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Freemasons and 
the Catholic Church

La rubrica
di Martina Vignoli

Il punto di vista
di Marco Zacchera

La complessa eredità 
di Alexei Navalny

"O' Luigino" e
l'incredibile Missione

"Armare l'Ucraina
con gli F16 potrebbe..."

Un pilastro
della società

La libertà di pensiero è un 
principio fondamentale che 
ha il potere di plasmare le so-
cietà e influenzare il corso del-
la storia. In molti paesi, questo 
diritto è sancito come uno dei 
pilastri della democrazia, ma 
la sua attuazione pratica può 
essere complessa e soggetta a 
interpretazioni contrastanti.

La protezione della libertà 
di espressione e di pensiero è 
essenziale per consentire la li-
bera circolazione delle idee e il 
confronto tra opinioni diverse. 
Tuttavia, in diverse situazioni, 
questa libertà può sembrare 
minacciata, sia da parte delle 
autorità che da parte di gruppi 
o individui che ritengono certe 
opinioni offensive o pericolose.

Il caso del nostro settimana-
le, criticato dagli "amici degli 
amici", mette in luce quanto 
sia delicata la questione della 
libertà di pensiero. Per troppo 
tempo la comunità italiana nel 
NSW è stata tenuta all’oscuro 
degli eventi organizzati da chi 
non aveva intenzione di oliare 
abbondantemente l’informa-
zione. Per non parlare di asso-
ciazioni pseudo-religiose che 
invece di aiutare i poveri dona-
no ai ricchi.

È importante sottolineare 
che le opinioni politiche, le 
convinzioni religiose e le dina-
miche sociali possono essere 
fonte di conflitto e controver-
sia. Tuttavia, la diversità di opi-
nioni è anche un segno di una 
società vibrante e in continua 
evoluzione.

E come nel caso internazio-
nale dove si cambia bandiera 
come si cambiano mutande e 
si passa dal nazismo alla de-
mocrazia capitalista più velo-
cemente di quanto una Ferra-
ri in pista. Si fa passare Putin 
per un demonio in terra e si 
santificano i presidenti USA 
che, a prescindere dalla loro 
appartenenza politica, si sen-
tono in dovere di fare almeno 
una guerra durante il proprio 
mandato.

In questo contesto, soste-
nere un dialogo aperto e ri-
spettoso non sarà facile e la 
promozione della diversità di 
opinioni e una cultura di com-
prensione per rafforzare la li-
bertà di pensiero nella società 
sarà, come sempre, la nostra 
priorità.

È attraverso il dialogo e il ri-
spetto reciproco che possiamo 
garantire un ambiente in cui 
le idee possano essere esplora-
te liberamente, contribuendo 
così a una società più inclusiva 
e democratica.

Gli chiesero se fosse peggiore l'ignoranza o l'indifferenza. Rispose: "non lo so e non mi interessa"
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3 Marzo
Trevisani nel Mondo
Annual Members' Luncheon 
3 Marzo
BBQ Centro San Giorgio
6 Marzo
Carnes Hill, CNA Care
International Women's Day
10 Marzo
A pranzo con la Sicilia

Save the Date

"Swiftmania"

La madre di 
Navalny ha visto
il corpo del figlio

La madre di Alexey Navalny, 
Lyudmila Navalnaya, ha dichia-
rato di aver visto il corpo del figlio 
nella città russa di Salekhard, 
dove è stato trasferito dopo la 
sua morte in un carcere russo la 
scorsa settimana. "Mi stanno ri-
cattando, mi stanno imponendo 
le condizioni su dove, quando e 
come Alexey dovrebbe essere se-
polto", ha detto. Navalny è morto 
in un carcere russo la scorsa set-
timana. Sua madre e sua moglie, 
Yulia Navalnaya, le era stata pre-
cedentemente negata l'accesso 
al suo corpo dopo la sua morte.

Daspo per
gli artisti 
politicizzati

Stanno facendo molto discute-
re le parole del senatore leghista 
Alessandro Morelli che, parlando 
con Libero ha proposto il Daspo 
per gli artisti che fanno politi-
ca in RAI, facendo chiaramente 
riferimento a quanto accaduto 
a Sanremo con Ghali e Dargen 
D’Amico.

"Quello è il Festival della can-
zone italiana ed è vergognoso che 
venga utilizzato da chi dovrebbe 
solo cantare e invece fa altro. Gli 
artisti dovrebbero salire sul pal-
co, fare la loro bella esibizione e 
andarsene" ha detto Morelli.

Nel terzo
anniversario della 
tragica morte

Sono trascorsi tre anni dall’uc-
cisione  dell’Ambasciatore italia-
no in Repubblica Democratica 
del Congo Luca Attanasio del 
Carabiniere Vittorio Iacovacci e 
dell’autista del Programma ali-
mentare mondiale (Pam) Mu-
stapha Milambo. Il Ministro An-
tonio Tajani e il personale della 
Farnesina si stringono ai fami-
liari nel terzo anniversario della 
tragica morte. 

Il personale del Ministero de-
gli Esteri ha osservato un minuto 
di silenzio per onorarne la me-
moria. (Inform)

Nemmeno un temporale con 
tuoni e fulmini ha impedito a 
Taylor Swift di esibirsi in un 
concerto davanti ad una folla di 
81.000 persone. Nonostante le 
previsioni meteorologiche aves-
sero annunciato maltempo, il 
primo concerto di Sydney Eras di 
Swift è andato avanti come pre-
visto, dimostrando la determina-
zione della cantante e l'entusia-
smo dei suoi fan.

Una grande tempesta e il tem-
porale hanno ritardato l'inizio 
dello spettacolo e provocato una 
breve evacuazione e la cancella-
zione dell'atto di apertura di Sa-

brina Carpenter. Tuttavia, i fan di 
Swifties hanno ricevuto comun-
que uno spettacolo di tre ore dal 
loro idolo. La Accor Stadium di 
Sydney ha pubblicato su X, pre-
cedentemente conosciuto come 
Twitter, che l'orario di inizio era 
stato ritardato e ha chiesto ai fan 
presenti nella struttura di rima-
nere al riparo fino a "ulteriori co-
municazioni".

Nonostante l'agitazione cau-
sata dalla tempesta, una volta 
che Swift è salita sul palco con 
un enorme boato dalla folla di 
81.000 persone, tutto è stato 
dimenticato. "Sydney mi state 

facendo sentire assolutamente 
fenomenale", ha detto alla folla 
prima di lanciarsi nella sua can-
zone d'apertura, "The Man".

Il concerto è proseguito con 
un'ampia gamma di successi 
come "22", "I Knew You Were 
Trouble" e "Love Story", mante-
nendo il pubblico in estasi per 
tutta la durata dello spettacolo.

In conclusione, Taylor Swift ha 
dimostrato ancora una volta la 
sua capacità di far fronte alle av-
versità e di offrire uno spettacolo 
indimenticabile ai suoi fan, non 
importa quali siano le condizioni 
meteorologiche.
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Equiparazione regime fiscale 
nell’applicazione dell’IMU a immobili 
posseduti in Italia da cittadini Aire

ROMA - Prosegue alla Com-
missione Finanze della Camera 
dei Deputati il dibattito sulle 
proposte di legge di equiparazio-
ne del regime fiscale nell’appli-
cazione dell’imposta municipale 
propria e dell’imposta di registro 
relativamente a immobili pos-
seduti nel territorio nazionale 
da cittadini iscritti nell’Anagrafe 
degli italiani residenti all’estero. 
Il dibattimento si è tenuto relati-
vamente alla proposte presentata 
dai tre deputati eletti all’estero 
Toni Ricciardi (Pd), Andrea Di 
Giuseppe (FDI) e Federica Onori 
(Azione). Il Presidente della Com-
missione Marco Osnato ha ricor-
dato che la seduta è finalizzata 
ad adottare un tesato base per 
il seguito dell’esame, essendosi 
conclusa la fase di discussione di 
carattere generale.

Il relatore Ricciardi è interve-
nuto per chiedere  l’adozione del 
testo a propria firma, rimetten-
dosi comunque alle valutazioni 
della presidenza della Commis-
sione. Osnato ha quindi eviden-

ziato che le tre proposte di legge 
in esame vertono su identica 
materia e sono sostanzialmente 
sovrapponibili. Rilevato peraltro 
che la proposta di Ricciardi è, tra 
quelle in esame, la prima a essere 
stata presentata, ha ritenuto che 
nulla osti alla sua adozione quale 
testo base. Su questo punto è in-
tervenuta Laura Cavandoli (Lega) 
che dato il nulla osta del proprio 
gruppo all’adozione della propo-
sta C. 956 Ricciardi, ed ha chiesto 
l’abbinamento anche della propo-
sta di un altro deputato all’estero, 
Billi, di prossima pubblicazione. 
Osnato si è riservato di valutare 
i contenuti di tale proposta di 
legge, una volta assegnata alla 
Commissione Finanze. Anche i 
deputati Giorgio Lovecchio (M5S) 
e Saverio Congedo (FDI) hanno 
dato il voto favorevole del proprio 
gruppo all’adozione della pro-
posta C. 956 quale testo base. La 
proposta di legge Ricciardi che è 
stata quindi adottata quale testo 
base per il proseguimento dei la-
vori della Commissione .

L’Agenzia Italiana per la Gio-
ventù lancia il concorso arti-
stico-letterario “Pensando all’I-
talia”, rivolto a giovani italiani 
residenti all’estero (di età com-
presa tra i 18 e i 25 anni e iscritti 
all’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’Estero), affinché possa-
no approfondire la conoscenza 
della Nazione di origine delle 
loro famiglie e comprendere il 
significato di essere cittadini ita-
liani ed europei.

L’iniziativa rientra nella nuova 
mission dell’Agenzia che prevede 
la realizzazione di attività di co-
operazione nei settori delle poli-
tiche della gioventù e dello sport, 
anche a livello internazionale 
e con le comunità degli italiani 
all’estero d’intesa con il Ministe-
ro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

Il concorso
Il concorso “Pensando all’Ita-

lia” intende stimolare e incorag-
giare la creatività dei giovani ita-
liani che vivono all’estero i quali, 

attraverso la scrittura o la rap-
presentazione grafica, potranno 
raccontare e valorizzare un per-
sonaggio storico, un avvenimen-
to storico o un monumento che 
rappresentano l’Italia in manie-
ra significativa.

Nello specifico il concorso pre-
vede le seguenti sezioni:

A. Racconto breve e inedito a 
tema o intervista. Il testo deve 
avere una lunghezza compresa 
tra 2.000 e 10.000 battute spazi 
inclusi e inviato in versione edi-
tabile.

B. Poesia. Si può partecipare 
con massimo due componimenti 
poetici con metrica libera in lin-
gua italiana e/o straniera con tra-
duzione in italiano. Ogni opera 
deve essere dattiloscritta in ver-
sione editabile, non deve supera-
re i 35 versi, titolo e spazi esclusi.

C. Narrativa epistolare. Le let-
tere devono essere indirizzate a 

un soggetto reale o immagina-
rio di una lunghezza compresa 
tra 5.000 e 10.000 battute spazi 
inclusi e inviate in versione edi-
tabile.

D. Rappresentazioni grafi-
che (disegno o fumetto). È pos-
sibile partecipare con una o 
due illustrazioni in formato A5 
(15cmx21cm), sia verticale che 
orizzontale, da inviare in formato 
jpeg o pdf per la stampa, con riso-
luzione minima 300dpi.

Ogni concorrente può iscriver-
si a più sezioni del Concorso.

I giovani possono partecipa-
re sia personalmente che come 
gruppo formato da tre giovani.

I vincitori riceveranno una 
targa di riconoscimento e la 
possibilità di partecipare a una 
visita studio in Italia e presso le 
istituzioni Europee che si terrà 
entro il 14 giugno 2025.

A tutti i partecipanti verrà 
consegnata una cartolina/ricor-
do dell’Italia.

Obiettivi
Con il concorso “Pensando 

all’Italia”, l’Agenzia Italiana per 
la Gioventù intende:

• favorire la conoscenza della 
nostra Nazione attraverso la tra-
dizione orale e/o lo studio delle 
fonti scritte;

• sostenere la partecipazione 
giovanile, l’inclusione sociale di 
giovani anche con minori oppor-
tunità o appartenenti a contesti 
svantaggiati;

• incoraggiare il talento e la 

creatività dei giovani italiani 
all’estero affinché tramite il con-
corso letterario culturale, possa-
no sviluppare l’esercizio attivo 
della cittadinanza italiana ed eu-
ropea, raccontando anche la pro-
pria idea di Italia di ieri e di oggi;

• promuovere reti e meccani-
smi di partecipazione sul terri-
torio con realtà legate ai giovani, 
attivando collaborazioni signi-
ficative volte a creare nuove si-
nergie e percorsi finalizzati ad 
accompagnare, nella gradualità 
e con completezza, la crescita 
umana e professionale delle nuo-
ve generazioni;

• incrementare la mobilità 
internazionale attraverso la rea-
lizzazione di una visita studio in 
Italia e/o in Europa.

“Pensando all’Italia”: al via il concorso artistico-letterario dell’AIG 
rivolto ai giovani delle comunità italiane all’estero

L’Ambasciata d’Italia a Canberra ha indetto una 
procedura di selezione per l’assunzione di n.1 
impiegato/a a contratto da adibire ai servizi di 
autista/commesso/centralinista.

Le domande di ammissione alle prove per 
l’assunzione, da redigersi preferibilmente secondo 
il modello disponibile sul sito dell’Ambasciata 
d’Italia https://ambcanberra.esteri.it/it/
dovranno essere presentate entro e non oltre le 
ore 23.59 del 12 marzo 2024. 

Le domande dovranno essere trasmesse per 
via telematica, firmate, scansionate e corredate 
da copia di documento di identità al seguente 
indirizzo di posta elettronica: 
commerciale.canberra@esteri.it 

Per ulteriori dettagli, si rimanda al bando completo pubblicato 
sul sito dell’Ambasciata https://ambcanberra.esteri.it/it/ 
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Authentic Italian
Pizza & Pasta

Shop 4a/351 Oran Park Dr. 
Oran Park NSW 2570

(02) 46376609

Cannoni Made in Italy
L'Italia ha una lunga storia nella produzione di armamenti, e le 

esportazioni di armi sollevano spesso questioni etiche e politiche. 
La Costituzione italiana ripudia la guerra come strumento di riso-
luzione delle controversie internazionali (art. 11). 

Tuttavia, le imprese italiane possono comunque produrre e 
vendere armamenti, rispettando le leggi nazionali e internazio-
nali che regolano il commercio di armi, come nel caso dell'arma-
mento delle unità navali Israeliane impegnate nelle operazioni di 
guerra contro Gaza. Le unità sono armate da cannoni OTO Mela-
ra 76/62 prodotti dall’omonima società del gruppo Leonardo SpA 
con quartier generale a Roma e stabilimenti a La Spezia e Brescia. 

Sanzioni contro la Siria
La Camera negli Stati Uniti ha votato a favore di un disegno di 

legge che vieta ai diplomatici statunitensi di stabilire rapporti con 
il governo siriano di Bashar al-Assad e aumenta le sanzioni contro 
la Siria per scoraggiare altri paesi dal normalizzare i loro rapporti 
con la Siria. La legge, approvata con un ampio sostegno bipartisan 
di 389-32, è ora in attesa di approvazione al Senato. 

La decisione è stata presa in risposta alla ripresa delle relazioni 
tra alcuni paesi arabi e il governo di Assad, nonché al riammissio-
ne della Siria nella Lega Araba. Gli Stati Uniti hanno anche circa 
900 soldati nella parte orientale della Siria, dove sostengono le 
forze curde e controllano i campi petroliferi. 

Ci sono state voci di un possibile ritiro delle truppe statunitensi 
a causa degli attacchi subiti in seguito al sostegno degli Stati Uniti 
durante il massacro israeliano a Gaza.

Rinomina von der Leyen
Ursula von der Leyen annuncerà ufficialmente la sua candi-

datura per un secondo mandato come presidente della Commis-
sione europea, secondo il tabloid tedesco Bild. Von der Leyen ha 
già indicato di voler un secondo mandato, promettendo sabato di 
nominare un "commissario alla difesa" dedicato se rieletta.

Per ottenere un secondo mandato, von der Leyen dovrà essere 
prima nominata dal suo gruppo al Parlamento europeo, il Partito 
Popolare Europeo (PPE). Se il PPE diventerà il partito più grande 
nelle elezioni europee di giugno, come previsto, la candidatura 
di von der Leyen sarà poi sottoposta al Consiglio europeo per un 
voto a maggioranza.

USA: No a risoluzione 
Gli Stati Uniti hanno segnalato che bloccheranno una risolu-

zione all'ONU per un cessate il fuoco a Gaza proposto dall'Algeria. 
La risoluzione chiede un immediato cessate il fuoco umanitario 
tra Israele e Hamas. L'ambasciatore americano all'ONU ha di-
chiarato che la risoluzione potrebbe contrastare gli obiettivi di-
plomatici attuali. Alcune proposte di truce sono state discusse, 
ma i colloqui hanno subito un contraccolpo con Netanyahu che 
ha criticato le richieste di Hamas. Gli Stati Uniti hanno usato il 
loro potere di veto per sostenere Israele diverse volte dall'inizio 
della guerra il 7 ottobre. 

Una risoluzione precedente è stata criticata per essere troppo 
blanda. La proposta di risoluzione arriva in mezzo a timori cre-
scenti di un'invasione terrestre israeliana a Rafah, che potrebbe 
avere conseguenze catastrofiche.

L'addestramento dei piloti 
ucraini all'uso degli F-16 è attual-
mente in corso nei paesi membri 
della NATO in vista del previsto 
trasferimento degli aerei. Kiev 
chiede da mesi di avere questi 
caccia occidentali, sostenendo 
che sono necessari per contrasta-
re la superiorità aerea russa.

"Un'esplosione accidentale e 
non intenzionale di un conflit-
to nucleare non è qualcosa da 
scartare, ecco perché tutte queste 
macchinazioni attorno all'Ucrai-
na sono pericolose", ha detto Me-
dvedev in un'ampia intervista a 
giornalisti russi, citato dall'agen-
zia TASS giovedì.

Il vicecapo del Consiglio di si-
curezza nazionale russo ha cita-
to gli aerei progettati dagli Stati 
Uniti come possibile detonatore, 
notando che Kiev li vuole nono-
stante non abbia infrastrutture a 
terra per farli operare.

"Quindi se uno di quegli aerei 
decolla da una nazione NATO 
[per una missione ucraina] - cosa 

sarebbe? Un attacco alla Russia. 
Non descriverò cosa potrebbe ac-
cadere dopo", ha detto. "Un tale 
sviluppo potrebbe non essere ne-
anche autorizzato dal comando 
della NATO e dagli Stati Uniti".

In precedenza, funzionari 
russi avevano avvertito che con-
segnare gli F-16 all'Ucraina sa-
rebbe stato estremamente pro-
blematico, considerando che gli 
aerei possono trasportare bombe 
nucleari a gravità.

"Armare l'Ucraina con gli F-16
potrebbe innescare una guerra nucleare"
Fornire a Kiev nuove capacità militari comporta il rischio
di un'escalation non intenzionale, ha avvertito l'ex presidente russo.

Medvedev ha detto che la si-
tuazione di stallo tra Russia e 
Stati Uniti e i loro alleati non è 
ad uno stadio che costringerebbe 
le persone a nascondersi in un ri-
fugio nucleare, ma ciò nonostan-
te, l'ha descritta come peggiore 
della crisi dei missili di Cuba del 
1962. 

L'orologio dell'apocalisse "sta 
ticchettando" ed è "avanzato 
considerevolmente", ha aggiunto 
l'ex presidente russo.

Starbucks ha fatto un'offerta 
sorprendente per i suoi clienti in 
Cina per celebrare il Capodanno 
lunare, lanciando una bevanda 
a base di caffè aromatizzata al 
maiale. Il nuovo prodotto, chia-
mato 'Nian Feng Savory Latte', che 
si traduce approssimativamente 
in 'Latte saporito e abbondante 
anno', sarà limitato all'anno ci-
nese del drago, iniziato il 10 feb-
braio. 

La bevanda insolita combina 
ingredienti tradizionali del latte 
- espresso e latte a vapore - con 
salsa al sapore di carne di maiale 
brasata Dongpo e carne di petto 
di maiale come guarnizione. È 
venduto a 68 yuan (9,45 dollari) 
e viene descritto come avere un 
sapore "interessante". "La specia-
le bevanda al caffè di Capodanno 
è stata ben accolta dai clienti, e 
alcuni clienti sono già venuti nei 
negozi per chiedere specifica-
mente della bevanda Nian Feng 
Savory Latte", ha riportato Jiupai 

News, citando i rappresentanti 
di Starbucks in Cina. Secondo le 
descrizioni pubblicate sulla piat-
taforma di social media cinese 
Weibo dallo Shanghai Starbucks 
Reserve Roastery, la bevanda 
porta "antiche tradizioni del Ca-
podanno nel caffè" e crea "sapo-
riti e dolci sapori inaspettati". 
"Mangiare carne significa pro-
sperità nell'anno a venire", reci-
ta un post del roastery. L'offerta 
non convenzionale ha attirato 

molta attenzione e ha scatenato 
discussioni accese sui social me-
dia, con molti netizen che specu-
lano sul gusto e sullo scopo della 
bevanda. Alcuni hanno espresso 
curiosità e hanno detto che sem-
bra "festosa", mentre altri hanno 
osservato l'alto prezzo della be-
vanda e hanno leggermente rim-
proverato Starbucks per unirsi 
alle fila dei marchi che commer-
cializzano "sapori strani" per au-
mentare i profitti.

Starbucks tenta i clienti cinesi 
con caffè aromatizzato al maiale
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959
di Giulio Leoni 

Quando cominciò questa 
storia dei grilli tritati non mi 
spiegavo quale fosse l'utilità di 
aggiungere al grano, di costo re-
lativo, una spruzzata di trito di 
ortotteri saltatori e altre schifez-
ze, del costo di almeno 70 euri al 
chilo.

Mi ha dischiuso il vero una 
gentile amica, spiegando che il 
motivo risiede nel fatto che il 

grano extracomunitario, viag-
giando per giorni su navi che 
potete immaginare, si carica di 
parassiti, muffe, larve, funghi, 
che lo rendevano inutilizzabile 
con le vecchie regole sanitarie 
europee, e così vi si è posto ri-
medio con una veloce direttiva 
liberatoria. Fatta la legge trovato 
l'inganno, dicevano i padri, ma 
a Bruxelles sono più furbi: fatto 
l'inganno, trovata la legge. 

Il pranzo è servito!

di Esposito Emanuele
Sono figlio di una terra mal-

trattata da secoli, ricca di cul-
tura, arte e soprattutto della 
dieta mediterranea, che ha 
reso famosa la mia regione. 
Non voglio parlare del Regno 
delle Due Sicilie; quel tempo 
non esiste più, sebbene sia 
avanzato come mentalità.

I miei luoghi, i miei sogni 
si sono spenti in un attimo, 
quando per la prima volta, 
cercando un lavoro estivo, ho 
dovuto chiedere favori per un 
impiego semplice. Quel Sud, 
così lontano dalla realtà, oggi 
viene considerato un ponte per 
unire due terre, mentre il resto 
del paese rimane isolato.

In questi giorni ho letto il 
libro di Vincenzo De Luca, "No-
nostante il Pd", una sorta di 
saggio politico sulla questione 
meridionale. È una visione, an-
che se solo di parole, di ciò che 
la politica dovrebbe fare. Tutta-
via, la politica parla della que-
stione meridionale da decenni. 
In Parlamento abbiamo avuto 
tante personalità illustri: Leo-
ne presidente della Repubbli-
ca, Aldo Moro, Ciriaco De Mita, 
Giorgio Napolitano, Mattarel-
la, Mastella e molti altri che 
preferisco non citare per vergo-
gna. Mentre il Nord progrediva 

su binari diversi, noi al Sud 
siamo stati sempre costretti a 
chiedere al personaggio di tur-
no se ci facesse lavorare, e guai 
a chiedere lo stipendio quando 
non ti pagano, come se il fatto 
di lavorare fosse sufficiente.

Nei film di Totò, abbiamo 
imparato l'arte dell’arrangiarsi, 
una forma di ingegno che esi-
ste solo nel Sud Italia.

Nonostante la mia terra sia 
maltrattata ogni giorno, sono 
fiero e orgoglioso. 

Tuttavia, credo che il Sud 
possa realizzarsi solo se noi 
uomini e donne di questa ter-
ra alzassimo la testa contro il 
malaffare e soprattutto contro 
i caporali di turno.

Perché vi parlo del Sud? Per-
ché proverò nel mio piccolo a 
dare una mano. Alle prossime 
elezioni europee vorrei essere 
protagonista e portare la voce 
del Sud oltre le Alpi.

Sto lavorando a un proget-
to serio di rinascita culturale 
e sociale per la mia terra, che 
nonostante io sia andato via, è 
parte integrante della mia vita.

Non sarà per me un ritorno 
di cervelli in fuga, ma piuttosto 
il ritorno a casa di un figlio ab-
bandonato. 

Vorrei che non ci fossero al-
tri miei fratelli a abbandonare 
la nostra casa.

Il Sud è la mia casa
Continuano le incredibili av-

venture diplomatiche di Luigi 
Di Maio, noto affettuosamen-
te come "O' Luigino", nel Golfo 
Persico. Il nostro eroico rappre-
sentante dell'Unione Europea 
nella regione del Golfo, dopo 
aver lasciato il Ministero degli 
Affari Esteri in un colabrodo, ha 
dichiarato con grande sicurezza 
che solo grazie all'esperienza dei 
paesi del Consiglio di Coopera-
zione del Golfo si può sperare di 
risolvere la guerra nella Striscia 
di Gaza e aprire la strada a una 
soluzione a due stati per il con-
flitto israelo-palestinese.

Con un occhio attento alla di-
plomazia e l'altro indiscreto alla 
moda, O' Luigino si è recato a 
Dubai per dichiarare che senza 
il contributo dei paesi del Golfo, 
risolvere la complessa dinamica 
regionale è come cercare di inse-
gnare a un gatto a fare la tigre. Ci 
voleva lui a fare venire a galla le 
soluzioni migliori. La comunità 
internazionale, secondo il nostro 
intrepido diplomatico, è affama-
ta della preziosa esperienza e 
competenza che solo la sua mis-
sione come alto rappresentante 
dell’Unione Europea nel Golfo 
può offrire.

La guerra nella Striscia di Gaza 
ha attirato l'attenzione interna-
zionale sulla necessità di una 
soluzione a lungo termine per 
il conflitto israelo-palestinese. 
Diplomatici occidentali stanno 
affluendo nella regione, ma O' 
Luigino ha sottolineato che solo 
grazie alle leadership illuminan-
ti con cui lui stesso è a contatto si 
potrà sperare in una soluzione a 
due stati. Non c'è da meravigliar-
si che tutti stiano facendo la fila 
per imparare dai saggi del Golfo.

Il nostro ex-ministro degli 
Esteri italiano ha elogiato le pro-
prie iniziative per una tregua 
a Gaza e per la soluzione a due 
stati. Insomma, il suo mandato 
è come il grembo materno della 
diplomazia mondiale, pronto a 
accogliere chiunque abbia biso-
gno di consigli su come gestire le 
faccende di stato.

O' Luigino ha anche elogiato il 
ruolo degli Emirati Arabi Uniti, 
definendoli non solo leader per 
la prosperità regionale, ma anche 
abili facilitatori dei canali diplo-
matici. Ma le perle di saggezza 
di O' Luigino non finiscono qui. 
Ha annunciato con orgoglio la 
necessità di una nuova missione 
difensiva dell'Unione Europea 
nel Mar Rosso per proteggere le 
spedizioni commerciali. Chi può 
dimenticare l'intervista (impos-
sibile) al nostro prezioso inviato?

Pare che i ribelli Houthi in Ye-
men, sostenuti dall'Iran, abbiano 
lanciato una campagna di attac-
chi contro le navi nel Mar Rosso, 
spingendo le compagnie di navi-
gazione a cercare rotte più lun-
ghe intorno all'Africa. Grazie alla 
maestria di O' Luigino saranno 
messe in campo nuove strategie 
di contrasto ai pirati.

La missione, chiamata Aspi-
des, è destinata a essere un vero 
e proprio scudo contro gli attac-
chi. O' Luigino è convinto che, 
con questo scudo e grazie alle 
sue enormi capacità diplomati-
che, l'Unione Europea invierà un 
messaggio chiaro sul suo impe-
gno a difendere la libertà di na-
vigazione.

In conclusione, cari lettori, 
preparatevi a vedere O' Luigino 
brillare nel Golfo Persico, dove la 
diplomazia incontra la moda, e la 
sua missione è la chiave magica 
per risolvere tutti i problemi del 
mondo. 

Che le bibite siano con voi!

"O' Luigino" e l'incredibile Missione 
per risolvere la crisi Israele-Gaza

L’Ambasciatore Paolo Crudele 
ha ringraziato gli Sbandieratori 
di Faenza per il loro tour austra-
liano di 2 settimane tra Melbour-
ne, Canberra e Sydney. Grande 

successo di pubblico per la loro 
esibizione al National Multicul-
tural Festival. Grazie al Comites 
Canberra per il prezioso soste-
gno. Buon rientro in Italia!

Gli Sbandieratori di Faenza
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L'annuncio della morte di 
Alexei Navalny dead è stato fatto 
dall'Amministrazione del carcere 
di Kharp, nella Siberia del Nord, 
probabilmente per un ictus pro-
vocato da un’embolia arteriosa. 
Questo almeno secondo le notizie 
ufficiali che filtrano dalla colonia 
penale IK-3 "Lupo polare" dove il 
blogger era arrivato a Natale. Na-
valny si è sentito male dopo una 
passeggiata e ha perso conoscen-
za. 

Nonostante i soccorsi, è de-
ceduto. Le circostanze della sua 
morte sono attualmente in fase di 
accertamento.

Il presidente russo Putin è sta-
to informato della situazione e 
un comitato investigativo è stato 
inviato presso l'istituto peniten-
ziario per condurre un'indagine. 
Politici di molti paesi della NATO 
e dell’UE hanno espresso condo-
glianze e hanno accusato la Rus-
sia. Il primo ministro britannico 
Sunak ha definito la morte di Na-
valny "una notizia terribile", men-
tre il cancelliere tedesco Scholz 
l'ha descritta come "un segno ter-
ribile" dei cambiamenti in Russia.

Il presidente del Consiglio 
europeo Michel ha affermato 
che l’UE ritiene la Russia l’unica 

responsabile della morte di Na-
valny. La presidente della Com-
missione europea von der Leyen 
ha puntato il dito contro Putin, 
definendo la morte di Navalny 
come un segno della natura del 
suo regime.

Il segretario generale della 
NATO Stoltenberg ha dichiarato 
che la Russia deve rispondere a 
tutte le domande sulle circostan-
ze della morte di Navalny. In ri-
sposta, il portavoce del Ministero 
degli Esteri russo Zakharova ha 
criticato la reazione occidentale, 
affermando che le conclusioni 
sono state fatte prima dell'autop-
sia.

Navalny è stato un importan-
te critico di Putin e un leader 
dell'opposizione russa, noto per il 
suo attivismo anti-corruzione e le 
proteste di piazza. Nel 2020, Na-
valny è stato avvelenato mentre si 
trovava in Siberia, e ha accusato 
il governo russo di essere dietro 
l'attacco. Dopo il suo recupero in 
Germania, è tornato in Russia e è 
stato incarcerato per varie accuse, 
inclusa l'organizzazione di prote-
ste anti-Putin.

La morte di Navalny ha susci-
tato reazioni internazionali, con 
la NATO e l'UE che accusano la 
Russia, mentre il governo russo si 
difende e promette un'indagine 
completa sulla sua morte.

Il leader dell'opposizione russa, Navalny 
è morto in prigione. La NATO e l’UE hanno 
accusato la Russia, che ha risposto

La morte di Alexei Navalny ha 
scatenato un'ondata di reazioni 
contrastanti e riflessioni sulla 
politica internazionale e la nar-
razione mediatica. La sua figura, 
da tempo al centro della scena 
politica russa come principale 
oppositore di Vladimir Putin, è 
stata oggetto di un intenso dibat-
tito pubblico e mediatico che ha 
evidenziato le complessità della 
geopolitica contemporanea.

Una delle critiche più frequen-
ti riguarda le presunte posizioni 
nazionaliste ed estremiste di 
Navalny. Nel corso della sua car-
riera, Navalny è stato associato a 
gruppi politici e movimenti na-
zionalisti russi, suscitando pre-
occupazioni per le sue posizioni 
sulla questione etnica e sulla po-
litica internazionale. 

Da un lato, c'è chi ha celebra-
to Navalny come un eroe della 
democrazia, un simbolo di resi-
stenza contro un regime autori-
tario e oppressivo. Le sue azioni 

coraggiose, la sua capacità di 
mobilitare le masse e la sua de-
terminazione nel denunciare la 
corruzione e gli abusi di potere 
hanno conquistato l'ammira-
zione di molti, sia in Russia che 
all'estero.

Dall'altro lato, ci sono coloro 
che hanno sollevato dubbi sul-
la sincerità delle sue intenzioni 
e sulle implicazioni politiche 
della sua morte. Navalny è stato 
descritto come un personaggio 
controverso, la cui conversione 
politica e l'evoluzione della sua 
immagine pubblica sembrano 
essere state influenzate da fatto-
ri esterni e interessi geopolitici.

La sua morte in carcere, av-
venuta in circostanze ancora 
non del tutto chiare, ha solleva-
to interrogativi sulla responsa-
bilità delle autorità russe e ha 
alimentato sospetti di possibili 
manovre politiche per eliminare 
un potenziale rivale. Le reazioni 
della comunità internazionale, 

che ha condannato fermamente 
l'accaduto e chiesto chiarezza e 
giustizia, evidenziano l'impor-
tanza di questo caso non solo per 
la Russia ma per l'intera scena 
politica globale.

In questo contesto, è fonda-
mentale mantenere uno sguardo 
critico e analitico, evitando di ca-
dere in semplificazioni e narra-
zioni binarie. La geopolitica e le 
dinamiche di potere sono com-
plesse e sfaccettate, e richiedono 
un'approfondita comprensione 
delle variabili in gioco. Navalny, 
con la sua vita e la sua morte, rap-
presenta un capitolo importante 
nella storia contemporanea, un 
simbolo delle sfide e delle con-
traddizioni del nostro tempo.

La complessa eredità di Alexei Navalny
tra eroismo, controversie e geopolitica

I cugini ellenici hanno appena 
lanciato la piattaforma online 
per la registrazione nelle liste 
elettorali per il voto per corri-
spondenza. 

Leggermente in ritardo sulla 
tabella di marcia in confronto 
all’Italia, anche se l'iniziativa 
mira a semplificare il processo 
che consente ai cittadini greci 
di esercitare il proprio diritto di 
voto alle elezioni del Parlamento 
europeo e ai referendum nazio-
nali. 

Da questa procedura finora è 
escluso il voto per il parlamento 
nazionale, benché il sistema di 
mail-in si applichi a tutti i citta-
dini iscritti nelle liste elettorali 
che desiderano partecipare alle 
elezioni, indipendentemente 
dalla loro ubicazione all'interno 
o all'esterno dei confini del Pae-
se. Un interessante sviluppo che, 
a dire del Ministro degli Interni, 
“rimuove tutte le barriere prati-
che per l’esercizio del diritto di 
voto da parte dei nostri concitta-
dini in Grecia e all’estero.”

Noi italiani sappiamo bene i 
problemi legati al voto postale 

per corrispondenza, come fotoco-
pie di documenti in possesso ai 
patronati e le liste dove a votare 
sono anche i defunti. E per que-
sto motivo, almeno il voto all’e-
stero per i membri del Parlamen-
to Europeo spettanti all’Italia si 
esercita presso i seggi istituiti 
dagli uffici consolari. 

Il fatto sta che ora, sul diritto di 
voto alle elezioni europee, i greci 
sono ora avanti. La legge italia-
na consente l’esercizio solo per i 
cittadini italiani che risiedono in 
uno Stato membro dell'Unione 
europea e quanti si trovano tem-
poraneamente in un paese mem-
bro dell’UE per motivi di studio o 
lavoro. 

E mentre l’Europa continua 
a legiferare anche per gli italia-
ni fuori dai confini dell’Unione, 
i residenti extra-UE dovranno 
recarsi presso il loro Comune 
di iscrizione elettorale in Italia, 
ricevendo una cartolina avviso 
entro il ventesimo giorno dalla 
pubblicazione del decreto di con-
vocazione dei comizi elettorali, 
cosa che non ritualmente non 
avviene mai in tempo.

Per i greci voto postale alle Europee 
anche dall’estero. Italia dove sei?

Associazione Maria SS Delle Grazie
and San Vittorio Martire - Australia
The election results from our AGM 
President: Frank Furfaro
Vice Presidents: Joe Mammone & Anthony Spagnolo
Secretary: Lisa Placanica
Treasurer's: Vic Placanica & Domenic Ursino
Chairman: Joe Frasca
Committe Members:
Adrian Maggiotto
Frank Placanica
Marissa De Marcellis
Peter Placanica
Robert Furfaro
Teresa Ortuso
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JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

La scorsa settimana, la Società 
Dante Alighieri di Brisbane ha 
inaugurato l'anno accademico 
australe con una splendida pre-
sentazione dedicata a Pesaro, la 
Capitale Italiana della Cultura 
2024. 

La console Luna Angelini Ma-
rinucci ha guidato l'evento, of-
frendo ai partecipanti un viaggio 
incantevole attraverso le meravi-
glie della città marchigiana.

L'incontro è stato arricchito 
dal video-messaggio del vice sin-
daco di Pesaro, Daniele Vimini, 
che ha reso omaggio alla bellez-
za e alla ricchezza culturale della 
città. Un sentito ringraziamento 
è stato rivolto all'Amministrazio-

ne Comunale di Pesaro per il suo 
contributo e per aver reso pos-
sibile questo straordinario mo-
mento di condivisione culturale 
tra Italia e Australia.

Le professoresse e organiz-
zatrici dell'evento hanno reso 
l'atmosfera ancora più speciale, 
deliziando i presenti con preli-
batezze marchigiane che hanno 
reso l'esperienza ancora più au-
tentica e coinvolgente.

Pesaro 2024 si conferma così 
non solo come una destinazione 
turistica imperdibile, ma anche 
come un centro culturale vibran-
te e ricco di storia, pronto ad ac-
cogliere e stupire visitatori da 
tutto il mondo.

Le Passeggiate della Dante: Pesaro 
Capitale Italiana della Cultura 2024

Recentemente il Console Ita-
liano a Perth, Sergio Federico 
Nicolaci, ha avuto l'immensa 
opportunità di incontrare il Pre-
mier dell'Australia Occidentale, 
@rogercookmla. 

"Il nostro dibattito si è con-
centrato sul rafforzamento dei 
partenariati bilaterali tra Italia 
e Australia Occidentale, con l'o-
biettivo di espandere la nostra 
collaborazione a tutti i livelli - ha 
fatto sapere tramite Facebook il 
console Nicolaci - Siamo entram-
bi entusiasti delle prospettive 
aperte da questo rinnovato im-
pegno tra la seconda potenza in-
dustriale in Europa e lo Stato più 
produttivo dell'Australia. Dalla 
cultura all'energia, dall'industria 
agroalimentare all'innovazione 
tecnologica, le possibilità di cre-
scita e scambio condivise sono 
immense. La nostra intenzione 
reciproca è quella di lavorare 
insieme per sfruttare al meglio 
queste opportunità, a vantaggio 
delle nostre comunità ed econo-
mie.

Questo incontro segna un pas-
so importante nel nostro percor-
so comune, gettando le basi per 
una collaborazione ancora più 
stretta e fruttuosa. Con uno spi-

Un passo avanti nelle Relazioni 
tra Italia e Australia Occidentale

rito rinnovato di cooperazione, 
guardiamo al futuro con ottimi-
smo, pronti ad affrontare le sfide 
e cogliere le opportunità che ci 
attendono".

La Federazione dei Calabresi 
di Canberra e regione invita tutti 
i membri della comunità italiana 
e i loro amici a partecipare alla 
cena danzante annuale sabato 16 
marzo 2024 alle ore 19.00 presso 
il Canberra Deakin Football Club, 
3 Grose St, Deakin.

Una serata di intrattenimento 
con la cantante Cosima De Vito 
e i Giovani. Cosima e i Giovani 
eseguono un'ampia gamma di 
musica italiana, dalle canzoni 
popolari italiane ai brani moder-
ni. Il loro repertorio è molto vasto 
e comprende brani di tutte le re-
gioni d'Italia, dagli anni '20 fino 
alla musica moderna di oggi.

La cena prevede un menù di 3 
portate con 2 bottiglie di vino per 
tavolo, tè e caffè inclusi. Il costo è 
di $85.00 a persona. 

Per i bambini sotto i 12 anni 
il costo è di $20.00 (cotoletta di 
pollo e patatine fritte, gelato).

Le prenotazioni sono obbliga-
torie entro l'8 marzo 2024. Per 
prenotare, contattare Teresa Co-

losimo al cellulare 0410507327 
o Angela Arena al cellulare 
0421390350, oppure inviare un'e-
mail a tcolosimo@bigpond.com 
o angela.arena88@bigpond.com.

Sotto la locandina in inglese:
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La dott.ssa Agnese Bresin e il 
prof. James Walker (Università 
di La Trobe) stanno conducendo 
un nuovo progetto sugli italiani 
a Melbourne, nell’ambito di un 
vasto studio intergeneraziona-
le sulle comunità migratorie in 
Australia. In questo progetto, i 
ricercatori prendono in esame 
l’evoluzione dell’uso della lingua 
e delle identità degli italiani a 
Melbourne. Stanno intervistan-
do migranti del Dopoguerra, i 
loro figli e il loro nipoti, ma anche 
migranti arrivati più di recente 
(dal 2000 in poi). 

Uno degli obiettivi del proget-
to è di condurre un’indagine sui 

vari modi in cui l’italianità viene 
espressa e vissuta da questi grup-
pi.

Agnese, che parla fluente-
mente l’italiano e l’inglese, è 
interessata a far conoscere alla 
comunità questo progetto, e a in-
coraggiare possibili partecipanti 
a contattarla direttamente: cerca 
persone nate e cresciute in Italia, 
emigrate da giovani adulti in Au-
stralia negli anni 50 e 60, e che si 
sono stabilite a Melbourne.

Per ulteriori informazioni e 
possibili interviste, contattare:
Dr.ssa Agnese Bresin
email: a.bresin@latrobe.edu.au
cell.: 0450 540 642

Un nuovo progetto
sugli italiani a Melbourne

Indipendentemente dal livel-
lo di governo, gli appuntamenti 
elettorali rappresentano un'im-
portante opportunità per le no-
stre comunità di partecipare al 
processo democratico. Questo è 
particolarmente vero per il go-
verno locale e il 2024 si prospetta 
essere altrettanto cruciale.

Mentre il settore inizia i prepa-
rativi per le elezioni di quest'an-
no, la Municipal Association 
of Victoria (MAV) è lieta che 
l'annuncio della Ministra per il 
Governo Locale Melissa Horne 
abbia fornito certezza sulle strut-
ture elettorali.

La decisione importante di 
adattare approcci diversi per di-
versi consigli - quattro consigli 
a collegi plurimi, cinque a una 
struttura non suddivisa e trenta 
a collegi mono-membri - sottoli-
nea il fatto che un approccio uni-

versale non funziona per il gover-
no locale. E con le elezioni ormai 
a soli otto mesi di distanza, sarà 
cruciale che le ultime 10 revisio-
ni avvengano in modo tempesti-
vo. La MAV è appassionata nel 
vedere i candidati migliori met-
tere la loro disponibilità per le 
elezioni. Incoraggiamo chiunque 
stia pensando di rappresentare 
la propria comunità in questo 

modo importante a comprendere 
questi cambiamenti e come in-
fluiscono sul processo elettorale.

Potete farlo partecipando a 
una delle nostre sessioni infor-
mative 'Stand For Council' in 
tutto lo stato durante l'anno o 
contattandoci direttamente. 

Per saperne di più: https://
www.mav.asn.au/council-e-
lections-2024.

Certezza fondamentale mentre 
ci avviciniamo alle elezioni comunali

La Ministra del Governo Loca-
le del Victoria, Melissa Horne, ha 
aperto le candidature per il pro-
gramma di infrastrutture delle bi-
blioteche dal valore di $2,2 milioni 
del governo al fine di migliorare le 
biblioteche in tutto lo stato.

La Ministra ha dichiarato che 
sono disponibili sovvenzioni 
comprese tra $10.000 e $200.000 
in questa fase di finanziamento. 
"Attraverso il Programma di Infra-
strutture per le Biblioteche Viven-
ti, ci assicuriamo che sempre più 
persone nel nostro stato del Vic-
toria possano accedere ai servizi 
delle biblioteche", ha dichiarato la 
Horne.

"Incoraggio i consigli e le corpo-
razioni regionali delle biblioteche 
a presentare domanda per queste 

sovvenzioni in modo da poter of-
frire più programmi e servizi alle 
comunità locali."

La ministra ha aggiunto che i 
nuovi programmi e le strutture 
supporteranno comunità a Mel-
bourne e nella regione del Victo-
ria, con finanziamenti disponibili 
per furgoni biblioteca mobili che 
offrono servizi di biblioteca pub-
blica a comunità remote.

Il furgone biblioteca mobile 
per il Consiglio di Hindmarsh 
Shire, supportato dal Programma 
di Infrastrutture per le Bibliote-
che Viventi, visita asili, asili nido, 
scuole, strutture per l'assistenza 
agli anziani e clienti di assisten-
za domiciliare, fornendo servizi 
importanti per i Vittoriani che ne 
hanno più bisogno.

Nuovi finanziamenti per 
mobilitare le biblioteche del Victoria



la rubrica di Martina8 Allora!Mercoledì 28 Febbraio 2024

Dopo un paio di settimane tra-
scorse in un ostello in centro a 
Sydney, ho finalmente trovato un 
bell’appartamento in condiviso-
ne in una zona molto tranquilla 
e ben tenuta a Russell Lea, vicino 
all’italianissima Five Dock, nel 
Western Sydney. 

Qui ho conosciuto il mio nuo-
vo coinquilino italiano Lorenzo 
Uda, un ragazzo di 34 anni ori-
ginario di Rapallo, in provincia 
di Genova. In Australia da ormai 
10 anni, Lorenzo racconta la sua 
interessante esperienza come al-
lenatore di pallanuoto presso il 
club UTS Balmain Tigers. Inoltre 
Lorenzo è arrivato ad allenare la 
squadra rappresentativa statale 
NSW Blues vincendo due titoli 
nazionali australiani. In Italia si 
è laureato in Scienze Motorie al 
fine di diventare allenatore nel-
lo sport acquatico che più ama. 
Lorenzo racconta: “Dopo un paio 
di esperienze ottenendo ottimi 
risultati in altri club, sono final-
mente approdato in questo am-
bizioso Club Balmain Tigers dove 
alleno da 4 anni.  Sono molto 
soddisfatto di questi traguardi”.  
Lorenzo mi confida che in Italia 
per far carriera nello stesso set-

tore c’è bisogno di molte cono-
scenze ed inoltre il lavoro non 
è economicamente appagante 
come lo è qui in Australia. Ecco 
perché Lorenzo ad oggi si sente 
profondamente soddisfatto con 
la sua scelta di essersi trasferi-
to qui. “Nonostante la distanza 
dalla famiglia in Italia, la comu-

Cari lettori e lettrici,
sono entusiasta di darvi il 

benvenuto in questa nuova ru-
brica dedicata principalmente 
ai giovani Italiani in Australia.

Prima di tutto, mi presento. 
Mi chiamo Martina Vignoli, ho 
27 anni e vengo dalla colorata 
cittadina di Cento, nota per il 
suo celebre Carnevale nel cuo-
re dell’Emilia-Romagna. Dopo 
aver trascorso alcuni anni a Ve-
nezia immergendomi nell’in-
tricato apprendimento delle 
Lingue Orientali all’università 
Ca’ Foscari e girando un po’ in 
Cina per imparare meglio la 
lingua cinese, ho capito che la 
mia vera passione sono i viaggi 
e la scoperta di culture diverse. 

Così, decido di trasferirmi in 
Spagna e, dopo una parentesi 
a Barcellona per un Master, 
arricchito da una divertente 
esperienza lavorativa come 
guida turistica, ho deciso di 
iniziare una nuova avventura 
in Australia e sono approdata a 
Sydney all'inizio del 2024. 

Nello zaino ho messo due 
cose indispensabili per entra-
re e cominciare bene in questo 
Paese: il visto working holiday 
e la grande voglia di fare nuove 
esperienze. 

Ora, oltre ad insegnare Ita-
liano privatamente e presso la 
scuola Italiana Marco Polo, ho 
la grande opportunità di condi-
videre con tutti voi alcune sto-
rie interessanti e coinvolgenti 

di giovani Italiani che, come 
me, hanno deciso di intrapren-
dere un’originale esperienza di 
vita nella selvatica “terra dei 
canguri”.

In questa rubrica, non solo 
affronteremo le sfide che noi 
ragazzi   incontriamo lontani 
da casa, ma approfondiremo 
anche alcune storie di successo 
nel perseguire il "Big Austra-
lian Dream”.

Nei diversi articoli, alternerò 
esperienze di vita personali 
con altre di amici e conoscen-
ti che, a mio avviso, risultano 
molto interessanti, coinvolgen-
ti e possono essere una fonte 
di riflessione (ed ispirazione 
anche!).

In poche parole, avremo 
modo di scoprire le cronache 
di ragazzi che hanno il coraggio 
di inseguire i loro sogni senza 
arrendersi davanti al primo 
ostacolo.

È vero, nessuno ci ha pro-
messo che sarebbe stato sem-
plice, ma, come il nostro grande 
compatriota Roberto Benigni 
dice: “Iniziare un nuovo cam-
mino spaventa. Ma dopo ogni 
passo che percorriamo ci ren-
diamo conto di come era peri-
coloso rimanere fermi.”

Siate pronti per una lettura 
avvincente e divertente, perché 
qui troverete un mix di avven-
ture, ostacoli superati e tanta 
determinazione Italiana!

Martina

Molte volte, noi giovani italia-
ni associamo il trasferimento in 
Australia a prospettive positive. 
Speriamo di trovare lavoro facil-
mente e integrarci nella società 
australiana, immaginando una 
vita rilassata e un ambiente viva-
ce e multiculturale.

Tuttavia, una volta arrivati, af-
frontiamo la dura realtà. Il costo 
della vita è elevato e trovare la-
voro non è sempre facile, soprat-
tutto con un visto temporaneo. 
Molte aziende preferiscono assu-
mere residenti australiani, com-
plicando la ricerca di lavoro per 
noi giovani con un working-holi-
day visa o uno student visa.

Inoltre, molti giovani si sen-
tono spesso soli e isolati lontani 
da casa, soprattutto se è la nostra 
prima esperienza fuori dall’Ita-
lia, out of the comfort zone.

Nonostante le difficoltà, molti 
di noi trovano modi diversi per 
adattarsi. Iniziamo a lavorare 
nell'ospitalità, nel turismo o nel-

le vendite e, una volta stabiliti, 
riusciamo a gestire i costi grazie 
a salari proporzionati al costo 
della vita. Inoltre, le grandi città 
come Sydney offrono molte atti-
vità sociali, facilitando la crea-
zione di nuove amicizie. Un’app 
molto utile per trovare nuove at-
tività ludiche nella zona si chia-
ma “Meetup”, è un’applicazione 
completamente gratuita in cui 
si può prendere parte ad attività 
molto diverse tra loro: dal club 
del libro all’incontro di gruppo 
per pattinare in città.

In conclusione, il viaggio in 
Australia è un'avventura piena 

di sfide e opportunità. Nono-
stante le aspettative a volte siano 
diverse dalla realtà, molti di noi 
si adattano e prosperano, impa-
rando e crescendo attraverso le 
esperienze vissute. Mia nonna 
Iva dice sempre: “tutto fa brodo” 
e in un momento di sconforto è 
sempre meglio ricordare che tut-
te le esperienze - sebbene al prin-
cipio possano risultare poco pia-
cevoli - portano con sé qualcosa 
di buono: ci aiutano a maturare, 
ad ampliare i nostri orizzonti e a 
metterci in gioco costantemente 
migliorando il nostro spirito di 
adattamento.

Tra aspettative e realtà

Intervista a Lorenzo Uda: un ottimo 
coinquilino e istruttore di pallanuoto

nità australiana mi ha accolto 
calorosamente sin dall’inizio  al-
leviando la mancanza dei cari.” 
Soddisfatto non solo a livello 
lavorativo ma anche personale, 
Lorenzo dice di aver messo radici 
in Australia con l’intenzione di 
continuare a fiorire qui. Faccia-
mo tutti il tifo per Lorenzo!
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Shop2/218, Fifteenth Avenue, 
West Hoxton 2171 NSW
 
Phone (02) 9826 7254
Fax (02) 9826 9748
 
campisideli@live.com.au
www.campisideli.com.auTony and Grace

SYDNEY TREVISANI NEL MONDO
ANNUAL MEMBERS’ LUNCHEON + MINI AGM
Inizio attività anno 2024 con invito ai Soci e Amici a par-
tecipare alla Festa Annuale e Mini AGM  

Domenica 3 Marzo 2024 alle ore 12 
nella Doltone House “Elettra” al Club Marconi
Ci sarà un pranzo a quattro portate con musica da ballo 
suonerà Alfredo Calcagno
Costo di partecipazione:  
Soci $95 e non Soci $100 
(Vino, Birra e Bevande analcoliche incluse
Liquori a proprie spese).
Vi prego di prenotare il più presto possibile - NON PIÙ 
TARDI di Domenica 25 Febbraio con uno del comitato 
Presidente Renzo 0418 242 782;  
Vicepresidenti Luigi 9753 4646 / 0419 611 770 
o Bruno 9620 / 0412 910 544; 
Tesoriera Rita F 0422 934 460; 
Segretaria Eileen 0408 240 055 
o e-mail: eileen@santolin.org; 
Asst Segretaria Laura 9610 0680 / 0421 279 610 
o email: laurachies3@bigpond.com; 
Asst Tesoriera Rita P 9604 7472 / 0410 447 472; 
Consiglieri Gabriele 0411 701 061 
o Ernesto 9823 0232 / 013 719 133. 
Se avete particolari requisiti dietetici si prega di informa-
re il membro del comitato quando effettua la prenotazio-
ne - NON IL GIORNO DELLA FUNZIONE
Saremo lieti di vedervi alla Festa

Associazione 
Trevisani 
nel Mondo
Sezione di Sydney Inc
P O Box 35   EARLWOOD  
NSW  2206
Tel:  0408 240 055
E-mail:  eileen@santolin.org

by Alberto Macchione
The very funny James Liotta is 

embarking on his first national 
solo tour this year with a ‘spe-
cial guest’.. James is  an Austral-
ian-Italian award winning Actor 
as well as: Performer, Comedian, 
TV-Radio Presenter and Pro-
ducer. Because he is so busy we 
had to talk to his equally funny 
‘mamma’, Maria Pappagallo. 

I started by asking the side 
splittingly funny Mamma Maria 
who she was. She responded in 
her very shrill way that she is a 
“very traditional Italian woman 
who is not afraid to give a lit-
tle smack to the kids if they get 
naughty with me. The last time I 
smack my son, was just last week 
- he's 39 now, so I hope he stops 
being cheeky.” Maria went on to 
share that “ I love my family, I love 
to cook but I only love my hus-
band Pasquale…….sometimes... 
when he's not in the house. I'm 
always happy with my friends, 
we go play bingo every week 
and get together to talk about 
everyone that lives in our street”.

I was sure to ask ‘Maria’ about 
her very famous son. “My son is 
Jamesssiii, he works in the fun-
ny business on the stage. He does 
lots of comedy shows around 
Australia. Sometimes he make 
jokes about his Mamma, that's 
not always make me happy but at 
least it's make him some money.

I asked if ‘Maria’ ever attends 
some of James’ shows and she 
said that “I sometimes come to 
the shows to tell a few stories 
and jokes...I don't mind working 
with my Son as long as he leave 

me alone when I'm on the stage 
because I know what I'mma do-
ing. I don't need his help. He still 
need MY help!

Liotta’s national tour is called 
‘Mamma’s not happy’ so I asked 
Mamma Maria why she isnt 
happy? “Because my son isa not 
married yet, and he's get old now, 
he's get so old that he even lost 
all of his hair. He tell me he lose 
his hair because I put too much 
stress on his life - I don't think so!”

So what part of Italy does 
mamma come from? “We come 
from Sicilia, number 1 country 
in Italy. My son was born here in 
Australia!”

Most importantly where can 
we see James Liotta perform? We 
have one big show on Saturday 
June 29 at the Five Dock Club! 
The tickety it's on sale now and 
it'sa sell very fast, half full al-
ready! So people should not wait 
because it's just 1 show in Syd-
ney!

All tickety from my son web-
site www.jamesliotta.com.au  or 
you can go to Club Five Dock.

"Mamma's Not Happy"
The Hilarious Journey of James Liotta's National Solo Tour

James Liotta is set to perform in Five Dock as a part of a national tour!

LISMORE, 23.2.24 - Il Lismo-
re Friendship Festival, un'orga-
nizzazione no-profit dedicata a 
promuovere legami comunitari e 
rafforzare la nostra relazione con 
le città gemellate di Conegliano 
e Vittorio Veneto, ha recente-
mente ospitato una spettacolare 
cena danzante di raccolta fondi, 
"Beyond Venice", presso il Lismo-
re Workers Sports Club.

Il "Beyond Venice" Fundraiser
del Lismore Friendship Festival supera le aspettative

L'evento non solo ha celebra-
to il vibrante Carnevale italiano, 
ma ha anche mirato a raccoglie-
re fondi cruciali per il prossimo 
grande evento, LisAmore!, il 15 e 
16 giugno.

La serata, tenutasi lo scorso sa-
bato, è stata un grande successo 
con una partecipazione impres-
sionante di oltre 130 entusiasti 
partecipanti. Il Club ha ospitato 

l'evento, deliziando gli ospiti con 
una squisita cena a 4 portate che 
ha deliziato i sensi e preparato il 
palcoscenico per una serata indi-
menticabile.

Domenico Taraborrelli e suo 
figlio Marco (della The Latin Ma-
fia Band) hanno aggiunto un toc-
co di autentico fascino italiano 
all'evento, intrattenendo la folla 
con un repertorio di vivaci canzo-
ni italiane. 

La pista da ballo è stata costan-
temente utilizzata. Il momento 
clou della serata è stato quando 
l'energia contagiosa ha portato 
tutti a unirsi in una fila indiana, 
intrecciandosi tra i tavoli e crean-
do un'atmosfera di gioia e came-
ratismo.

"Il successo di 'Beyond Venice' 
è una testimonianza dell'incre-
dibile spirito della nostra comu-
nità. È incoraggiante assistere al 
supporto e all'entusiasmo che 
i nostri amici e vicini portano 
a questi eventi", ha dichiarato 
Gianpiero Battista, Presidente 
del Lismore Friendship Festival 
Inc, l'organizzazione dietro l'e-
vento.

Gli sforzi di raccolta fondi 
sono stati altrettanto trionfali, 
con la vendita dei biglietti e vari 

sorteggi che hanno contribuito a 
oltre $3000 raccolti. Questi fondi 
svolgeranno un ruolo cruciale nel 
sostenere le iniziative dell'orga-
nizzazione. 

Il Lismore Friendship Festival 
esprime sentita gratitudine al 
Lismore Workers Sports Club e 
al loro personale per il generoso 
supporto e l'impegno nel rendere 
la serata veramente speciale. 

Il successo di "Beyond Veni-

ce" sottolinea la dedizione della 
comunità nel riunirsi per una 
buona causa e mostra il potere 
dell'unità nel raggiungere risul-
tati positivi. Inoltre, tutti hanno 
apprezzato l'opportunità di ve-
stirsi eleganti e ballare.

Per ulteriori informazioni sul 
Lismore Friendship Festival e su-
gli eventi futuri, si prega di visi-
tare https://lismorefriendshipfe-
stival.com.au/

photo by Peter Derrett

For those in the ACT Mamma 
“will be in Canberra at the Hel-
lenic Club on Friday 6 of Septem-
ber with my friends George Ka-
piniaris and Gab Rossi in a very 
funny show call "Woggy Men In 
Black" But I will just be a wom-
an in the show as a special guest 
with my Greek comare Eli!
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Visita degli allenatori Francesi al Liverpool Catholic Club Bocce
di Linda Chiandotto

Benvenuti Jean-Yves Peronnet, 
Pauline Gouilloud e Frederic Mar-
sens. Abbiamo il piacere di darvi il 
benvenuto nella nostra comunità 
del Liverpool Catholic Club Bocce, 
dove avete recentemente visitato 
e collaborato con la nostra squa-
dra di giocatori e allenatori. La vo-
stra presenza durante le giornate 
del 13 e 14 febbraio è stata davvero 
apprezzata.

Durante la vostra permanenza, 
avete condotto sessioni di coa-
ching coinvolgenti e avvincenti, 
interagendo con i nostri giocatori 
junior e senior. I partecipanti alle 
vostre sessioni, sia individuali che 
di gruppo, hanno espresso gran-
de apprezzamento per il valore e 
l'importanza di queste esperienze.

Desideriamo congratularci con 
i giovani che hanno accettato la 
sfida e si sono dedicati con im-
pegno durante le vostre sessioni. 
Il loro impegno e la loro passione 
sono stati evidenti, e siamo sicu-
ri che cresceranno ulteriormente 
grazie a questa preziosa esperien-
za.

Tutto ciò non sarebbe stato 
possibile senza la collaborazione 
e il sostegno del comitato bocce, 
dei giocatori e dei soci, che hanno 
dedicato il loro tempo e le loro ri-
sorse per rendere possibile questo 
evento straordinario. Siamo stati 
davvero felici di avervi con noi e 
speriamo che abbiate trascorso 
momenti piacevoli e memorabili 
durante la vostra permanenza.
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Lo scorso fine settimana, pres-
so il Club Marconi, si sono tenuti 
emozionanti incontri di bocce 
di alto livello tra una selezione 
francese e i migliori giocatori 
australiani provenienti dal Club 
Marconi, dal Liverpool Catholic 
Club e dal Cooma Bocce Club.

Come previsto, la Francia ha 
trionfato in tutte le competizio-
ni, ma i rappresentanti austra-
liani hanno dato prova di grande 
valore. Le vittorie non sono man-
cate per mancanza di esperienza, 
soprattutto contro avversari così 
forti come i giocatori francesi, tra 
i migliori in Europa. L'unico duo 
a sfiorare la vittoria, perdendo 
per soli punti, è stato quello com-
posto dai fratelli Daniel e Nicole 
Samsa.

L'evento, organizzato dalla Fe-
derazione Bocce Australiana in 
collaborazione con la Federazio-
ne Bocce del NSW, il Club Mar-
coni e il Liverpool Catholic Club, 
non è stato solo un'occasione di 

eccellenza sportiva, ma anche un 
vivace scambio culturale tra Au-
stralia e Francia.

Merita un plauso per la riu-
scita dell'evento Sonia Fava, Di-
rettore Nazionale dello Svilup-
po Sportivo di Bocce Australia, 
il presidente della Federazione 
Bocce del NSW Giuseppe Rozzo, 
il presidente della Sezione Bocce 

del Liverpool Catholic Club For-
tunato (Lucky) Legato, gli arbitri 
Valerio Chiandotto, David Samsa 
e Carlo Pavia, affiancati da Giu-
seppe Rozzo, e tutti i giocatori 
che hanno sfidato la Francia, i cui 
nomi sono elencati nei risultati 
delle partite.

Durante le due giornate di 
gare, il presidente del Club Mar-
coni Morris Licata e alcuni diret-
tori, tra cui il vicepresidente Sam 
Noiosi e Antonio Paragalli, han-
no seguito con grande interesse e 
curiosità gli incontri. L'evento si 
è concluso con una cena convi-
viale presso la Cucina Galileo del 
Club Marconi, durante la quale il 
CEO del Club Marconi Mattherw 
Biviano ha consegnato ai rap-
presentanti francesi, insieme al 
dirigente Jean Yves Peronnet e ai 
giocatori Pauline Gouillard e Fre-
deric Marsens, alcuni souvenir 
del Club Marconi in ricordo della 
loro visita.

Successi e Spirito Sportivo: 
Incontri di Bocce Internazionali al Club Marconi

Charishma Kaliyanda has wel-
comed the announcement of 100 
new public preschools through-
out New South Wales, including 
five in the Liverpool electorate.

Co-located at public prima-
ry school sites, the new public 
preschools will be built over the 
next three years. 

This will ensure children are 
ready for kindergarten.

This record investment of $769 
million, will ensure quality ear-
ly education in areas of greatest 
need across New South Wales.

The NSW Government’s elec-
tion commitment to deliver 100 
public preschools is in sharp 
contrast to the Liberals and 
Nationals’ unrealistic claim it 
would build 500 preschools– 

a last minute announcement 
made on the eve of an election, 
with zero consultation and no 
proper planning.

New public preschools will be 
built at the brand new Gulyan-
garri Public School in the Liver-
pool CBD, as well as Cartwright 
Public School, Cecil Hills Pub-
lic School, Heckenberg Public 
School, and Miller Public School.

Member for Liverpool, 
Charishma Kaliyanda said:

“Evidence shows a quality ear-
ly education is an essential foun-
dation for young children. With 
today’s announcement of 100 
new public preschools across the 
state, the NSW Government is 
giving parents more options for 
their kids’ learning.

Charishma Kaliyanda: "Five New Public 
Preschools for the Liverpool Electorate"

“This investment will bring 
new preschools to areas that 
need it most. The Liverpool elec-
torate is full of young families 
that need access to childcare. 
The five new preschools across 
my community will ensure that 
is the case.

“The co-location of early learn-
ing centres with public primary 
schools will help families many 
barriers that might prevent 
them from accessing existing 
preschools and create unique 
Pre-to-6 education precincts 
throughout my electorate.

Liam Thorne

Il console Rubagotti
incontra i rappresentanti
dei Patronati Italiani operanti 
nel Nuovo Galles del Sud

Lo scorso mercoledì 21 feb-
braio, presso il Consolato Ge-
nerale italiano a Sydney, si è 
tenuto un incontro tra i Pa-
tronati dello stato del Nuovo 
Galles del Sud e il Console Ge-
nerale d'Italia a Sydney, Gian-
luca Rubagotti.

Erano presenti i responsa-
bili e gli operatori dei patrona-
ti Acli, CNA Epasa-Itaco, Ina-
pa, Inas-Cisl e Ital-Uil. 

Il Console Rubagotti, dopo 
le presentazioni di rito, ha for-
nito un aggiornamento sulle 
priorità delle attività consola-
ri, considerando le crescenti 
richieste riguardanti il rilascio 
dei passaporti, gli aggiorna-
menti e l'iscrizione all'AIRE 
(Albo Italiani Residenti all'E-
stero), specialmente in seguito 
all'implementazione recente 
di penalità per il mancato ag-
giornamento o iscrizione.

Ha confermato la disponi-
bilità del consolato per even-
tuali richieste o chiarimenti, 
qualora non fossero reperibili 
sul sito web del consolato o 
per chiunque riscontri diffi-
coltà nell'accesso telematico. 

Inoltre, ha discusso delle 
sfide riscontrate dai conna-
zionali nei servizi consolari, 
come il rilascio del passaporto 
per coloro che vivono in zone 
remote come Lismore, Griffith, 
Newcastle e Wollongong. 

A tal proposito, è in pro-
gramma la visita del Console 

Rubagotti con la delegazione 
consolare a Wollongong per 
metà aprile, al fine di facilitare 
le procedure per il rilascio del 
passaporto e per soddisfare 
tutte le richieste dei cittadini 
italiani, oltre a valutare propo-
ste per eventi culturali e regio-
nali.

I patronati hanno avanzato 
una specifica richiesta di avere 
la referenza di un funzionario 
consolare, anche solo per un 
giorno alla settimana, al quale 
poter indirizzare domande e 
quesiti comuni tra i connazio-
nali, come quelli riguardanti 
la cittadinanza, i visti e il rin-
novo dei passaporti. 

Si è inoltre discusso, anche 
se non direttamente correlato 
al lavoro del Patronato, della 
divulgazione della lingua e 
cultura italiana. È stata consi-
derata la carenza di insegnan-
ti madrelingua e la recente 
crescita dell'insegnamento 
nelle scuole e nelle università 
australiane delle lingue asia-
tiche, oltre al francese e allo 
spagnolo.

 L'incontro è stato interes-
sante anche dal punto di vista 
conoscitivo, con la partecipa-
zione di nuovi operatori e re-
sponsabili dei patronati. Non 
sono mancati i ringraziamenti 
per la disponibilità e la fatti-
bilità dell'incontro, con l'au-
spicio di un proficuo lavoro 
collaborativo.
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La Giornata internazio-
nale della donna (o Gior-
nata internazionale dei 
diritti delle donne) è una 
ricorrenza internaziona-
le che si celebra l'8 marzo 
di ogni anno e sottolinea 
l'importanza della lotta 
per i diritti delle donne, 
in particolare per la loro 
emancipazione, ricordan-
do le conquiste sociali, 
economiche e politiche e 
portando l'attenzione su 
questioni come l'ugua-
glianza di genere, i diritti 
riproduttivi, le discrimina-
zioni e le violenze contro le 
donne.

L’Istituto Italiano di 
Cultura di Sydney celebra 
l’avvenimento presentan-
do un concerto di musica 
classica eseguito dal Duo 
MC/BC composto dalla 
giovanissima ma già vir-
tuosa violinista Beatrice 
Colombis accompagnata 
dall’orgoglioso genitore, il 
pianista Mauro Colombis. 

Il pezzo forte della sera-
ta sarà l’esecuzione di un 
brano della compositrice 
Giulia Recli (1884 - 1970) 
prima donna ad essere 
accolta con produzioni 
orchestrali dalle maggiori 
istituzioni musicali tra cui 
il Teatro alla Scala e l'Au-
gusteo in Italia, il Metro-
politan Opera in America, 
la Royal Albert Hall di Lon-
dra. Oltre al brano di Giulia 
Recli,  da “Tre Tempi” per 
violino e pianoforte (1925), 
il programma sarà integra-
to da musiche di Niccolò 
Paganini, Ottorino Respi-
ghi, Mario Castelnuovo-Te-
desco e Carlo Corazza.

Beatrice Colombis, 20 
anni, è una violinista ita-

lo-australiana che attual-
mente studia al Conser-
vatorio di Sydney con il 
professor Goetz Richter. Ha 
iniziato i suoi studi all'età 
di 3 anni con il famoso in-
segnante del Metodo Su-
zuki, Yasuki Nakamura, e 
ha continuato i suoi studi 
con il violinista ACO Ilya 
Isakovich. Dopo aver vin-
to il concorso per concerti 
d'archi del Conservato-
rio di Sydney, Beatrice ha 
eseguito il Concerto di 
Čajkovskij con l'Orchestra 
Sinfonica del Conserva-
torio diretta dal Maestro 
Ola Rudner nel 2023. Ha 
ricevuto il primo premio 
e il premio del pubblico al 
Concorso nazionale di vio-
lino di Kendall nel 2023, 
il primo premio Richard 
Mills al Melbourne Bach 
Competition del 2021 ed è 
stata finalista al Great Ro-
mantics Competition del 
2022. Nel 2020, insieme 
al fratello e ai cugini sotto 
il nome di Cousin Quartet, 
Beatrice ha vinto il pri-
mo concorso nazionale di 
musica da camera “Strike 
A Chord” di Musica Viva. 
È inoltre stata selezionata 
come artista emergente 
con l'Australian Chamber 
Orchestra nel 2023 e nel 
2024. Ha suonato occasio-
nalmente con l'ACO, la Sy-
dney Symphony Orchestra 
e ha diretto vari program-
mi con la Western Sydney 
Philarmonic, la Sydney 
Conservatorium Orchestra 
e l'Ensemble Apex.

Cresciuto a Pordenone e 
residente a Sydney Mauro 
Colombis è un musicista 
versatile. Dopo aver conse-
guito il diploma in piano-

forte col massimo dei voti 
e la lode, ha perfezionato i 
propri studi al Conservato-
rio di Mosca P.I. Čajkovskij 
e al DAMS dell'Università 
di Bologna. Dopo un'ini-
ziale attività concertistica 
incentrata sul repertorio 
pianistico classico, Mauro 
si è dedicato prevalente-
mente all'accompagna-
mento di film muti ed è 
stato ospite di vari festival 
cinematografici nelle più 
importanti città australia-
ne, in Thailandia e in Cina, 
oltre a far parte da anni 
della squadra di musicisti 
che accompagnano le pro-
iezioni alle Giornate del ci-
nema muto di Pordenone. 
Mauro Colombis ha preso 
parte a numerosi progetti 
artistici, collaborando con 
la cantante italo-austra-
liana Nadia Piave, con la 
compagnia teatrale Fools 
in Progress (commedia 
dell'arte) e con il gruppo 
musicale Mocambo Jam, 
(repertorio di cantautori 
italiani). Nel 2022 ha preso 
parte all'evento In viaggio 
con Dante,  organizzato 
dall'Istituto Italiano di 
Cultura di Sydney, compo-
nendo brani per violino e 
pianoforte e per quartetto 
d'archi, ispirati rispettiva-
mente all'Inferno e al Pa-
radiso della Divina Com-
media. Nel 2023 si è esibito 
in un recital pianistico con 
il progetto The Infinite 
Loop – Un viaggio musica-
le nell'anima, nel tempo e 
nello spazio.

Per informazioni: ht-
tps://iicsydney.esteri.it/it/

Ingresso libero, prenota-
zione obbligatoria HUMA-
NITIX

Giornata Internazionale della Donna - 8 Marzo 2024

Recital del Duo Mc/Bc 
(Mauro Colombis, piano - Batrice Colombis, violino)
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CLUB MARCONI

Tradizionale Festa del Tesseramento degli Alpini
Dopo giorni di piogge e tem-

porali, era prevedibile che per 
la Festa degli Alpini ad Austral, 
nell’area ricreativa del Villaggio 
Scalabrini, il tempo sarebbe sta-
to magnifico. Gli Alpini, appunto, 
hanno questa dote magica di tra-
sformare in bello anche ciò che 
non lo è, e oggi non poteva fare 
eccezione: una giornata splen-
dida ha accolto la tradizionale 
festa del Tesseramento degli Al-
pini.

Una delle certezze della gior-
nata è stata la presenza del cuoco 
Sandro Isabella con la sua nuo-
va moglie, Pom, appena arrivata 
dalla Thailandia. Sandro e Pom 
hanno organizzato una speciale 
cerimonia di ringraziamento per 
gli aiuti ricevuti per poter cuci-
nare e pagare le spese scolasti-
che di 300 bambini poveri della 
Thailandia. Pom, in particolare, 
ha voluto distribuire braccialetti 
verdi, bianchi e rossi, in ricordo 
di un antico re della Thailandia. 
Al presidente Querin è stata as-
segnata la fascia destinata ai re.

Il menu del giorno, preparato 
da Sandro, è stato un trionfo di 
piatti gustosi: fusilli al pomodo-
ro, scaloppine di pollo al limone, 
salsiccia grigliata e polenta alla 
griglia, accompagnati da insalata 
e una torta con ricotta. Un vero 
festino per i presenti, che hanno 
potuto godere anche di un clima 
favorevole.

La giornata è iniziata con il sa-
luto di Giuseppe Querin, che ha 
dato il benvenuto ai partecipanti 
e ha ricordato con un minuto di 
silenzio i commilitoni scompar-
si. Il presidente Querin ha inol-
tre omaggiato Pam, la moglie di 
Sandro, per l'impegno a favore 
dei bambini poveri, con una bel-
lissima pianta sempreverde.

Durante la giornata, il Mae-
stro Toni Gagliano ha allietato 
gli oltre 70 presenti con la sua 
musica. La festa, che si è svolta 
al Villaggio Scalabrini, ha offerto 
l'occasione di visitare la baita de-
gli Alpini, dove sono conservati 
trofei e ricordi alpini. Una gior-
nata all'insegna della tradizione 
e della condivisione, dove tutti si 
sono divertiti e hanno trascorso 
il tempo tra i ricordi del passato 
e i progetti per il futuro.

Un evento che conferma quan-
to la tradizione degli Alpini sia 
viva e attiva, pronta a tramandar-
si alle nuove generazioni. 

Alla prossima festa!
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The Albanese Labor Govern-
ment has announced that Emer-
gency Relief and Food Relief pro-
viders in New South Wales will 
share in more than $14.4 million 
in 2023-24 in funding to help 
meet increased demand for ser-
vices.

New South Wales will receive 
additional funding to ensure 
there are sufficient resources 
and support services to combat 
the rising demand from Australi-
an households.

The funding boost will allow 
local Emergency Relief and Food 
Relief providers to provide an 
increase in access to essential 
items, such as vouchers, food, 
and clothing.

The investment builds upon 
a $114.8 million Government 
measure under the Financial 
Wellbeing and Capability grant 
program announced earlier this 
year.

Further information, includ-
ing how to find an Emergency 
Relief provider, is available on 
the Department of Social Servic-
es website.

“The Government recognises 
that many Australians are doing 

it tough, and we are taking action 
to support people across every 
corner of the country, including 
in New South Wales.

“Emergency Relief and Food 
Relief providers can be a life-
line to those in need and there 
must be an adequate supply of 
frontline support services during 
these challenging times.

“We remain dedicated to safe-
guarding the well-being of every 
Australian, and this funding will 
make a meaningful difference to 
the lives of those seeking support 
through Emergency and Food 
Relief services” said the Hon 
Amanda Rishworth MP, Minister 
for Social Services.

“Across Werriwa, providers are 
seeing an increased demand for 
Emergency and Food Relief.

“As the cost of living rises, we 
do not want to see any members 
of our community left behind 
and denied the support they de-
serve.

“We are proud to continue to 
support our Emergency and Food 
Relief providers to ensure we 
build a strong and thriving Wer-
riwa” said the Member for Werri-
wa, Ms Anne Stanley MP.

Nathan Hagarty, Member for 
Leppington has strongly wel-
comed the Minns Labor Govern-
ment’s biggest investment in 
public preschools in NSW histo-
ry. Families in Leppington will 
benefit from expanded access to 
early childhood education as the 
NSW Government unveils the 
locations for 100 new public pre-
schools across the state.

Co-located at public prima-
ry schools, the new public pre-
schools will be built over the next 
three years in areas of greatest 
need across NSW, including 5 in 
Leppington.

Across Leppington the NSW 
Government have committed to 
building co-located public pre-
schools at:
• Eschol Park Public School
• Greenway Park Public School
• Kearns Public School
• Leppington Public School
• Robert Townson Public School

After more than a decade of 
decline in learning outcomes, the 
NSW Government will prioritise 
quality education in the early 
years, giving every child the best 
start for success.

The NSW Government is in-
vesting a record $769 million to 
deliver 100 new public preschools 
by 2027, including delivering pre-
schools at new public primary 
schools.

Co-locating public preschools 
with existing schools will ensure 
children are ready for kindergar-
ten and will assist busy working 
families with cost-of-living pres-
sures, help avoid the double drop 
off, and make the transition to 
school as seamless as possible.

 This is part of the NSW Labor 
Government’s historic invest-
ment in early childhood educa-
tion, which includes a $60 million 
commitment to build and up-
grade 50 preschools on non-gov-
ernment school sites in areas of 
greatest educational need.

The NSW Government has also 
committed up to $29.4 million to 
expand the number of early child-
hood workers in NSW through a 
scholarship program, which has 
seen a record number of applica-
tions. The Government has also 
provided $17 million to support 
capital works for early childhood 
services in areas of need.

Boost for NSW Emergency 
and Food Relief Providers to
Bolster Support for Those in Need

Families of Leppington to Benefit 
as Locations of 100 
New Public Preschools revealed

Dal 7 al 16 marzo 2024, presso la 
A&I Hall di Bangalow, si svolge la 
nuova edizione del Bangalow Film 
Festival con un programma di titoli 
internazionali, di cui 20 premieres 
nazionali, oltre a 4 eventi speciali e 
3 masterclass focalizzate su alcuni 
dei più significativi talenti dell’a-
rea denominata Northern Rivers. 
Al programma non poteva mancare 
la presenza italiana di film italiani: 
Cocoricò tapes di Francesco Tavella 
(2023) e Posso entrare? An ode to 
Naples di Trudie Styler (2023), en-
trambi prime nazionali.

Fin dal 2020, quando l’Istituto 
Italiano di Cultura di Sydney decise 
di sostenere la prima edizione di un 
festival cinematografico organizza-
to a quasi 1000 chilometri dal cen-
tro pulsante di Sydney, nel nord del 
NSW, la collaborazione con il BFF 
è divenuta una delle colonne della 
volontà di  portare la promozione 
della cultura italiana anche in altre 
località situate nella propria area di 

competenza.  Il 2024 vede rinnovarsi 
questa collaborazione con il BFF, che 
ritorna per la quarta edizione e che 
vede di nuovo all’opera il curatore 
storico della rassegna, Christian 
Pazzaglia.

Cocoricò tapes 
Gli anni ’90 sono stati in Italia 

anni creativi e distruttivi, in cui tutto 
sembrava possibile e allo stesso tem-
po prossimo al collasso. Erano anche 
gli anni d'oro della Riviera Roma-
gnola, meta di una generazione che 
rispondeva al richiamo della musica 
da ballo. E lì, nell’iconica discoteca 
a forma piramidale chiamata Coco-
ricò, è stato scritto un capitolo della 
storia del clubbing internazionale. Il 
giovane Loris Riccardi diventa diret-
tore artistico di un club destinato a 
diventare il più trasgressivo d'Euro-
pa e sicuramente il più radicale d'I-
talia. Trasforma la pista da ballo in 
un luogo di provocazione, dove tutto 
è permesso in nome dell'arte.

Posso entrare?
An ode to Naples

Napoli, città di passione, cultura 
e fervida creatività, ma anche di ab-
bandono e criminalità. 

Trudie Styler esplora le strette 
strade e le molteplici sfaccettature 
della città italiana più complessa 
e contraddittoria, per creare un'ac-
corata lettera d'amore a Napoli, 
raffigurando i contrasti di bellezza 
e dolore, di luce e oscurità che la ca-
ratterizzano. 

Un ritratto poliedrico che vede 
protagonista il rev. Antonio Loffredo, 
l'attore Francesco Di Leva, lo scritto-
re Roberto Saviano e l'artista Jorit. 
Per non parlare del marito di Styler, 
Sting che canta il brano “Fragile” per 
i detenuti del carcere di Secondiglia-
no.

Christian Pazzaglia è curatore 
e produttore multidisciplinare at-
tivo a livello internazionale che ha 
collaborato con enti quali Sydney 
Opera House, ACMI, NFSA, Sydney 
Film Festival, Dark Mofo, IDFA, Art 
Basel, EYE Amsterdam, Van Gogh 
Museum, M+ Hong Kong, Pro-Hel-
vetia, Goethe-Institut e Alliance 
Française. Dal 202 è direttore del 
Bangalow Film festival.

Per ulteriori informazioni: ht-
tps://www.bangalowfilmfestival.
com.au/

Per prenotazioni: https://events.
humanitix.com/host/bff2024

Il 3 marzo prossimo, la comu-
nità italiana di Sydney si troverà 
di fronte a una decisione diffici-
le. Da un lato, c'è il tradizionale 
BBQ Annuale dell'Associazione 
San Giorgio Martire, che si terrà 
nel Centro San Giorgio a Ken-
thurst. Dall'altro lato, i Trevisa-
ni nel mondo si riuniranno alla 
Doltone House "Elettra" al Club 
Marconi per il loro Pranzo An-
nuale, che include anche un mini 
general meeting.

È un peccato che importanti 
feste della comunità italiana si 
sovrappongano, costringendo le 
persone a fare una scelta. For-
tunatamente, non ci sono altri 
eventi importanti programmati 
per lo stesso giorno, ma comun-
que sarà necessario decidere 
dove partecipare.

Sarebbe auspicabile una mag-
giore collaborazione tra le asso-
ciazioni italiane a Sydney per 
evitare conflitti di date in futu-
ro. Questo permetterebbe alla 
comunità di partecipare piena-
mente a entrambi gli eventi e di 
godere appieno della ricca cul-

Feste italiane a Sydney: una scelta difficile tra 
il BBQ di San Giorgio e il Pranzo dei Trevisani

tura italiana presente nella cit-
tà. Nonostante la difficoltà della 
scelta, la presenza di eventi così 
significativi dimostra quanto sia 

viva e attiva la comunità italiana 
a Sydney, pronta a celebrare le 
proprie tradizioni e a rafforzare i 
legami culturali che la uniscono.
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Zzzzzzz Zigzag zzzzzzz Acci-
picchia, quanta gente! Zzzzz-
zzzzzzzzzzzz Mi trovo a Green 
Valley, nella casa di Salvatore e 
Agata, dove è stata organizzata 
la festa di compleanno di Salva-
tore. 

C'è un grande stendardo con 
la scritta "buon compleanno 
Salvatore" e palloncini colorati 
appesi da tutte le parti. I conve-
nuti sono tutti allegri e si danno 
da fare a bere bibite, birre e vini, 
le cui bottiglie fanno bella mo-
stra in un grande mezzo barile 
sulla sinistra della porta che dà 
sulla grande veranda coperta. 

All'angolo, nella parte destra, 
adiacente la recensione del ter-
reno, c'è un forno di mattoni e 
cemento, da cui Maurizio sforna 
delle pizze profumatissime, che 
i commensali, seduti di fronte 
a un grande tavolo di marmo 
bianco, divorano con avidità e 
piacere. 

Accanto al mezzo barile, c'è 
un macchinario che produce la 
ghiacciata, con tre sezioni sepa-
rate e tre diversi colori e sapori, 
dove i bambini fanno la fila per 
riempirsi i grandi bicchieri. Aga-
ta è in casa, con le altre donne, 
che sta dividendo la pasta per 
schiacciarla con il mattarello ed 
aggiustarla sui piatti con l'ag-
giunta della salsa, prosciutto, 
formaggio ed altre leccornie, per 
poi venire portata a Maurizio, 
per la cottura. 

Un vero lavoro a catena. I 
bambini hanno sparpagliato 
cibo un po' dappertutto, percio' 
è facile per me rimpinzarmi di 
tutto quel ben di Dio. A lato del 
forno, esiste un bel prato con un 
grande palo addossato al muro 
ed un canestro, dove piccoli e 
grandi si divertono a giocare. 

Ora, sono circa le dieci di 
sera e, dopo il taglio della torta, 
le coppie con i bambini comin-
ciano ad andarsene, ed infine 
rimangono due coppie, più Sal-
vatore ed Agata, che si accomo-
dano anche loro al tavolo per 
riposarsi. Essi hanno un solo 
figlio, ora in viaggio di nozze, 
Giuliano e Marina, senza figli, 
Antonio e Concetta, con due figli 
sposati, con prole. 

I sei cominciano a parlare 
delle cose inquietanti che succe-
dono ormai già da un bel po' di 
tempo, come le incessanti guer-
re sparse un po' dappertutto nel 
mondo, la distruzione di parte 
del genere umano, gli innumere-
voli scandali ad alto livello, e via 
di questo passo. Ora è Giuliano 
che prende la parola: -“Siccome 
io non riesco a spiegarmi il mo-
tivo di tutte le guerre, la violen-
za, il disordine ed il malcostume 
che stanno perversando su que-
sto bellissimo, ma disgraziato 
pazzo mondo, ho cercato dispe-
ratamente una ragione per tutto 
questo marciume. 

Capisco che si potrebbe anda-
re benissimo tutti d’accordo se 
non esistessero i troppo ricchi 
ed i troppo poveri, perciò il Sata-

na dev’essere il denaro abbinato 
al potere che ci sta portando alla 
rovina. Oppure... Recentemente 
ho letto un libro che potrebbe 
anche essere solo una bufala, ma 
credo sia riuscito a schiarire un 
po’ le idee nella confusione del 
mio cervello. 

Il libro parlava degli angeli 
caduti, (cioè privati della grazia 
di Dio), che sarebbero arrivati 
sulla terra e si sarebbero stabili-
ti nell’Antartide, ma poi, sembra 
che si siano infiltrati nei gover-
ni, cominciando a creare una 
catastrofe dietro l’altra, al solo 
scopo di dominare le nostre ci-
viltà umane. Poiché sembra che 
siano riusciti a manipolare le 
menti dei più deboli, che sono 
poi sempre la maggioranza, la 
nostra civiltà umana è cambia-
ta di molto, tanto che sembra 
di aver mantenuto ben poco, sia 
di civile che di umano. Perciò ci 
possiamo spiegare il motivo di 
tutte queste guerre, che servono 
solo a distruggere l'umanità” - 
“ Non nascondo “-, interviene 
Concetta, -“che il libro che hai 
letto, possa avere delle teorie 
interessanti, e magari, anche 
accettabili, ma esistono sempre 
dei punti oscuri. Per esempio: 
questi angeli, che ovviamente 
non erano buoni, sarebbero stati 
buttati fuori dal Paradiso e spe-
diti in direttissima sulla terra, a 
fare che?... Sarebbe come se noi 
umani, aprissimo tutte le nostre 
carceri e, come se niente fosse, 
lasciassimo liberi i criminali di 
vivere in mezzo alla popolazio-
ne, non credete che sia la stupi-
data del secolo? 

Ha... Ha... e qui mi viene da 
ridere, ma anche da piangere, 
perché la magistratura ha fat-
to proprio cosi’. Infatti, e’ storia 
recente che moltissimi “rifugia-
ti” criminali e colpevoli di reati 
sessuali su minori, che erano 
nel Villawood Detention Cen-
tre sono stati dichiarati “liberi” 
dall’alta corte. Cooosaaaaa? Ma 
stiamo giocando ai birilli qui in 
Australia? Ma non abbiamo ab-
bastanza criminali dei nostri da 
tenere a bada? Dobbiamo anche 
incamerare i criminali delle al-
tre nazioni, che vengono sbat-
tuti fuori? Ehi, ragazzi, io ci vivo 
qui ed ho famiglia che mi fareb-
be piacere potesse crescere, non 
essere ammazzata o stuprata da 
qualche “rifugiato criminale”. 

Quando io ho accettato di ve-
nire a lavorare e crescere la mia 
famiglia in Australia, potevo 
lasciare anche la porta di casa 
aperta, e pure l’automobile, ma 
nessuno si sarebbe mai sognato 
di entrare in casa o di rubare l’au-
to. Ora, invece, dopo l’afflusso di 
gente venuta da tutte le parti del 
mondo, devo avere tre serrature 
e vivere nella costante paura di 
venire aggredito e magari anche 
ucciso da qualche energumeno 
che non ha null’altro da fare. 

Qui, se non ci diamo una stri-
gliata al più presto, i nostri figli 
dovranno diventare criminali, 

soltanto per potersi difendere.”- 
-“ Un momento”-, ribatte Anto-
nio. –“ Devo dire che Giuliano e 
Concetta hanno aperto una pa-
rentesi molto importante ed an-
che paurosa riguardo la nostra 
esistenza in questo Paese, che si 
riferisce essenzialmente al siste-
ma, sia legislativo che governati-
vo che sembra essere diventato, 
più che altro, un governo lassista 
per quanto riguarda i rifugiati e 
dittatoriale verso gli australiani. 
Il popolo australiano è proprio 
quello che ha lavorato duro tut-
ta la vita per costruire e mante-
nere la ricchezza del Paese, ed 
ora viene messo da parte per la-
sciare spazio ai rifugiati, che, tra 
parentesi, entrano in Australia 
illegalmente? Sarebbe come la 
storia del contadino che pian-
ta un campo di alberi da frutto; 
li cura e li aiuta a crescere, ma 
quando i frutti sono maturi, 
deve lasciarli raccogliere e con-
sumare dai suoi vicini, a loro uso 
e piacere. Non mi sembra che sia 
una cosa ne’ logica, né assenna-
ta, né tantomeno saggia.”- S’ode 
un forte battito di mani e poi la 
voce di Salvatore che dice-“ Per 
quel che mi riguarda,non posso 
fare altro che essere completa-
mente d’accordo con tutto ciò 
che avete detto, anzi, voglio ag-
giungere qualcosa di mio, cioè, 
io penso che un buon governo 
dovrebbe tenere conto di tutte 
queste cose per avere una po-
polazione sana di attitudini e di 
pensiero. 

Invece sembra che abbia cre-
ato e sostenuto dei modi di fare 
che servono solo ad esacerbare 
una situazione già abbastanza 
acerba, riuscendo a creare dei 
sistemi di mutilazione delle li-
bertà personali, che servono solo 
ad offendere ed impaurire la po-
polazione, nella sua interezza. I 
giornalisti e gli scrittori poi, si 
trovano proprio dentro al pento-
lone, nell’acqua bollente, perche’, 
se si azzardano a scrivere la ve-
rità di ciò che succede giornal-
mente, si bruciano, ma anche se 
scrivessero solo le mezze verità, 
finirebbero per cucinarsi. Allo-
ra, io mi chiedo: cosa vuol dire 
questa “libertà di parola”, quan-
do non posso neanche dire che 

il mio vicino di casa è di colore 
verde, o che il mio compagno di 
lavoro è di colore blu, perché si 
offendono. 

Eppure è proprio vero, uno 
è verde e l’altro è blu... Ma cosa 
vorrà mai dire questa storia dei 
colori. Strano, io non mi sono 
mai offeso quando mi dicevano 
che ero bianco. Sarà che sono 
anziano e ne ho proprio viste “di 
tutti i colori”, ma queste scioc-
chezze, mi sembrano tanto roba 
da bambini dell’asilo, che si met-
tono a battere i piedi per terra 
per ottenere ciò che vogliono. 

A me pare proprio che si tratti 
di raffinatezze da estremismo, 
che servono solo a turbare, im-
paurire e confondere le menti 
dei più deboli ’’ - “Devo ammet-
tere, - interviene Marina, - che 
tutto ciò che avete portato in bal-
lo, siccome corrisponde ad una 
veridicità che mi spaventa, mi 
fa persino venire la pelle d’oca. 

A questo punto io vedo solo 
due opzioni: fare finta di niente 
e sperare che coloro che fanno le 
leggi, un giorno o l’altro, metta-
no la testa a posto, oppure agire. 
Dico agire nel senso di mandare 
petizioni, lettere e via di questo 
passo, per cercare d’immettere 
un po’ di saggia ragionevolezza 
nelle teste dei malati mentali 
che abbiamo avuto il dispiacere 
di avere al comando finora. 

Mi viene in mente ciò che ho 
letto sul “net” solo ieri, che gli 
“aiuti Australiani” ad Israele, 
sotto forma di armi e munizioni, 
sembrano essere iniziati già cin-
que anni addietro e sembrano 
ammontare, in valuta, a circa tre-
dici milioni di lire. Sembrerebbe 
che i massacri che sono accaduti 
in questi ultimi tempi a Gaza, si-
ano stati premeditati ed, anche 
con il nostro aiuto, portati a frut-
to? Visto che il mondo si limita 
a stare a guardare, sembrerebbe 
che esistesse un complotto per 
eliminare tutti i palestinesi. 

Hitler l’aveva fatto nella seconda 
guerra mondiale verso gli israe-
liani ed ora essi lo stanno facen-
do verso i Palestinesi. Infatti, la 
storia si ripete! Alleluia!!!”- 

Agata era stata ad ascoltare, 
ma di quando in quando, i suoi 
occhi dimostravano sensazioni 
di rabbia contenuta, sconforto, 
pena e finalmente decise di dire 
la sua. –“ Avete tutti quanti sa-
crosanta ragione. Tutto ciò che 
avete detto mi addolora moltis-
simo ed io mi chiedo: Ma quan-
do sarà che la smetteranno di 
ammazzarsi l’uno con l’altro? 

Quando sulla terra non ci sarà 
più nessuno? I ricconi, quelli che 
reclamano che siamo in troppi e 
bisogna eliminarne più che si 
può, non dovranno dimenticare 
che se non ci sarà più nessuno, 
non ci saranno nemmeno più 
loro, ma forse sono troppo con-
centrati sul denaro per pensarci. 
Infatti, si spiega perché i con-
tenti di tutto questo sterminio, 
sembrino essere i cinque uomini 
più ricchi del mondo, che sorri-
dono, dicendo che i loro introiti 
sono triplicati per la vendita del-
le armi. Allora vuol proprio dire 
che il denaro fa parte delle armi 
di Satana per attirarsi le nostre 
anime.”- Zzzzzzzzzzzzz Mamma 
mia, quanti problemi devono ri-
solvere questi australiani! Non 
vorrei proprio essere al loro po-
sto. Eppure tanti credono che 
questo sia il miglior paese del 
mondo. Forse lo era... Ma per me 
è ora di ritirarmi nell’angolo del-
le risate. Zzzzz Zigzag zzzzzzz A 
presto Zzzzzzzzzz

È ora di cena, la tavola è im-
bandita. Il marito si accomoda e 
la moglie serve il cibo nei piatti. 
Ambedue mangiano soddisfatti 
senza parlare. Infine la donna 
chiede: -“Ambrogio, ti è piaciuta 
la cena?” - “Eccellente,”- rispon-
de Ambrogio. - “Sei stata molto 
brava. Hai aperto la scatoletta 
da sola?”-

Riflessioni australiane: 
tra festa, politica e società
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“My Italian” 
Italian Restaurant,
Pizza-Pasta- Cakes

10 Brookfield Road, 
Minto Mall, NSW 2566

a scuola

Umbro
L’area dialettale umbra non è 

unitaria ed è divisa in tre sezioni: 
quella perugina o nordocciden-
tale (compresi, oltre a Perugia, 
centri come Città di Castello, 
Umbertide, Gubbio), la sezione 
sudorientale (varietà di Foligno, 
Spoleto, Terni), la sezione sud-oc-
cidentale o orvietana.

La sezione perugina o nordoc-
cidentale (detta anche settentrio-
nale) è in continuità con l’area 
dialettale toscana del tipo aretino 
e chianaiolo, dove sono presenti 
anche taluni influssi galloitalici.

La sezione sudorientale (va-
rietà di Foligno, Spoleto, Terni) si 
distingue, in particolare, per: la 
presenza della metafonesi, per 
influsso delle vocali finali -i e -u, 

per es. in munnu («mondo»), fiuri 
(«fiori»), con differenziazioni dia-
topiche; la conservazione della 
distinzione tra -o e -u finali del 
latino, per es. otto rispetto a capil-
lu («capello»), in continuità con i 
territori marchigiani di Camerino 
e Amandola.

La sezione orvietana presenta 
tra le sue caratteristiche l’assen-
za della palatalizzazione di a to-
nica, il mancato indebolimento 
delle vocali atone, il plurale dei 
maschili in -e, cane («cani»), che si 
ritrova anche nel Viterbese, a Pe-
rugia e nelle Marche centrali.

Alle tre sezioni indicate, si ag-
giungono due aree di transizione, 
l’area Scheggia-Todi (che include 
centri come Assisi).

Nel cuore della pittoresca 
Emilia-Romagna, Kristopher 
Milicevic racconta la sua straor-
dinaria storia di come un cane 
abbia trasformato la sua difficile 
esperienza nell'apprendimento 
della lingua italiana in un'affa-
scinante avventura di crescita 
personale e linguistica.

Arrivato in Italia nel 2019 con 

una conoscenza di base della 
lingua, Milicevic ha immediata-
mente constatato le sfide di im-
mergersi in una nuova cultura e 
imparare una lingua straniera. 
Nonostante il completamento di 
corsi di italiano all'università e 
una pratica diligente su Duolin-
go, il passaggio dalla compren-
sione teorica alla conversazione 

pratica gli sembrava un ostacolo 
insormontabile.

La svolta è arrivata nel 2020 
quando, insieme a sua moglie, 
ha deciso di adottare un cucciolo 
di cane che aveva salvato da una 
situazione di pericolo. Il cucciolo, 
battezzato ‘Lucky,’ non solo ha 
portato gioia nella vita di Milice-
vic, ma ha anche aperto le porte 
del dialogo con gli abitanti del 
luogo, permettendogli di conver-
sare in italiano.

Prima di Lucky, le interazio-
ni di Milicevic con i locali erano 
limitate a scambi puramente 
transazionali, come ad esempio 
alla posta, l’edicola oppure al ri-
storante. La sua ricerca di appro-
fondite conversazioni in italiano 
era spesso infruttuosa e limitata 
a contesti formali. Tuttavia, con 
Lucky al guinzaglio, Milicevic è 
diventato un punto di attrazione 
per la comunità.

La magia di Lucky risiede nella 
sua capacità di rompere il ghiac-
cio sociale. Le persone per stra-
da desiderano conversare con 
Milicevic quando vedono il duo 
dinamico passeggiare. Questo ha 
creato un ambiente amichevole 
in cui gli abitanti locali sono più 
aperti a condividere conversazio-
ni più approfondite con il neo-i-
taliano e sciogliere i nodi dell’ap-
prendimento linguistico.

Le passeggiate quotidiane con 
Lucky hanno trasformato Milice-
vic, conosciuto come "l'america-
no" ad essere identificato come 
"il padrone di Lucky" nel cuore 
della comunità emiliano-roma-
gnola. Ora chiamato semplice-
mente per nome, Milicevic si 
sente parte integrante della co-
munità grazie al suo fedele ami-
co a quattro zampe.

L'Italia, nota per la sua pas-
sione per i cani, ha permesso a 
Lucky di diventare il compagno 
di viaggio ideale. Da Como alle 
Alpi italiane, Lucky ha accom-
pagnato Milicevic in molte av-
venture, fornendo l'occasione di 
incontrare persone interessanti 
e imparare nuove espressioni 
idiomatiche e vocabolario italia-
no durante il percorso di integra-
zione.

Peccato solo che il cane non si 
chiami “Fortunato”!

Lucky, il fedele compagno che ha aperto
le porte alla lingua italiana 

Lo stato della lingua italia-
na nel NSW è a dir poco tragico. 
Continuano a chiudere i corsi 
universitari, vengono ammessi 
all’abilitazione sempre meno in-
segnanti di lingue e la maggior 
parte dell'investimento è riser-
vata alle classi della scuola pri-
maria senza un programma di 
continuità nell’apprendimento 
avanzato. C'è persino una scuola 
bilingue, inadeguata alle esigen-
ze di una metropoli che si esten-
de da Dee Why a Campbelltown, 
e qualcuno suggerisce la costru-
zione di una nuova scuola. Co-
loro che attualmente detengono 
l’esclusiva gridano al complotto e 
alla concorrenza.

Per anni si è pensato fosse ne-
cessario discutere queste proble-
matiche nelle sedi istituzionali, 
ma finora molto poco – nulla, 
infatti – è stato fatto per dare un 
messaggio forte e chiaro alle esi-
genze della comunità italofona 
locale. Appena usciti dalla pan-
demia, si è pensato che fossero 
maturi i tempi per mettere in 
piedi una struttura di concerto 
tra le diverse realtà che parteci-
pano alla promozione della lin-
gua italiana nel contesto locale.

L’iniziativa prevedeva un co-
mitato informale in cui potevano 
far parte i rappresentanti delle 
scuole e delle associazioni di in-
segnanti di lingua italiana, tra 

cui il Co.As.It., la Dante Alighieri, 
la I.A.T.I., l’I.L.T.A, la Marco Polo, 
per citarne alcune. Queste orga-
nizzazioni sono ufficialmente ri-
conosciute come non aventi sco-
po di lucro e di pubblica utilità, 
con sovvenzioni e agevolazioni 
fiscali locali.

Esse, per loro natura, dovreb-
bero perseguire obiettivi comu-
ni e di mutuo supporto, ma non 
sempre accade. Il motivo sembra 
essere abbastanza semplice, ov-
vero che una parte vuole far va-
lere le regole del mercato privato 
nella nostra comunità, avanzan-
do riserve sulla concorrenza, sul 
profitto e non per ultimo sulla 
protezione di informazioni com-
mercialmente sensibili che ven-
gono nascoste anche davanti alla 
richieste di fondi pubblici per 
centinaia di migliaia di euro.

Questi concetti dovrebbero 
rimanere estranei alle strutture 
educative senza scopo di lucro 
che hanno realmente a cuore la 
lingua italiana. Ne consegue che 
fin quando non verrà messo bene 
in chiaro che quanti intendono 
non rinunciare ai metodi com-
merciali del mondo privato non 
possono allo stesso tempo pre-
tendere agevolazioni particolari 
e contributi pubblici, non sarà 
mai possibile risollevare le sorti 
della nostra amata lingua italia-
na nel NSW.

Luci e ombre per l’Italiano nel NSW
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 59

Vincent Van Gogh è stato un pit-
tore tanto geniale quanto incom-
preso in vita, che è diventato famo-
so solo dopo la sua morte avvenuta 
in circostanze misteriose nel 1890. 
Nonostante abbia iniziato a dipin-
gere tardi, all'età di 27 anni, Van 
Gogh ha lasciato oltre 900 dipinti 
e 1000 disegni, ma anche schizzi e 
appunti. 

La sua vita breve, intensa e tor-
mentata, assomiglia a un pelle-
grinaggio verso una mèta, ambita 
quanto sconosciuta. Dal paesino di 
Groot Zundert, dove nasce nel 1853, 
alla città dell’Aja, in cui inizia a la-
vorare come mercante d’arte, a Lon-
dra, dove vive per quasi due anni a 
partire dal 1873.

E ancora ad Amsterdam, dove 
seguendo la sua vocazione religiosa 
inizia a studiare teologia, tra i po-
veri minatori del Borinage, a Bru-
xelles quando finalmente inizia a 
studiare disegno, e poi ad Anversa 
dove per un breve periodo frequen-
ta l’Accademia.           

Nel 1886 il passo più importan-
te: il trasferimento a Parigi dall’a-
matissimo fratello Theo. Parigi 

rappresenta per Vincent Van Gogh 
un punto di svolta, è la scelta di de-
dicarsi esclusivamente alla pittura.

È però anche il luogo del caos, 
della sregolatezza, del confronto 
e della dura legge del mercato che 
non lo comprende e lo respinge, il 
luogo delle tante delusioni d’amo-
re, dove la sua sensibilità e la sua 
autostima vengono costantemente 
messe sotto pressione.         

Il pellegrinaggio di Van Gogh si 
sposta dunque verso sud, alla ricer-
ca di pace, solitudine e calore. In 
Provenza arriva la primavera ed è 
tutto un fiorire di prati e di alberi, 
Vincent Van Gogh è inebriato e ap-
pagato dalla bellezza della natura, 
pensa di aver trovato finalmente 
un luogo in cui vivere. Pensa ad 
una casa, una casa con un giardino, 
dove gli alberi da frutta siano an-
che all’interno, dipinti sulle pareti, 
da dove, affacciandosi a una fine-
stra si possa vedere il fiume e nelle 
limpide notti d’estate guardare le 
stelle che si riflettono sull’acqua. 
Una casa per sé e i suoi amici, dove 
vivere, lavorare e non sentirsi più 
solo.

Vincent Van Gogh
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La vera partecipazione attiva 
alla Santa Messa è quella che ci 
rende vittime immolate come 
Gesù, che ottiene lo scopo di 
‘riprodurre in noi i lineamenti 
dolorosi di Gesù’ (Pio XII), dan-
doci ‘la comunanza dei pati-
menti di Cristo e la conformità 
alla Sua Morte’ (Fil 3:10). San 
Gregorio Magno insegnava: ‘Il 
Sacrificio dell’altare sarà per 
noi un’Ostia veramente accetta 
a Dio, quando noi stessi ci fare-
mo Ostia’. Per questo nelle anti-
che comunità cristiane i fedeli, 
per la celebrazione della Santa 
Messa, con a testa il Papa, si re-
cavano in processione all’altare 
in abiti di penitenza, cantando 
le litanie dei Santi. Effettiva-
mente, nell’andare a Messa, noi 
dovremmo ripetere con San 
Tommaso Apostolo: ‘Andiamo 
anche noi a morire con Lui’ (Gv 
11:16).

Quando Santa Margherita 
Alacoque ascoltava la Santa 
Messa, guardando l’altare, non 
mancava mai di dare un’oc-
chiata al Crocifisso (sempre 
al centro) e alle molte candele 
accese. Perché? Per imprimersi 
bene due cose nella mente e nel 
cuore: Il Crocifisso le ricordava 
quel che Gesù aveva fatto per 
lei, le candele accese le ricor-
davano quel che lei doveva fare 
per Gesù, ossia: sacrificarsi e 
consumarsi per Lui e per le ani-
me.

Ogni giorno il re di Francia, 
San Luigi IX, ascoltava la Santa 
Messa in ginocchio, sul nudo 
pavimento. Un valletto una vol-
ta gli offrì un inginocchiatoio, 
ma il re gli disse: ‘Nella Messa 
Iddio si immola, e quando Dio 
si Immola anche i re si inginoc-
chiano sul pavimento’.

Per partecipare così alla San-
ta Messa, il modo più semplice 
e fruttuoso è quello di impe-
gnarsi a seguire attentamente 
il Sacerdote all’altare con l’a-
iuto del proprio messale. Così 
si vinceranno più facilmente 
le distrazioni e la noia (né la 
domenica si andrà in cerca – 
come fanno molti – della Messa 
più breve e più animata perché 
non vedono l’ora che finisca!).

Un giorno il papà di Guido 
di Fontgalland chiese al figliolo 
in che modo occupare tutto il 
tempo della Messa. ‘Durante la 
Santa Messa – rispose il santo 
ragazzo – la sola occupazione è 

di seguirla. Basta leggere con il 
Sacerdote le preghiere che egli 
recita all’altare, sono bellissime 
…’ E’ la stessa risposta che San 
Pio X diede a chi voleva sapere 
quali preghiere recitare duran-
te la Santa Messa: ‘Seguite la 
Santa Messa, dite le preghiere 
della Messa!’

Anche San Pio da Pietrelcina, 
che amava la Messa di sempre 
più di ogni cosa, diceva spes-
so: ‘Nell’assistere alla Santa 
Messa accentra tutto te stesso 
al tremendo mistero che si sta 
svolgendo sotto i tuoi occhi: la 
Redenzione della tua anima e 
la riconciliazione con Dio’. Una 
volta gli venne chiesto: ‘Padre, 
come mai lei piange tanto du-
rante la Messa?’ ‘Figlia mia’ 
– rispose Padre Pio – ‘che cosa 
sono quelle poche lacrime di 
fronte a ciò che avviene sull’al-
tare? Torrenti di lacrime ci vor-
rebbero!’ E un’altra volta anco-
ra gli fu detto: ‘Padre, quanto le 
tocca soffrire a stare per tutta la 
Messa in piedi, poggiato sulle 
piaghe sanguinanti dei piedi!’ 
e lui rispose: ‘Durante la Messa 
non sto in piedi – sto appeso’. 
Che risposta! Le due parole ‘sto 
appeso’ esprimono fortemente 
al vivo quell’essere ‘concrocifis-
so con Cristo’ di cui parla San 
Paolo (Gal 2:19) e che distingue 
la vera e piena partecipazione 
alla Messa dalla partecipazio-
ne vana, alla carlona, magari 
chiassosa.

Bellissimo è anche il piccolo 
episodio che si legge nella vita 
di San Benedetto. Un giorno, 
durante la Santa Messa, appe-
na pronunziate le parole: ‘Hoc 
est  enim corpus meum’, San 
Benedetto udì una risposta 
proveniente dall’Ostia appe-
na consacrata: ‘E’ anche il tuo, 
Benedetto!’ La vera partecipa-
zione alla Santa Messa ci deve 
rendere ostia con l’Ostia.

Quando si è compreso che la 
Santa Messa ha un valore infi-
nito, non fanno più meraviglia 
l’amore e la premura dei Santi 
nell’ascoltarla ogni giorno, anzi 
nell’ascoltarne ogni giorno più 
che potevano. Sempre Padre 
Pio un giorno disse ad un peni-
tente: ‘Se gli uomini compren-
dessero il valore della Santa 
Messa, ad ogni Messa ci vor-
rebbero i carabinieri per tenere 
in ordine le folle di gente nelle 
Chiese’.

Partecipare
con fervore

At the recent gathering held in 
Milan, Bishop Staglianò disman-
tled the traditional doctrinal ap-
proach which sees freemasonry 
as irreconcilable with Catholic 
faith, paving the way for a more 
open stance in the name of mer-
cy.

The "historic meeting," un-
folded on 16 February. It featured 
prominent representatives from 
both the Church and Freemason-
ry. While Freemason representa-
tives defended the compatibility 
of their beliefs with Catholicism, 
emphasising their commitment 
to the faith, Bishop Staglianò 
laid the groundwork for a trans-
formative future. Staglianò chal-
lenged the Church to acknowl-
edge its misjudgments regarding 
Freemasonry, urging the removal 
of the stigma preventing Catho-
lic Freemasons from approach-
ing communion.

Freemason representatives, 
notably Stefano Bisi, expressed 
disappointment with Pope Fran-
cis's decisions on matters like 
homosexuality and divorce, not-
ing the exclusion faced by many 
Catholic Freemasons in receiv-
ing communion. Bisi questioned 
if Pope Francis's inclusive stance 
applied to Freemasons as well.

In response, Bishop Staglianò 
underscored the importance of 
dialogue and a shift in perspec-
tive within the Church. He cri-
tiqued the Church's repeated 

condemnations of Freemasonry, 
suggesting that these stemmed 
from a failure to truly under-
stand the nature of Freemasonry. 
Staglianò advocated for a change 
in the Church's stance paving 
forth a need for dialogue and col-
laboration.

The Catholic representatives, 
Archbishop Delpini and Cardinal 
Coccopalmerio, acknowledged 
the significance of the meeting 
but feigned ignorance about 
Freemasonry. They expressed 
satisfaction with the collabora-
tive atmosphere and stressed the 
need for further meetings, poten-
tially at a "permanent table."

Bishop Staglianò, given ample 
time, deviated from the planned 
discussion of irreconcilability 
between the Church and Free-
masonry. Instead, he present-
ed a comprehensive speech 

that dismantled the doctrinal 
approach within the Catholic 
Church. Staglianò proposed a 
shift from doctrine to a focus on 
the Christian event, defining it as 
the manifestation of "God who is 
love, only and always love," cen-
tred on mercy.

Staglianò critiqued the Dicast-
ery for the Doctrine of the Faith's 
November document reaffirm-
ing the ban on Catholics joining 
Masonic lodges. He called for a 
broader theological perspective, 
a "theology of wisdom," align-
ing with Pope Francis's request 
for the Pontifical Academy for 
Theology, which Staglianò leads, 
to develop such wisdom. Stagli-
anò clarified that this wisdom 
encompasses critical thinking, 
combining science and the wis-
dom of life, fostering dialogue 
with the broader world.

La storia dell'evangelizzazione 
della Cina è segnata da numerosi 
martiri, missionari europei, cle-
ro locale, catechisti cinesi e fedeli 
convertiti che hanno sacrificato la 
loro vita durante persecuzioni pro-
vocate da vari gruppi, come bonzi 
invidiosi, fanatici "boxer", crudeli 
mandarini e imperatori, così come 
soldati assetati di sangue e sac-
cheggi. Uno dei martiri notevoli è 
sant'Augusto Chapdelaine, un mis-
sionario dell'Istituto delle Missioni 
Estere di Parigi.

Nato a La Rochelle, in Francia, il 
6 gennaio 1814, Chapdelaine lavorò 
come contadino fino ai 20 anni, 
quando decise di intraprendere la 
carriera ecclesiastica. Dopo essere 
stato ordinato sacerdote nel 1843, 
servì come vicario e poi come par-
roco a Boucey. Tuttavia, il suo desi-
derio era quello di diventare mis-
sionario, e nel 1851 si unì all'Istituto 
delle Missioni Estere di Parigi.

Nel 1855, Chapdelaine si trasferì 
nella regione cinese del Kuang-Si 
per iniziare la sua opera missiona-
ria. Nonostante i successi iniziali 
nel convertire alcuni abitanti, fu 
tradito da un uomo corrotto che lo 
denunciò al mandarino locale, ac-
cusandolo di fomentare disordini. 
Chapdelaine fu arrestato insieme 
ad alcuni fedeli e venne torturato e 
imprigionato.

Il 29 febbraio 1856, Chapdelaine 
morì in prigione, dopo essere sta-
to sottoposto a terribili torture. Fu 
beatificato nel 1900 da papa Leo-
ne XIII e canonizzato nel 2000 da 
papa Giovanni Paolo II. 

La sua storia è un esempio dell'e-
roismo e del sacrificio dei missio-
nari cattolici che hanno diffuso la 
fede in terre lontane nonostante le 
avversità.

Freemasons and the Catholic Church

Sant'Augusto Chapdelaine Sacerdote e martire
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In questo periodo dell’anno 
molti di noi decidono di dare pri-
orità alla propria salute. Quindi 
non sorprende che ci sia un fio-
rente commercio di prodotti che 
pretendono di garantire una vita 
più lunga, una salute più sana e 
un aspetto più giovane.

Mentre si stima che il 25% del-
la longevità sia determinata dai 

nostri geni, il resto è determinato 
da ciò che facciamo giorno per 
giorno.

Non esistono soluzioni rapide 
o scorciatoie per vivere una vita 
più lunga e più sana, ma la scien-
za è chiara sui principi chiave. 
Ecco cinque cose che puoi fare 
per prolungare la tua vita e mi-
gliorare la tua salute.

1. Segui una dieta 
prevalentemente 
a base vegetale

Ciò che mangi ha un enorme 
impatto sulla tua salute. Le prove 
dimostrano in modo schiaccian-
te che una dieta ricca di alimenti 
a base vegetale è associata alla 
salute e alla longevità.

Se mangi più cibi a base vege-
tale e meno carne, alimenti tra-
sformati, zucchero e sale, riduci 
il rischio di contrarre una serie di 
malattie che accorciano la nostra 
vita, comprese le malattie cardia-
che e il cancro.

Gli alimenti a base vegetale 
sono ricchi di sostanze nutritive, 
sostanze fitochimiche, antiossi-
danti e fibre. Sono anche antin-
fiammatori. Tutto ciò protegge 
dai danni alle nostre cellule do-
vuti all’invecchiamento, il che 
aiuta a prevenire le malattie.

Nessuna dieta particolare è 
adatta a tutti ma una delle più 
studiate e salutari è la dieta me-
diterranea . Si basa sui modelli 
alimentari delle persone che 
vivono nei paesi attorno al Mar 
Mediterraneo e dà risalto a ver-
dure, frutta, cereali integrali, le-
gumi, noci e semi, pesce e frutti 
di mare e olio d'oliva.

2. Puntare
ad un peso sano

Un altro modo importante per 
essere più sani è cercare di rag-
giungere un peso sano, poiché 
l’obesità aumenta il rischio di 
una serie di problemi di salute 
che accorciano la nostra vita.

L’obesità mette a dura prova 
tutti i nostri sistemi corporei e 
ha tutta una miriade di effetti 
fisiologici tra cui causare infiam-
mazioni e disturbi ormonali. 
Questi aumentano le probabilità 
di contrarre una serie di malattie, 
tra cui malattie cardiache, ictus, 
ipertensione, diabete e una serie 
di tumori.

Oltre ad avere effetti fisici, l’o-
besità è anche associata a una 
peggiore salute psicologica. È le-
gato alla depressione, alla bassa 
autostima e allo stress.

Una delle maggiori sfide che 
dobbiamo affrontare nel mondo 
sviluppato è che viviamo in un 

ambiente che promuove l’obesi-
tà. Il marketing onnipresente e la 
facile disponibilità di cibi ad alto 
contenuto calorico che i nostri 
corpi sono programmati per de-
siderare significano che è facile 
consumare troppe calorie.

3. Esercitati
regolarmente

Sappiamo tutti che l'esercizio 
fisico fa bene: il proposito più 
comune che prendiamo in que-
sto periodo dell'anno è fare più 
esercizio fisico e diventare più in 
forma. L’esercizio fisico regolare 
protegge dalle malattie croniche, 
riduce lo stress e migliora la salu-
te mentale.

Anche se uno dei modi in cui 
l'esercizio fisico ti aiuta è quello 
di aiutarti a controllare il peso 
e ridurre i livelli di grasso cor-
poreo, gli effetti sono più ampi 
e includono il miglioramento 
dell'utilizzo del glucosio (zucche-
ro nel sangue), l'abbassamento 
della pressione sanguigna, la ri-
duzione dell'infiammazione e il 
miglioramento del flusso sangui-
gno e funzione cardiaca.

Sebbene sia facile lasciarsi 
prendere da tutto il clamore sul-
le diverse strategie di esercizio, 
le prove suggeriscono che qual-
siasi modo in cui puoi includere 
l'attività fisica nella tua giorna-
ta ha benefici per la salute. Non 
devi correre maratone o andare 
in palestra per ore ogni giorno. 
Introduci movimento nella tua 
giornata in ogni modo possibile e 
fai le cose che ti piacciono.

4. Non fumare
Se vuoi essere più sano e vivere 

più a lungo, non fumare né sva-
pare.

Fumare sigarette colpisce qua-
si tutti gli organi del corpo ed è 
associato a una qualità della vita 
più breve e inferiore. Non esiste 

Non è possibile invertire il processo di invecchiamento,
ma queste 5 cose possono aiutarti a vivere più a lungo

un livello di fumo sicuro: ogni 
sigaretta aumenta le possibilità 
di sviluppare una serie di tumori, 
malattie cardiache e diabete.

Anche se fumi da anni, smet-
tendo di fumare a qualsiasi età 
puoi sperimentare benefici per 
la salute quasi immediatamente 
e puoi invertire molti degli effetti 
dannosi del fumo.

Se stai pensando di passare ai 
vaporizzatori come opzione salu-
tare a lungo termine, ripensaci . 
Gli effetti a lungo termine dello 
svapo sulla salute non sono com-
pletamente compresi e compor-
tano rischi per la salute .

5. Dai priorità 
alla connessione 
sociale

Quando parliamo di vivere 
più sani e più a lungo, tendiamo 
a concentrarci su ciò che faccia-
mo al nostro corpo fisico. Ma una 
delle scoperte più importanti 
degli ultimi dieci anni è stato il 
riconoscimento dell’importanza 
della salute spirituale e psicolo-
gica.

Le persone sole e socialmente 
isolate hanno un rischio molto 
più elevato di morire presto e 
hanno maggiori probabilità di 
soffrire di malattie cardiache, 
ictus, demenza, nonché ansia e 
depressione.

Sebbene non ne compren-
diamo appieno i meccanismi, 
è probabile che ciò sia dovuto a 
fattori sia comportamentali che 
biologici. Sebbene le persone più 
connesse socialmente abbiano 
maggiori probabilità di adottare 
comportamenti sani, sembra es-
serci anche un effetto fisiologico 
più diretto della solitudine sul 
corpo.

Quindi, se vuoi essere più sano 
e vivere più a lungo, costruisci e 
mantieni  i  tuoi  legami  con  gli 
altri.
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di Ketty Millecro  
Grande personaggio Valerio 

D’Amico, giovane avvocato si-
ciliano di Palermo trentenne, 
sbarcato negli USA per motivi di 
lavoro. Bel ragazzo, occhi espres-
sivi, dalla faccia pulita e da uno 
stile che denota una grande co-
noscenza dello “Ius”. 

Con una cadenza tipica paler-
mitana appare in video con un 
sorriso dolce, espressivo, quasi 

familiare. Dopo averci accorda-
to il permesso di registrazione, 
ringrazia per l’opportunità di 
essere intervistato, gli chiedia-
mo di raccontarci la sua storia, 
il viaggio che ha intrapreso per 
raggiungere l’America. 

Esprime la sua gratitudine 
“in primis” ai suoi genitori, che 
lo hanno incoraggiato e credu-
to nelle sue capacità. Dopo le 
prime due settimane, in cui il ti-

more di andare in terra stranie-
ra era forte, si è perfettamente 
ambientato. Vuole essere grato 
ai suoi cugini materni di New 
York, dove è stato ospitato e ac-
colto a braccia aperte, appena 
arrivato negli States: “Senza di 
loro in principio, non ce l’avrei 
fatta, sono stati indispensabili”, 
afferma. Svela che ha avuto sem-
pre l’interesse per l’internazio-
nalità. 

Ha partecipato ad un progetto 
Erasmus all’estero in Lituania, a 
Vilnius ed uno in Grecia a Salo-
nicco, collaborando e intrapren-
dendo esperienze formative, 
soprattutto umane, con la cono-
scenza di esperti, che provengo-
no da tutto il mondo.

Dopo la Laurea Magistrale 
nella facoltà di Giurisprudenza 
a Palermo, ha allargato le sue 
abilità nel Diritto internaziona-
le, in particolare a livello pratico 
con professionisti giunti da tut-
to il mondo, Londra, Barcellona, 
ma anche fuori dall’Europa. Una 
volta abilitato alla professione 
di Avvocato, si è accorto del suo 
interesse per la Negoziazione, 
per il campo della Comunicazio-
ne, per le Multinazionali, perciò 
nell’ambito privato e Organizza-
zioni internazionali. 

È stato in fase pandemica 
che ha deciso di approfondire 
il campo della Negoziazione e 
Comunicazione. Questi studi lo 
hanno indotto a riflettere, una 
specie di “Application”, quasi 
per caso, per l’ONU e le Nazioni 
Unite. Tutto è derivato da un suo 
recente viaggio a New York, in 
cui trovandosi nei pressi dell’O-
nu si è chiesto, se mai avesse po-
tuto intraprendere un iter con la 
grande impresa, già ben struttu-
rata. 

L’expertive dell’azienda, dove 
Valerio ha il ruolo di Intership, 
nel contesto si avvale del setto-
re della tutela dei Diritti umani, 
nell’ambito dei servizi di giusti-
zia, anche nel campo della fase 
post giudiziale. Un ufficio che 
collabora con 12 missioni inter-
nazionali, la maggior parte in 
Africa. 

Arrivato a New York è rimasto 
affascinato dalla meravigliosa 
metropoli, ma anche dalle gran-
di opportunità. Sorride tenera-
mente Valerio, dichiarando che 

ogni giorno nella megalopoli è 
una scoperta. Si riescono a fare 
delle connessioni con gente di 
grosso livello, che mai si sarebbe 
immaginato, incontri, reportage  
con stagisti  dell'Interpol, confi-
da fiero. 

Ha avuto contatti con com-
pagni di lavoro di tutti i Dipar-
timenti Nazionali e Internazio-
nali dell’Onu, dei Dipartimenti 
di Stato del Belgio, dello Stato 
Vaticano, della Nigeria. Grande 
aiuto lo ha ricevuto dalla comu-
nità italoamericana. Si profes-
sa molto cattolico e, a Palermo, 
frequentava la Parrocchia Ma-
donna della Provvidenza (Don 
Orione) e il Santuario di Santa 
Rosalia sul Monte Pellegrino. 

Prima di partire dalla Sicilia, 
ha ricevuto grande ausilio da 
Don Gaetano Ceravolo dell’O-
pera Don Orione, già reggente 
del Santuario di Santa Rosalia, 
sul Monte Pellegrino a Palermo 
(Sicilia-Italia). È stato Don Gae-
tano, che lo ha messo in contatto 

a N.Y. con Cav. Josephine Busca-
glia Maietta, Promoter della tra-
smissione radiofonica “Sabato 
Italiano” di Radio Hofstra Uni-
versity di New York, grande so-
stenitrice degli italoamericani e 
ineccepibile guida.

Valerio chiede ai giovani, che 
iniziano un percorso all’estero, 
di rischiare, di non mollare al 
primo ostacolo. “Avrò sempre 
New York nel cuore. Gli italiani 
sono forti in Italia e lo saranno 
sempre anche lontano, oltreoce-
ano, all’estero”. Questo l’epilogo 
di D’Amico, giovane Avvocato in 
ascesa di una brillante carriera. 
Valerio D’Amico, da New York, 
“International Sicilian lawyer”, 
ama gli italiani nel mondo 
dall’Europa fino all’Australia. In-
vita i suoi coetanei italiani a fare 
esperienze lavorative all’estero. 
Desideroso di viaggiare per l’in-
clusività con gli italoamericani 
e gli italoaustraliani, punto di 
forza delle esperienze interna-
zionali.

Un giovane Avvocato siciliano con una brillante carriera
Valerio D’Amico, da New York, “International Sicilian lawyer”, ama gli italiani nel mondo dall’Europa fino all’Australia. Invita i suoi coetanei italiani a fare esperienze 
lavorative all’estero. Desideroso di viaggiare per l’inclusività con gli italoamericani e gli italoaustraliani, punto di forza delle esperienze internazionali

Leonardo Ximenes nacque a 
Trapani il 27 dicembre del 1716 
nell'antica Strada Grande della 
Loggia, oggi Corso Vittorio Ema-
nuele. 

Il cognome "Ximenes" è di ori-
gine spagnola, infatti egli era di-
scendente di un’antica famiglia 
nobile proveniente dalla Spagna.

Da ragazzo studiò presso il col-
legio dei Gesuiti, dove oggigiorno 
sorge il Liceo Classico a lui inti-
tolato. 

Finiti gli studi vestì l'abito del-
la compagnia di Gesù( gesuiti ) 
che lo destinò al Granducato di 
Toscana. 

Nel 1736 venne trasferito a 
Firenze e destinato all'insegna-
mento delle lettere presso il Col-

legio di San Giovannino e all'uni-
versità di Firenze dove, a partire 
dal 1748, tenne dei corsi di mate-
matica. 

Proprio in Toscana Ximenes 
conquistò la stima del governo 
lorenese, che gli affidò, a partire 
dal 1750, alcuni incarichi ufficia-
li, fra i quali la realizzazione di 
una carta topografica, la bonifica 
della Maremma Grossetana, la 
realizzazione di una strada che 
collegasse Pistoia e Modena e il 
restauro dello gnomone di Santa 
Maria del Fiore.

Attraverso i suoi lavori idrau-
lici scoprì l'influenza della luna 
sulle maree. Quest'ultima intui-
zione fa capire la grande intelli-
genza di quest'uomo, in una so-
cietà e in un'epoca ancora molto 
arretrata e diffidente nei con-
fronti del progresso scientifico. 

La sua vita venne stroncata 
da un ictus, il 3 maggio del 1786, 
all'età di circa 69 anni. 

Nel suo testamento destinò la 
sua biblioteca, gli strumenti e le 
rendite dei suoi beni personali 
alla costituzione delle cattedre 
di Astronomia e di Idraulica, che 
rimarranno attive fino alla metà 
dell'Ottocento

Leonardo Ximenes: una vita dedicata
alla scienza e all'insegnamento
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cultura e conoscenza

Quando una lingua è estin-
ta e quando è semplicemente 
dormiente? Ci sono certamente 
lingue che hanno oltrepassato 
quella linea, e molte rimangono 
ancora oggi minacciate . Ma che 
dire di quelli che si trovano nella 
zona crepuscolare? Possiamo far-
li rivivere e come sarebbe?

Le lingue che non hanno più 
parlanti nativi - cioè nessuno 
che l’abbia imparato da bambino 
- sono spesso considerate “mor-
te”. Eppure le cose non sono così 
chiare.

Prendiamo ad esempio la lin-
gua Moriori delle Isole Chatham. 
Ta rē Moriori non ha parlanti 
nativi, l'ultimo dei quali è morto 
all'inizio del XX secolo. Ma ha an-
che una documentazione storica 
relativamente ricca ed è simile in 
molti modi a te reo Māori .

Ciò ha ispirato un progetto 
dell'Università di Auckland, in 
collaborazione con l' Hokotehi 
Moriori Trust , che cura gli inte-
ressi del popolo Moriori in Nuo-
va Zelanda e nel mondo.

Il nostro lavoro comporterà 
la trascrizione, la traduzione e il 
tentativo di comprendere appie-
no tutti i testi esistenti. Questo 
ci fornirà informazioni sulle pro-
prietà grammaticali della lingua, 
con l'obiettivo finale di produrre 
una grammatica linguistica.

Il progetto è ancora agli inizi, 
ma solleva l’intrigante possibili-

tà che in futuro potremmo senti-
re i bambini piccoli parlare ta rē 
Moriori come prima lingua.

I Moriori abitano Rēkohu, o 
Isole Chatham, a circa 800 chi-
lometri al largo della costa orien-
tale della Nuova Zelanda. Sono lì 
da almeno 600 anni e hanno una 
cultura e una lingua uniche.

Gli europei arrivarono nel 
1800, seguiti da due tribù Maori 
da Aotearoa in Nuova Zelanda. 
Le malattie portate dai primi e la 
schiavitù e gli omicidi praticati 
dai secondi videro un rapido de-
clino della popolazione Moriori e 
della loro lingua.

Nel 1862 c'erano solo 101 Mo-
riori vivi, da un massimo di circa 
2.000 prima della colonizzazio-
ne. L'ultimo madrelingua morì 
solo 40 anni dopo.

Considerando quanto fosse 
relativamente recente, Moriori è 
un banco di prova ideale per la 
possibilità di far rivivere una lin-
gua. A differenza di molte lingue 
aborigene australiane che non 
hanno più parlanti nativi, ta rē 
Moriori è stata preservata in va-
rie forme.

Ciò include un piccolo dizio-
nario scritto da un magistrato 
residente nel 1889; una serie di 
racconti compilati dall'impie-
gato del magistrato Alexander 
Shand, con l'aiuto del suo princi-
pale consulente Moriori Hirawa-
nu Tapu; e una petizione del 1862 

dei Moriori al governatore della 
Nuova Zelanda, chiedendo soste-
gno per le rivendicazioni fondia-
rie di Moriori.

Il parente linguistico più stret-
to di Moriori è te reo Māori, con 
molte somiglianze grammaticali 
e lessicali. Ma ci sono anche dif-
ferenze significative. Ad esempio, 
Moriori ha 15 modi per dire “il”, 
uno schema non presente in nes-
sun’altra lingua polinesiana.

Quindi la traduzione e l’anali-
si dei testi esistenti dovrebbero 
fornirci una comprensione ab-
bastanza dettagliata di come ve-
niva parlata la lingua, compreso 
un lessico considerevole e una 
grammatica.

Può sembrare ambizioso far ri-
vivere una lingua, ma è già stato 
fatto in passato. La lingua Wam-
panoag del Massachusetts negli 
Stati Uniti perse il suo ultimo 
parlante nel 1890, più o meno 
nello stesso periodo di Moriori.

Ma prima di ciò esisteva un ar-
chivio significativo di letteratura 
scritta, inclusi documenti gover-
nativi e testi religiosi.

Negli anni '90, Jessie Little 
Doe Baird, un membro della co-
munità Wampanoag, iniziò ad 
analizzare i testi Wampanoag 
scritti prima del 1890, inclusa 
una Bibbia del 1663. Fu quindi in 
grado di costruire un dizionario e 
una grammatica.

Da questi, i membri della co-
munità hanno iniziato a reim-
parare la lingua e a insegnarla. 
Nel 2014 c'erano 50 bambini che 
frequentavano le lezioni, molti 
dei quali ora sono considerati 
madrelingua fluenti.

A volte, il termine “linguaggio 
dormiente” è un modo migliore 
per descriverne uno che attual-
mente non viene trasmesso di 
generazione in generazione. La 
lingua riproposta sarà inevita-
bilmente leggermente diversa da 
quella originale. Ogni parlante 
di una lingua esprime “giudizi di 
madrelingua” che non vengono 
insegnati, ma sono intrinseca-
mente noti.

Un semplice esempio dall'in-
glese potrebbe essere l'ordine 
relativo in cui usiamo gli agget-
tivi: la dimensione viene prima 

Risvegliare una lingua dormiente 
e far rivivere la parlata di ta rē Moriori

del colore (cagnolino marrone), 
mentre il contrario suona un po' 
strano (cagnolino marrone).

A meno che i nostri testi Mo-
riori non contengano esempi 
specifici di aggettivi “impilati”, 
non abbiamo modo di scoprire 
l’ordine corretto. Quindi questa 
parte di conoscenza andrebbe 
perduta.

Ci sono migliaia di queste pic-
cole regole che il nostro cervello 
assorbe inconsciamente quando 
impariamo una lingua da bam-
bini. E non è possibile che l’ana-
lisi dei testi antichi possa capirli 
tutti.

Ma nuovi oratori colmereb-
bero le lacune. Se gli adulti im-
parassero la lingua Moriori dai 

testi, potrebbero acquisire un 
gran numero di parole e struttu-
re grammaticali, anche se esiste-
rebbero ancora delle lacune. Un 
bambino che impara il “nuovo” 
Moriori dagli adulti riempirebbe 
le lacune istintivamente, molto 
probabilmente da altre lingue 
che sente, come il maori o l’in-
glese.

Quindi, non si può dire che ta 
rē Moriori sia morto o estinto, 
perché esiste una reale possibi-
lità che possa essere ascoltato di 
nuovo. Anche adesso, le parole, 
le frasi e le canzoni Moriori sono 
usate nelle Isole Chatham dagli 
stessi Moriori. Meglio chiamar-
lo sonno - e speriamo di poterlo 
svegliare un giorno.

Situato in cima ad un colle nei 
pressi di Andria, in Puglia, venne 
costruito da Federico II di Svevia nel 
1240 per motivi ancora oggi scono-
sciuti.

Il monumento appare come un 
ottagono perfetto dotato di otto torri 
ottagonali, una per angolo, un corti-
le al centro anch’esso ottagonale e 
16 stanze, otto per piano, e il nume-
ro otto continua nei capitelli, nelle 
cornici, alle chiavi di volta e in altri 
elementi.

Vista la cultura cosmopolita 

dell'imperatore, definito "Stupor 
mundi", tutto lascia supporre che la 
ricorrenza dell’otto non sia casuale, 
ma riconducibile a un’architettura 
di tipo esoterico il che, ovviamente, 
ha dato il via a elucubrazioni di varia 
natura. Al di là di una possibile inter-
pretazione, circa il motivo della sua 
edificazione, l'intera struttura resta 
unica nel suo genere e con un passa-
to ancora tutto da scoprire...

Nel 1996, il misterioso Castello è 
stato inserito nella lista del Patrimo-
nio dell'UNESCO.

La magia di 
Castel del Monte innevato...
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Marietta Robusti, det-
ta la Tintoretta, nacque a 
Venezia nel 1554, pittrice 
italiana e primogenita di 
Jacopo Robusti, il Tinto-
retto, detto anche il Fu-
rioso. Figlia del maestro e 
di una donna con cui egli 
aveva avuto una relazione 
prima del matrimonio con 
la storica moglie Faustina 
Episcopi che, per inciso, 
gli diede altri sette figli. 
Fanciulla talentuosa, sin 
da piccola si recava con il 
papà nella bottega vesten-
do alla maschietta e dal 
padre apprese a disegnare 
e dipingere tanto che di-
venne la sua principale as-
sistente. Marietta si dimo-

strò anche estremamente 
versata nelle arti musicali 
ed ebbe come insegnante 
il noto Giulio Zacchino da 
Napoli.

Dimostrò particolare 
bravura nella realizzazione 
di ritratti, specialità in cui 
primeggiavano artisti qua-
li Tiziano o Leandro Bas-
sano. Ella ebbe l’occasione 
di ritrarre Iacopo Strada, 
antiquario al servizio 
dell’Imperatore Massimi-
liano II d’Austria, e il ritrat-
to impressionò talmente 
l’augusto sovrano che egli 
in persona la volle presso 
la sua corte come pittrice. 
Stesso desiderio manifestò 
Filippo II di Spagna ma, 

in entrambi i casi, il Tin-
toretto non acconsentì a 
tali richieste non avendo 
il coraggio di veder allon-
tanarsi da lui la figlia che 
tanto amava. Per evitare 
che Marietta lasciasse Ve-
nezia, la diede in sposa ad 
un gioielliere veneziano, 
tal Marco Augusta. La cop-
pia ebbe un figlio cui fu 
dato il nome di Jacometto 
il quale morì a soli 11 mesi. 
Marietta non si riprese 
mai da tale perdita e, a soli 
trentasei anni, come ci di-
cono le cronache, a causa 
di un improvviso morbo, 
anch’essa morì mentre si 
trovava, con il padre, ospite 
del Duca di Mantova.

Illustri donne di Venezia: 

Marietta TintorettoIra von Fürstenberg, nata 
Virginia Carolina Theresa 
Pancrazia Galdina Prinzes-
sin zu Fürstenberg il 17 apri-
le 1940 a Roma, è una figura 
nota. Tuttavia, è stata la pri-
ma moglie di Prince Alfonso 
of Hohenlohe-Langenburg, 
un membro della nobiltà 
spagnola. Ha intrapreso la 
carriera di stilista e ha lavo-
rato anche come attrice. La 
sua vita è stata caratterizza-

La Principessa Ira von Fürstenberg

ta da una presenza costante 
nella scena sociale e dal suo 
impegno nell'industria del-
la moda.

La Fürstenberg, come 
stilista, era nota per il suo 
stile elegante e sofisticato. 
Negli anni '60 e '70, ha cre-
ato abiti che riflettevano il 
gusto raffinato della jet set 
internazionale. I suoi desi-
gn spaziavano da abiti da 
sera lussuosi a capi casual 

chic, caratterizzati spesso 
da linee pulite, tessuti pre-
giati e un tocco di glamour, 
era anche famosa per l'uso 
di stampe audaci e colori 
vivaci nelle sue creazioni, 
incorporando elementi di 
moda tipici degli anni in cui 
era attiva come stilista. Il 
suo stile personale e la sua 
influenza nella moda han-
no contribuito a definire l'e-
stetica di un'epoca e hanno 
reso i suoi capi molto desi-
derati nella cerchia dell'alta 
moda.

Si è sposata con il 
Principe Alfonso de 
Hohenlohe-Langenburg 
nel 1955, ma il matrimonio 
è terminato con il divorzio. 
Dall'unione con il princi-
pe, Ira von Fürstenberg ha 
avuto due figli: Hubertus e 
Christoph. Dopo il divorzio, 
ha mantenuto il titolo di 
principessa e ha proseguito 
la sua carriera nella moda 
e nell'intrattenimento. Si è 
spenta il 18 febbraio 2024 
all'età di 83 anni.

"La mia famiglia, com-
posta di gente savia ma an-
che di violenti e di artisti 
primitivi, aveva autorità e 
aveva anche biblioteca. 

Ma quando cominciai a 
scrivere, a tredici anni, fui 
contrariata dai miei". 

Così cominciava il di-
scorso di Grazia Deledda 
davanti all’Accademia Re-
ale Svedese il 10 dicembre 
1927 per la consegna del 
Nobel.

Il 10 dicembre 1927 Gra-
zia Deledda ritirò a Stoc-
colma il Premio Nobel per 

la Letteratura assegnatole 
per l’anno precedente, il 
1926.

Ai membri dell’Accade-
mia reale svedese proferì 
un discorso breve ma ric-
chissimo di significato, 
sulla sua vita, sulla Sarde-
gna e sul percorso che l’ha 
condotta a divenire la pri-
ma e unica donna italiana 
insignita dal Nobel per la 
Letteratura.

Ecco il testo integrale 
del discorso:

Sono nata in Sardegna. 
La mia famiglia, composta 

di gente savia ma anche di 
violenti e di artisti primi-
tivi, aveva autorità e aveva 
anche biblioteca. Ma quan-
do cominciai a scrivere, a 
tredici anni, fui contrariata 
dai miei. Il filosofo ammo-
nisce: se tuo figlio scrive 
versi, correggilo e mandalo 
per la strada dei monti; se 
lo trovi nella poesia la se-
conda volta, puniscilo an-
cora; se va per la terza vol-
ta, lascialo in pace perché 
è un poeta. Senza vanità 
anche a me è capitato così.

Avevo un irresistibile 
miraggio del mondo, e so-
prattutto di Roma. 

E a Roma, dopo il ful-
gore della giovinezza, mi 
costruì una casa mia dove 
vivo tranquilla col mio 
compagno di vita ad ascol-
tare le ardenti parole dei 
miei figli giovani.

Ho avuto tutte le cose 
che una donna può chie-
dere al suo destino, ma 
grande sopra ogni fortuna 
la fede nella vita e in Dio. 
Ho vissuto coi venti, coi 
boschi, colle montagne. 

Ho guardato per giorni, 
mesi ed anni il lento svol-
gersi delle nuvole sul cie-
lo sardo. Ho mille e mille 
volte poggiato la testa ai 
tronchi degli alberi, alle 
pietre, alle rocce per ascol-
tare la voce delle foglie, ciò 
che dicevano gli uccelli, ciò 
che raccontava l’acqua cor-
rente. 

Ho visto l’alba e il tra-
monto, il sorgere della luna 
nell’immensa solitudine 
delle montagne, ho ascol-
tato i canti, le musiche 
tradizionali e le fiabe e i 
discorsi del popolo. 

E così si è formata la 
mia arte, come una canzo-
ne, o un motivo che sgorga 
spontaneo dalle labbra di 
un poeta primitivo

Grazia Deledda: "Sono nata in Sardegna"
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di Angelo Paratico
Il libro THE ONLY MAN DRES-

SING FOR DINNER è stato pub-
blicato in inglese dalla Gingko 
Edizioni di Verona. Raccoglie una 
parte delle straordinarie memorie 
di Giuseppe Salvago Raggi (Geno-
va, 17 maggio 1866 – Molare, 28 
febbraio 1946) un grande diploma-
tico italiano appartenente ad una 
famiglia del patriziato genovese. 
Nel libro troviamo tradotti soltan-
to i pochi capitoli dedicati alla sua 
esperienza come Ambasciatore 
(Ministro) in Cina, quando rimase 
bloccato per 55 giorni a Pechino, 
assediata dai Boxer, assieme alla 
moglie e al figlioletto. 

A Hollywood girarono un film, 
nel 1963, dato che le emozioni 
create in tutto il mondo dall'asse-
dio delle Legazioni diplomatiche 
furono così profonde che anche 
dopo gli orrori della Seconda guer-
ra mondiale destavano ancora in-
teresse. Il titolo del film era “I 55 
giorni di Pechino” con Charlton 
Heston, Ava Gardner e David Ni-
ven. L’edizione in inglese del libro 
serve a far sapere che Giuseppe 
Salvago Raggi fu uno dei prota-
gonisti dell’assedio e non una fi-
gura defilata e secondaria come 
lo dipinsero certe signore inglesi 
e la stampa anglosassone, con le 
corrispondenze del giornalista del 
Times di Londra, l’australiano Ge-
orge Ernest Morrison (1862-1920).

Su questo tragico episodio sono 
stati pubblicati innumerevoli ar-
ticoli, libri e memorie, spesso con 
toni poco gradevoli per i lettori 
moderni, pieni com'erano di un 
grande sciovinismo e razzismo. 
Per questo motivo, la sincerità di 
questo diplomatico distaccato è 
davvero rinfrescante. Le pagine 
di Salvago Raggi sono piene di 
arguzia e possiedono una rilevan-
za storica, facendo luce su alcuni 
dettagli storici finora sconosciu-
ti. Dopo l'interruzione delle linee 
telegrafiche, nel luglio del 1900, 
una sorta di frenesia mediatica 
s’impadronì del mondo e ini-
ziarono a circolare notizie false, 
come la voce che tutte le persone 
rinchiuse negli alloggi delle Le-
gazioni erano state massacrate. 
Il primo necrologio sull'omicidio 
di Giuseppe Salvago Raggi e della 
sua famiglia, apparve in Italia il 
22 luglio 1900 sulla popolare rivi-
sta “Illustrazione Italiana” e nelle 
chiese italiane si pregava per le 
loro anime. Grazie alle sue memo-
rie, uscite postume, conosciamo 

i dettagli dell’assassinio del Mi-
nistro tedesco e alcuni fatti poco 
piacevoli sul saccheggio del Palaz-
zo Imperiale, iniziato dalle mogli 
dei diplomatici occidentali.

Uno dei fattori scatenanti della 
crisi fu la stupidità e l’ignoranza 
del nostro Ministero degli Esteri 
e del loro inviato, De Martino, che 
Salvago Raggi, attaccò, cercando 
di fermarlo, senza riuscirci. 

Ripubblichiamo qui un articolo 
del futuro presidente d’Italia, Lui-
gi Einaudi, uscito su «La Stampa», 
4 agosto 1899 dove, che con grande 
lucidità, previde l’imminente crisi 
di Pechino.

Il fallimento 
della impresa cinese. 
Il ritiro delle navi italiane 

Da alcuni giorni, come i nostri 
telegrammi da Roma hanno am-
piamente informato i lettori, si 
susseguono nella stampa e nei 
circoli politici della capitale le 
notizie più contradditorie intor-
no all’impresa cinese. Il Governo 
italiano, dopo avere iniziato con 
grandi strombazzature la intra-
presa di San-Mun, sembra ora 
abbia voglia di ritirarsi e, per pre-
parare l’opinione pubblica, fa an-
nunciare dai giornali che, se il riti-
ro da San-Mun accade, gli è perché 
il comandante della squadra na-
vale ha riconosciuto l’esistenza di 
un altro porto più confacente allo 
sviluppo dei nostri commerci ed 
all’impianto di fattorie di espor-
tazione che non la oramai famosa 
baia.

Questo il primo passo della 
commedia ministeriale; il primo 
preludio della ritirata completa. 
Infatti, non è ancora passato un 
giorno solo, e corre una nuova 
voce, anche questa autorizzata uf-
ficialmente, che il Ministero non 
intenda dare seguito alla intra-
presa cinese. Anche questa volta 

il pretesto messo innanzi è quello 
degli studi più profondi che han-
no fatto sembrare più accettabile 
il ritiro che non la persistenza nel-
la domanda di concessione. Il De 
Martino è stato richiamato; ed il 
nuovo ministro plenipotenziario 
inviato in luogo suo, il marchese 
Salvago-Raggi, giunto a Pechino, 
ha guardato, si è informato, ha 
studiato, ha riferito, ed il risultato 
del suo rapporto si è che il Mini-
stero si ritira dall’impresa cinese 
perché ciò che pareva convenien-
te alcuni mesi fa, ora, dopo gli stu-
di maturi del Salvago-Raggi, sem-
bra pericoloso ed inutile. Certo 
tutti possiamo cadere in errore; ed 
è titolo di gloria non il persistere 
nell’errore ma il ritrarsene e porvi 
rimedio, dopo averlo riconosciuto. 
È più biasimevole colui che, per 
testardaggine, persiste nel volere 
camminare su una via riconosciu-
ta falsa, che non colui che sa riti-
rarsi a tempo della via falsa. Ciò è 
verissimo. Ma non si può dimenti-
care che la posizione degli indivi-
dui e del Governo a questo propo-
sito è profondamente diversa.

Un individuo, errando, dan-
neggia soltanto se stesso. Colpa e 
danno suo se egli voleva andarsi 

a precipitare. Ma un Governo rap-
presenta un’intera nazione, e que-
sta non può essere condotta su per 
una strada falsa per il semplice 
capriccio di coloro che si trovano 
avere per un momento in mano le 
redini del governo. Ogni Ministe-
ro ha il dovere preciso di rendersi 
ragione di ogni deliberazione da 
lui presa, sovratutto più quando si 
tratta di un’impresa così difficile 
ed importante come quella cinese.

Quando si vuole innovare qual-
cosa nell’assetto del nostro regime 
interno, si nominano delle Com-
missioni d’inchiesta, si fanno stu-
di preparatori, si passa attraverso 
ad una lunghissima trafila di pro-
poste, di relazioni, di discussioni 
prima che la riforma sia tradotta 
in atto. A maggior ragione si deve, 
o si dovrebbe, seguire lo stesso 
procedimento nella nostra politi-
ca estera e sovratutto poi nella po-
litica coloniale. A maggior ragione, 
diciamo, perché è impegnato non 
solo il benessere del Paese, ma an-
che la dignità della patria dinanzi 
alle nazioni straniere. L’Italia non 
può far la figura di una quantità 
trascurabile dinanzi allo Tsung-li-
Yamen cinese senza che ne scapiti 
profondamente la sua situazione 
internazionale in Europa.

Il Governo italiano, prima di 
iniziare l’impresa cinese, avrebbe 
dovuto assumere informazioni 
precise sulla baia di San-Mun, 
sulle sue ricchezze naturali e in-
dustriali, sulla sua importanza 
commerciale, sulla possibilità di 
iniziare proficui traffici fra l’Italia 
e la Cina, e sovratutto, sulla pro-
babilità di ottenere dal Governo 
cinese la agognata concessione. 
Al primo annuncio della meditata 
impresa, innumeri articoli com-
parvero sui giornali e sulle riviste 
d’Italia a dimostrare l’assurdità 
dell’impresa; la lontananza di 
San-Mun dai centri commerciali, 
l’enorme costo della occupazione 
militare, ecc.

Il Governo non se ne diede per 
inteso. Era supponibile che le in-
formazioni fornitegli dai suoi mi-
nistri e dai suoi consoli fossero 
più precise, sicure e confortanti 
di quelle che erano in possesso 
del pubblico. Sembrava, non dirò 
probabile, ma presumibile, con 
una forte dose di certezza, che, se 
un Governo sosteneva così energi-
camente la sua domanda, richia-
mava l’ambasciatore De Martino 
perché ne aveva male interpretato 
gli ordini, ed inviava un nuovo mi-
nistro a Pechino, il Governo aves-
se già maturato un intero e com-
pleto piano da tradurre in atto. Il 
giovane marchese Salvago-Raggi 
doveva essere quasi soltanto l’e-
secutore materiale della politica 

coloniale maturata alla Consul-
ta. Invece il giovane marchese va, 
vede e riferisce; ed il Governo de-
libera di battere in ritirata. Non è 
questa la prova migliore della in-
sipienza dei governanti? La prova 
chiarissima ed evidente che il Go-
verno nostro non sapeva ciò che 
esso voleva quando ha cominciato 
la impresa, non sapeva che partito 
prendere durante lo svolgimento 
della vertenza, ed oggi va men-
dicando i motivi per ritirarsi dai 
mali passi!

Ma, in verità, quantunque ne 
sia evidente la prova, a noi rin-
cresce di ammettere che il Go-
verno italiano non conoscesse le 
difficoltà e le utilità dell’impresa 
cinese prima di iniziarla; a noi 
rincresce ammettere che il nostro 
Paese faccia dinanzi alle altre na-
zioni la buffa figura di avere dei 
rappresentanti diplomatici che 
si contraddicono pubblicamente 
a vicenda, l’uno dei quali ritiene 
utile e facile un’impresa, da che 
l’altro consiglia invece di ritirarsi. 
Tanto più a noi rincresce fare una 
confessione così dolorosa per la 
nostra dignità nazionale, in quan-
to possediamo, trascritte in atti 
pubblici ufficiali, le dichiarazioni 
del capo del Governo, le quali non 
lasciano dubbio che la impresa 
era coscientemente voluta e che la 
ipotesi del ritiro delle nostre navi 
da guerra dal Mar Giallo sembrava 
così disdicevole all’onor naziona-
le da indurre persino il Ministero, 
presieduto dall’on. Pelloux, a pre-
sentare le proprie dimissioni.

Nella tornata del 3 maggio 1899 
l’on. Pelloux, a nome dei suoi col-
leghi, faceva alla Camera, popola-
ta ed attentissima, la dichiarazio-
ne che tutti conoscono rispetto 
alle dimissioni presentate. Fra le 
altre cose il presidente del Consi-
glio diceva: «Il solo acconsentire, 
per parte nostra, che fosse messo 
in votazione l’eventuale ritiro del-
le nostre navi dal Mar Giallo, sem-
brò a noi atto talmente disdicevo-
le all’onore alla dignità del Paese, 
che l’abbiamo senz’altro escluso». 
Ed ora, passati a mala pena tre 
mesi, il Governo fa annunciare 
quello stesso ritiro che sembrava 
prima così disdicevole!

In verità, la insipienza del Go-
verno non poteva andare più in-
nanzi di così. Insipienza nell’aver 
voluto far credere di avere stu-
diato, mentre studiato non aveva; 
insipienza nel volere dare ad in-
tendere che l’onore nazionale era 
salvo, sia che si ripiegasse dall’i-
dea dell’occupazione militare di 
una vasta provincia all’idea di una 
modesta stazione commerciale e 
carbonifera, da questa ad un’altra 

Un libro per ristabilire la verità

continua in ultima pagina
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di Marco Zacchera

Sembra che ci sia un certo fe-
eling naturale tra gli agricoltori 
che protestano e questo governo: 
è una specie di empatia, di soli-
darietà di classe come avviene 
- secondo i sondaggi - per il 54% 
degli italiani che considerano 
giuste le proteste del mondo 
agricolo e con un altro 18% che 
critica alcune forme di protesta 
ma ne condivide le motivazioni.

Questo mondo “verde ma non 
green” comprende benissimo che 
la Meloni è in linea con le loro 
richieste – almeno quelle più ra-
gionevoli – ma tutti sanno che il 
governo si muove su un terreno 
difficile, perché Bruxelles è pron-
ta a negare parte di quello che 
Roma sarebbe anche disposta a 
concedere.

Una specie di alleanza sociale 
diventa così anche alleanza poli-
tica, cementata dalla difficile ge-
stione concreta della PAC (Politi-
ca Agricola Comunitaria) legata a 
troppi interessi contrapposti sia 
a livello mondiale che continen-
tale e perfino a livello italiano, vi-
sto che le categorie agricole sono 
moltissime e spesso con interes-
si palesemente contrastanti.

Lo si é visto anche nella diffi-
coltà di preparare un documen-
to unitario da leggere sul palco 
di Sanremo, ma soprattutto nei 
modi stessi in cui sono stati ge-
stiti i blocchi  

Tornando al mondo dei trat-
tori questa generale simpatia 
scatena anche una specie di gara 
a chi rappresenti politicamente 
una categoria che, da ex feudo 
DC, è ora in maggioranza schie-
rata a destra e quindi utile baci-
no di voti soprattutto in vista di 
giugno.

Ecco quindi una corsa ad in-
testarsi meriti, vedi il gioco al 
rialzo tra la Meloni e Salvini per 
le esenzioni IRPEF anche se, di-
ciamocelo chiaro, di imposte gli 
agricoltori ne hanno comunque 
sempre pagate pochine.

Si può giocare qualcosa sui co-
sti assicurativi e forse sugli sgra-

vi al carburante, ma poi ci sono 
altri paletti che a Bruxelles sono 
ben più difficili da superare.

Innanzitutto il problema del-
la concorrenza extra-UE che si 
presenta con prezzi inferiori a 
quelli interni potendo produrre 
con metodi e costi spesso incom-
parabilmente minori dei nostri e 
poi la questione degli incentivi e 
dei finanziamenti.

In Europa ciascun governo ha 
sempre giocato in chiave interna 
e, per esempio, contando di più 
in termini di voti l’agricoltura 
centro-europea ha goduto di più 
attenzione delle culture mediter-
ranee, ma cambiare la rotta degli 
aiuti è oggi difficile.

Come fondamentale diventa 
la questione dei finanziamenti: l’ 
agricoltura impone investimenti 
(e finanziamenti) a lungo termi-
ne ma la terra non può rendere 
così’ tanto per rimborsare i tassi 
stabiliti dalla BCE e chi si indebi-
ta è perduto.

Ci sono le produzioni di nic-
chia, certo, ma non possono ba-
stare e la stessa qualità italiana 
spesso si perde tra le etichette 
estere abusive, i dazi che pesano 
sugli ingressi nei mercati altrui 
e la realtà di un mondo agricolo 
italiano “piccolo” rispetto alle di-
stese sconfinate delle produzioni 
intensive.

È qui che il governo vorrebbe 
contare di più, ma in Europa il 
mondo agricolo è ovunque sul 
piede di guerra e in tutti i paesi 
vengono al pettine politiche agri-
cole spesso assurde dove – per 
esempio – per sostenere i prezzi 
si distruggono coltivazioni e pro-
dotti perché conviene di più otte-
nere l’incentivo comunitario che 
coltivare.

L’agricoltura europea si ribella 
a una politica agricola comune 
che costa moltissimo alle cas-
se comunitarie ma non risolve i 
suoi problemi, anche se il mondo 
contadino di oggi in Italia (e in 
Europa) è completamente diver-
so da quello di mezzo secolo fa.

In molti mi hanno chiesto per-
ché non parlo su IL PUNTO di 
Gaza e del conflitto tra Hamas 
e Israele. Rispondo con lealtà: 
sono profondamente turbato. 
Da sempre  “tifo” per Israele e 
mi sento legato profondamente 
a quella nazione e a quel popolo. 
Con angoscia ho visto le scene 
indimenticabili dell’attacco bru-
tale ed ingiustificato del 7 otto-
bre e capisco la reazione su Gaza 
dove i criminali di Hamas hanno 
nascosto armi ed ostaggi sotto gli 
ospedali, le scuole, perfino gli uf-
fici dell’ONU. 

Credo però che ora bisogna 
davvero fermarsi, riflettere e am-
mettere anche a Tel Aviv che dalla 
crisi si esce solo con la creazione 
di due entità politiche separate, 
riconosciute e garantite a livello 
internazionale, dove i palestinesi 
possano vivere indipendenti, ma 
anche loro accettando e ricono-
scendo  lo Stato di Israele. 

Non ha più senso continuare 
nella rappresaglia, ma in cam-
bio gli ostaggi (innocenti) vanno 
rilasciati subito e la comunità 
internazionale deve appunto ga-

Il governatore campano De 
Luca può far ridere imitato da 
Crozza ma in versione “nature”  
apparire condito da un marcato 
narcisismo con sprazzi di auten-
tica follia, eppure è tutt’altro che 
matto. Sta infatti scientemente 
lavorando per interpretare la pro-
testa del Sud sia in chiave eletto-
rale che in strategia interna PD 
anti-Schlein, ma soprattutto fa il 
buffone e il demagogo per toglie-
re a Conte e ai 5 Stelle quei voti 
ondivaghi di protesta che al sud 
sono stati nel portafoglio grillino.

Anche gli insulti alla Meloni 
fanno parte del gioco: bisogna 
stare sempre in prima pagina 
facendo “ammuina”. Immagina-
te - tra l’altro – se quegli insulti 
fossero stati politicamente op-
posti: la sinistra sarebbe tutta 
sulle barricate ululando al “leso 

Eppure l’agricoltura conta non 
solo economicamente ma anche 
per identificare un mondo, una 
civiltà, una cultura che già è in 
via di potenziale estinzione. 

Per questo il governo Melo-
ni vorrebbe coltivare un ruolo 
privilegiato con questo mondo, 
grimaldello identitario che può 
contribuire domani a far saltare 
il banco (politico) a Bruxelles.

Si rischia grosso, però, perché 
- come ogni giorno per la globa-
lizzazione produttiva, l’ambiente 
alterato e i pesticidi spariscono 
tante specie di insetti - così al-
trettante aziende agricole ita-
liane ed europee scompaiono, 
spesso sommerse proprio da 
quegli stessi obblighi “green” che 
dovrebbero aiutarle.

Approfondimento:
PROTESTE AGRICOLTORI, CRISI IN EUROPA

CROZZA FOR PRESIDENT!

femminismo”, invece comodo ed 
imbarazzato silenzio perchè dare 
pubblicamente della “stronza” al 
primo ministro è delicata urba-
nità delucana.

A proposito dei toni e dei con-
tenuti, però, dopo aver aizzato la 
piazza invitando alla lotta arma-
ta ed aver dato al governo e ai mi-
nistri dei dementi (testualmente: 
“Imbecilli, farabutti, delinquenti 
politici”), il neo-Masaniello De 
Luca, al di là delle sue guascona-
te, non risponde però su un pun-
to fondamentale: perché oltre il 
76% dei fondi strutturali desti-
nati alla Campania tra il 2014 e 
il 2020 – ovvero in anni della sua 
presidenza – non sono stati spesi 
e perchè - sotto la sua guida - pro-
prio la Campania è in coda anche 
per utilizzare i fondi del PNRR. 
Quindi, di che parliamo?

rantire la sicurezza di entrambe 
le realtà, aiutando il popolo pale-
stinese ma emarginando Hamas, 
Hezbollah e chi ci sta dietro ad 
iniziare dall'Iran. 

Sbaglia Israele a continuare la 
rappresaglia, ma è comprensibile 
che si senta isolato e - colto per 
la prima volta impreparato - ab-
bia paura, circondato dall’odio 
di  paesi ostili. Una volta di più 
infatti, in tutto il Medio Oriente 
regna il terrore, l'insicurezza, la 
violenza, l’odio etnico e religioso, 
esattamente lo scopo dell’attacco 

del 7 ottobre. In cambio di reci-
proca garanzie internazionali 
e sicurezza bisogna però poter 
fermare sia la guerra che il terro-
rismo e invece molti che girano 
con la bandiera palestinese di 
fatto invece lo accettano in od io 
alla controparte. La pace è un'u-
topia? Eppure non c’è altra strada 
per uscire dal buio, dallo spararsi 
per sempre a vicenda con milioni 
di innocenti che ogni giorno sof-
frono senza colpe perpetuando e 
moltiplicando vendetta, odio, fu-
ture rappresaglie.

CONFLITTO HAMAS E ISRAELE
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L'Inter vince la sfida di andata 
degli ottavi di finale di Cham-
pions League con l'Atletico Ma-
drid 1-0 a San Siro, grazie al gol 
nella ripresa di Marko Arnauto-
vić.

La squadra di Simone Inzaghi 
è scesa in campo contro l'Atle-
tico Madrid indossando il lutto 
al braccio in ricordo di Andreas 
Brehme scomparso poche ore 
prima del match. E prima del fi-
schio d'inizio per commemorare 
il calciatore tedesco campione 
del mondo nel 1990.

Gara intensa e molto tattica 
che la squadra di Inzaghi ha fa-

Champions, Inter-Atletico Madrid 1-0
Meritata vittoria della squadra di Inzaghi
Decide la rete di Arnautović al 79'. Nerazzurri con il lutto al braccio in ricordo 
di Brehme. A Madrid con un piccolo vantaggio e due risultati utili su tre

ticato a fare sua, ma  alla fine ha 
meritato di vincere, seppur con il 
minimo scarto che le  consente 
di andare a Madrid con un pic-
colo vantaggio. L'Atletico ha  co-

struito poco, ma ha spaventato 
Sommer in un paio di occasioni,  
mentre Lautaro, Thuram, prima 
e Arnautovic poi, hanno più volte  
sfiorato il gol.

by Alberto Macchione
The rivalry between the Amer-

ican motoring giant Ford and the 
Italian boutique sportscar man-
ufacturer Ferrari is set to reignite 
in Formula 1 in 2024.

2024 has seen more than its 
fair share of shocks shake the 
Formula One Paddock, and the 
season is yet to even start yet.

Reigning World Champions 
Red Bull Racing have always had 
very fast drivers and very fast 
chassis. The issue for the team 
has almost always been a diffi-
culty in acquiring fast enough 
engines and a workable engine 
arrangement with a manufactur-
er. The team has even run Ford 
and Ferrari engines in previous 
years.

This year, Red Bull has part-
nered with Ford to produce the 
types of engines necessary to de-
fend a world championship. This 
brings the team in somewhat of 
a circle as at the end of 1999, Ford 
bought the team outright and it 
was renamed Jaguar Racing. 

In 2004 Jaguar Racing was 
sold to energy drink company 
Red Bull and was rebranded Red 

Bull Racing in 2005. With both 
Red Bull and Ferrari the only 
teams to have registered victo-
ries in 2023, the scene is set for 
a battle of the ages with Detroit’s 
Ford pitted against Modena’s 
Ferrari!

The biggest driver news in the 
paddock during the off season 
was Ferrari’s acquisition of the 
most successful F1 pilot in his-
tory, Lewis Hamilton. The seven 
time Formula 1 World Champi-
on has rejected offers from the 
Prancing Horse in earlier years 
but has since re-evaluated his fu-
ture in light of Mercedes waning 
fortunes and Ferrari’s resurgent 
ascendancy.

Hamilton will join Monaco 
native Charles Leclerc in Scuder-
ia Ferrari’s bid to unseat reigning 
title holder Max Verstappen and 
his team mate Sergio Perez in 
the Ford powered Red Bull Rac-
ing team.

Speaking of Italy, Hamilton 
said “I have spent a lot of time in 
Italy throughout my career - es-
pecially when I was karting, be-
cause it's kind of the world cen-
tre of that sport - and I love it.”

F1’s Ford vs Ferrari
Red Bull and Ferrari battling it out in the 2021 F1 Championship

The most successful F1 Driver of all tim, Lewis Hamilton, 
will join Ferrari for the 2024 season

Inizio non certo facile per il 
nuovo e inaspettato mister Fran-
cesco Calzona, terzo allenatore 
della stagione del Napoli, chia-
mato sulla panchina azzurra a 
soli due giorni dal match. 

Ma così ha deciso Aurelio De 
Laurentiis, alla vigilia degli ot-
tavi di finale di Champions Le-
ague contro il Barcellona: addio 
Walter Mazzarri e benvenuto al 
ct della Slovacchia. Viste le pre-
messe della vigilia, partita estre-

Champions, Napoli-Barcellona 1-1
Qualificazione in salita per Calzona
Lewandowski al 60' sblocca il match. Predominio dei catalani ma i partenopei 
trovano la forza di reagire con Osimhen al 75'. Il ritorno martedì 12 marzo

mamente difficile, come anche 
ricordato dallo stesso presidente: 
“Attenti, il Barcellona è sempre 

il Barcellona”. Il ritorno degli ot-
tavi martedì 12 marzo a casa del 
Barça.

Al Roazhon Park Rennes-Mi-
lan 3-2. La squadra di Pioli perde 
di misura e va agli ottavi grazie al 
3-0 dell'andata.

Partita vivace fin dalle prime 
battute, i francesi partono forte 
pur rischiando subito con una 
conclusione di Leão, ma all'11’ 
si portano in vantaggio con una 
bordata da fuori di Bourigeaud. 
I bretoni ci credono, ma dopo il 
primo quarto d’ora il ritmo del 
loro gioco cala e il Milan prende 

campo. Il pareggio che ammu-
tolisce lo stadio arriva al 22’ con 
un'azione corale dei rossoneri 
firmata dal cross di Theo Her-
nandez e dal colpo di testa di Jo-
vić. Sul tramonto della prima fra-
zione serve un miracolo istintivo 
di Maignan a negare il raddoppio 
a Kalimuendo. 

Nella ripresa avvio fulminante 
dei francesi che cercano il calcio 

di rigore e lo trovano al 52' con 
Bourigeaud, lo stesso numero 14 
realizza il secondo penalty accor-
dato dall'arbitro al 64'. Nel frat-
tempo temporaneo pareggio dei 
rossoneri grazie all'azione perso-
nale di Leão al 58'. Partita incan-
descente nel finale ma si chiude 
sul risultato di 3-2. Milan quali-
ficato agli ottavi di finale grazie 
alla migliore differenza reti.

Europa League, Rennes-Milan 3-2
Il diavolo fatica ma passa sui bretoni e vola agli ottavi

Roma-Feyenoord 5-3 (1-1)

La Roma supera il Feyenoord 
per 5-3 ai calci di rigore, dopo l’1-
1 dei tempi supplementari e l’1-1 
dell’andata a Rotterdam. A sbloc-
care il risultato, dopo appena 
quattro minuti, sono gli olandesi 

con Giménez. Al decimo i giallo-
rossi pareggiano con Pellegrini. 
Ai rigori per la Roma sbaglia solo 
Lukaku, per il Feyenoord Hancko 
e Jahanbakhsh, entrambi parati 
da Svilar.
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In sintesi le partite della 26ª Giornata di Serie A
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Juventus
Frosinone 3-2
Rugani al 95esimo regala 
ad Allegri la prima vittoria 
in 5 partite

Un gol di Daniele Rugani al 
95esimo regala la vittoria alla Ju-
ventus, che prevale sul Frosinone 
per 3-2 al termine di una partita 
spettacolare e combattuta fino 
all’ultimo. I bianconeri vanno in 
vantaggio dopo appena tre minu-
ti con Dusan Vlahovic su assist 
di Weston McKennie.

I canarini ribaltano il risultato 
con Walid Cheddira al 14esimo e 
Marco Brescianini al 27esimo. Al 
32esimo il pareggio della squa-
dra di Massimiliano Allegri, sem-
pre con Vlahovic su passaggio di 
McKennie. Nel recupero il gol del 
difensore bianconero che decide 
la partita.

Bologna
Verona 2-0
I rossoblù stendono i veneti 
con Fabbian e Freuler

Allo stadio Dall’Ara di Bologna 
è andata in scena la sfida Bolo-
gna-Hellas Verona, che ha aperto 
la 26° giornata di Serie A. 

Padroni di casa in campo per 
continuare a sognare la zona 
Champions, visto l’ottimo ren-
dimento delle ultime giornate, 
mentre gli ospiti puntavano al 
bottino pieno per uscire dalla 
zona calda della retrocessione, 
dopo la bella prestazione ottenu-
ta contro la Juventus. 

E finisce 2-0 per i padroni di 
casa, che conquistano il momen-
taneo quarto posto. Niente da 
fare per il Verona che non riesce 
ad uscire dalla zona calda della 
classifica.

Rockdale - Marconi 2-2

Salernitana
Monza 0 -2
I brianzoli 'vedono' 
la zona Europa

Doveva essere la partita della 
riscossa e alla fine è stata quasi 
quella della ‘manifesta inferiori-
tà’. La Salernitana, per ciò che si 
è visto fino ad oggi, sembra avere 
meno qualità ed intensità di tut-
te le altre formazioni di serie A 
e continua ad occupare l'ultima 
posizione in classifica. Servirà un 
miracolo per salvarsi. 

Eppure in campo i ragazzi di 
Liverani hanno gettato il cuore e 
l'anima. Non è però bastato ed è 
arrivato lo 0-2 che ha decretato la 
sconfitta granata e alimentato le 
speranze europee del Monza che 
ha dato forza alla vittoria contro 
il Milan: non è stato un exploit.

Sassuolo
Empoli 2-3
Tre punti d'oro per i toscani

Dopo un primo tempo gioca-
to bene e con una certa verve da 
entrambe le formazioni sono gli 
ospiti che vanno in rete dopo una 
decina di minuti con il capitano 
Luperto. L'Empoli non si scorag-
gia ma sotto porta è molto impre-
ciso. Pareggia con Pinamonti su 
rigore, toscani ancora in vantag-
gio sempre su rigore con Niang 
e pareggio ancora dei padroni di 
casa. Ma i toscani non ci stanno 
e portano a casa i tre punti al 
93esimo con Bastoni. 

Ora per la squadra di Dionisi, 
che rischia l'esonero, inizia un 
nuovo campionato.

Jasmine Paolini batte Anna 
Kalinskaya 4-6, 7-5, 7-5 e conqui-
sta l'ATP 1000 di Dubai sul ce-
mento degli Emirati Arabi Uniti.

L'azzurra ha avuto la meglio 
in due ore e 13 minuti della riva-
le arrivata dalle qualificazioni, e 
che in semifinale a sorpresa ave-

Genoa
Udinese 2-0
I rossoblù
ritrovano la vittoria

Nel primo tempo i padroni di 
casa maggiormente propositivi e 
pericolosi. 

Dopo tre occasioni perse di an-
dare in vantaggio, al 36’ sblocca-
no il risultato con Retegui per poi 
raddoppiare al 40’ con Bani. L’U-
dinese, dopo la traversa colpita al 

Rockdale Ilinden e Marconi 
Stallions hanno giocato un emo-
zionante pareggio 2-2 davanti 
a oltre 1000 spettatori presso il 
Ilinden Sports Centre in quel-
lo che è stato il 'Match of the 
Round' della National Premier 
Leagues Men’s NSW.

Dominic Costanzo ha segna-
to per il Marconi, poi Brayden 
Sorge ha pareggiato prima della 
fine del primo tempo. Successi-
vamente, James Temelkovski del 
Marconi e Alec Urosevski dell'I-

linden hanno segnato, portando 
il punteggio finale a 2-2.

La partita è stata intensa, con 
entrambe le squadre che hanno 
avuto occasioni, ma nessuna è 
riuscita a segnare il gol decisivo. 
Entrambi gli allenatori hanno ri-
conosciuto l'impegno delle squa-
dre, con l'assistente allenatore 
degli Stallions, Peter Papoythis, 
sottolineando che entrambe le 
squadre sono venute per gioca-
re e il pareggio è meglio di una 
sconfitta.

WTA Dubai 2024, Jasmine Paolini 
batte Anna Kalinskaya 4-6, 7-5, 7-5

va eliminato la polacca Iga Swia-
tek, regina del tennis mondiale. 

Per la Paolini è il secondo ti-
tolo in carriera, il primo in un 
1000, dopo il successo a Porto-
roz nel 2021, corredato anche dal 
best ranking: da lunedì sarà nu-
mero 14 nella classifica Wta.

24’ con Lucca su cross di Samar-
džić, non riesce a impensierire la 
difesa rossoblù.

In avvio di ripresa bianconeri 
in dieci uomini per l'espulsione 
di Thomas Kristensen al 48' per 
doppio “giallo”. I rossoblù hanno 
un altro paio di occasioni di rea-
lizzare il tris ma falliscono. 

Al 73' L'Udinese va in gol con 
Lucca ma la rete viene annulla-
ta per fallo del marcatore su De 
Winter.

Lecce-Inter 4-0
L'Inter è un 
rullo compressore

Tutto facile per i nerazzurri e 
la corsa verso lo scudetto dell'In-
ter non si ferma. Grazie alla vitto-
ria al Via del Mare contro il Lecce, 
la formazione di Inzaghi centra il 
decimo successo di fila in questo 
incredibile 2024, il settimo in Se-
rie A. 

La Juventus, vittoriosa contro 
il Frosinone alla fine del recupe-
ro, resta a -9, ma i nerazzurri han-
no la possibilità di andare a +12 
in caso di successo mercoledì, 
nel recupero contro l'Atalanta. 
Il tricolore è sempre più vicino 
grazie a un'altra prestazione da 
incorniciare di Lautaro, autore di 
una doppietta e a quota 101 con 
la maglia dell'Inter in Serie A.

In rete pure Frattesi, su assist 
di Sanchez, e De Vrij, su calcio 
d'angolo di Frattesi.

Milan-Atalanta 1-1
A san Siro la posta si divide

Uno punto per parte con il Mi-
lan che ha trovato una partita di 
grande densità ed ha sbattuto su 
Carnesecchi, portiere atalantino 
in gran serata, sempre attento 
quando i rossoneri hanno tenta-
to di ‘bucarlo’. 

Eppure Giroud e soci hanno 
provato in tutte le maniere a vin-
cere la sfida di San Siro, quella 
dove Leao dopo 3 minuti ha tira-
to fuori dal cilindro una perla di 
rara bellezza portando avanti il 
Milan. 

Il vantaggio, però, non è au-
mentato perché l'Atalanta oltre 
che attaccare sa difendere bene 
e, nell'unica occasione della pri-
ma frazione, al 41' ha pareggiato i 
conti su rigore con Koopmeiners. 

Cagliari-Napoli 1-1
Con Luvumbo
a passo di salvezza

Due distrazioni e buonanotte. 
La sfida tra salvezza ed Europa, 
tra ‘sogni di Coppe’ e permanen-
za in serie A tra Cagliari e Napoli 
è tutta qui. Il Napoli ha Osimhen, 
gli isolani Luvumbo.

Per il resto sono stati i padro-
ni di casa a condurre la gara, a 
sbagliare sottoporta dopo aver 
provato sia sulle fasce sia lungo 
le linee centrali senza ottenere 
grandi risultati fino al minuto 
numero 96.



28 Allora!storia e storieMercoledì 28 Febbraio 2024

dal 28 febbraio
al 5 marzo 2024

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Il cielo sta cambiando. 
Energia, serenità e affetti, 
forse gli argomenti più presi di mira di re-
cente, torneranno su ottimi livelli. Ma non 
solo, godrete di un'atmosfera eccellente 
per coltivare le amicizie, divertirvi, socia-
lizzare. Migliora l'amore, crescono i rap-
porti umani.

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Settimana nel complesso 
lineare, ma dovrete prestare 
attenzione alle giornate tra lunedì pome-
riggio e mercoledì mattina, quando potre-
ste incappare in alcuni problemi. Forse 
avete accumulato troppi impegni, concen-
trati tutti ad inizio settimana e l'accaval-
larsi di richieste.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Che ne dite di una 
settimana in cui la routine 
scorrerà senza impicci? Molto probabil-
mente qualcuno di voi starà pensando che 
firmerebbe con il sangue se servisse per ot-
tenere questo risultato. Calma: non ce ne 
sarà affatto bisogno, perché fino a venerdì 
il cielo vi gratificherà.

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Il cielo sta cambiando 
e forse creerà un po' di 
suspense ad inizio settimana. Che acca-
drà? In arrivo buone notizie! Quindi scac-
ciate i timori dal vostro cuore e preparatevi 
a vivere una fase scoppiettante, dinamica 
e carica di energia. Con una doverosa pre-
messa, però: le stelle sono favorevoli.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Settimana di transizione 
tra un periodo contraddittorio 
e una fase decisamente favorevole. In que-
sti giorni raccoglierete ancora un po' di 
tensione ma certi nodi, di qualunque tipo 
siano, si scioglieranno progressivamente. 
Dunque abbiate fiducia e sforzatevi ancora 
per un po' di tempo.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Faccende, chiarimenti, 
impegni in sospeso? 
Non rimandate e sfruttate bene questa set-
timana per concludere quanto vi sta a cuo-
re. In qualunque ambito e di qualunque 
situazione si tratti, il cielo rimarrà a vostra 
disposizione ancora per poco, incoraggian-
do grinta e determinazione.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Il trend di questa 
settimana potrebbe 
essere riassunto con una frase semplice 
ma esplicativa: di bene in meglio! Infatti 
il cielo promette situazioni positive già da 
lunedì pomeriggio. Socievolezza, novità, 
serenità, ecco i doni visibili da subito. Ma 
dal week end le cose andranno meglio.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Stress e fatica 
accompagneranno i 
vostri passi ancora per poco. Dovrete te-
nere duro ad inizio settimana, quando il 
cielo mostrerà un volto burbero e acido, 
ma dopo qualche giorno sentirete che l'at-
mosfera migliora e la tensione si allenta. 
Verrete quindi traghettati facilmente.

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Quanti propositi e 
quante idee vi frulleranno 
per la testolina! Il vostro dinamismo rac-
conta di una persona ricca e sfaccettata 
ma non dimenticate che pure il guerriero 
più formidabile ha bisogno di riposo. Que-
sta settimana inaugura un periodo in cui 
potreste avvertire la stanchezza.

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
In cerca di un centro di gravità 
permanente! Da qualche parte 
nella vostra vita, nutrite un profondo bi-
sogno di stabilità. Alcuni vorrebbero un 
impiego fisso, altri certezze economiche, 
qualcun altro pensa all'amore o al benes-
sere. Insomma, nascondete un piccolo tar-
lo che vi rode il fegato.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Rispettate i vostri ritmi! 
Un po' di frenesia aleggia 
sulla settimana, ma le stelle suggerisco-
no di non accelerare e di mantenere il più 
possibile un andamento a misura umana. 
Vorreste fare tantissime cose ma non siete 
invincibili e anche voi avete bisogno di ti-
rare un po' il fiato.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Buone notizie! Il cielo 
promette miglioramenti 
graduali, che inizieranno lentamente nel 
corso di questa settimana ma solo dal 
week end saranno conquiste stabili. Intan-
to, però, potete contare sulla vostra comu-
nicativa, che da lunedì a domenica rimarrà 
il vostro fiore all'occhiello.

Nel 1947, l'Italia si trovava in 
una fase di profondo cambiamen-
to politico e territoriale. Il Tratta-
to di pace di Parigi, firmato il 10 
febbraio dello stesso anno, san-
civa la fine della Seconda Guerra 
Mondiale e la ridislocazione dei 
confini nazionali. Tra le clausole 
del trattato, c'era la cessione di re-
gioni italiane, tra cui l'Istria, alla 
Jugoslavia di Tito.

Maria Pasquinelli, nata nel 1913 
a Firenze, era una figura comples-
sa. Di famiglia borghese e catto-
lica, si era avvicinata al fascismo 
fin dai primi anni Trenta, diven-
tando membro del partito nel 
1933. Dopo aver ottenuto diversi 
titoli accademici, tra cui quello 
di insegnante di storia e filosofia, 
Maria era diventata insegnante, 
trasferendosi in Dalmazia, a Spa-
lato, nel 1941.

Il suo temperamento impetuo-
so e il suo nazionalismo convinto 
la portarono a intraprendere azio-
ni controverse. Durante la sua 
permanenza in Dalmazia, venne 
arrestata sia dalle autorità fasci-
ste sia dai partigiani comunisti di 
Tito, a causa dei suoi tentativi di 

coinvolgere i partigiani nella dife-
sa dell'italianità nella regione.

Il gesto che la rese tristemen-
te famosa avvenne il 10 febbraio 
1947, a Pola, quando sparò quattro 
colpi di pistola al brigadiere gene-
rale britannico Robert De Winton, 
uccidendolo sul colpo. Maria fu 
arrestata immediatamente e pro-
cessata.

Durante il processo, Maria si 
dichiarò colpevole, affermando 
di aver agito per impedire ulte-
riori violenze contro gli italiani 
in Istria e per protestare contro il 
trattato di pace di Parigi, che con-
siderava ingiusto. 

Maria trascorse 17 anni in car-
cere, fino a quando, nel 1964, ot-
tenne la grazia per motivi di salu-
te della sorella. Nonostante la sua 
liberazione, Maria non rinnegò 
mai il suo gesto, considerandolo 
un atto di sacrificio per difendere 
l'italianità dell'Istria.

Morì nel 2013, a 100 anni, e fu 
celebrata come un'eroina dagli 
esuli istriani, che ancora oggi ri-
cordano il suo gesto come un sim-
bolo di coraggio e sacrificio per la 
causa italiana.

La maestra che uccise per protestare 
contro la cessione dei territori italiani

Una profuga porta con sé la bandiera tricolore (1945)

Il Titanic imbarcava acqua ed 
era inclinato verso l’oceano. Sul 
ponte, nei pressi di una delle po-
che scialuppe di salvataggio, si 
accalcavano centinaia di perso-
ne, nel buio. Le urla risuonavano, 
gli anziani cadevano a terra e non 
riuscivano a rialzarsi. Gli uomini 
dell’equipaggio ripetevano a gran 
voce gli ordini del comandante.

Per primi potevano fuggire 
solo le donne e i bambini.

Lord Isidor Straus aveva perso 
gli occhialini, vedeva a fatica, e 
spingeva la moglie verso la scia-
luppa.

«Ida! Per Dio, sali!».
Lei rimaneva immobile, lo 

guardava e non rispondeva.
«Ida! Per Dio… vai, tu puoi!».

La loro domestica, Ellen, fece 
un balzo goffo e salì sulla scia-
luppa scivolosa, quasi ci cadde 
dentro.

«Andiamo, madame Ida», disse 
lei singhiozzando e allungando 
una mano intirizzita.

«Ida… vai!». Isidor implorava la 
moglie.

Madame Ida taceva. Si sfilò 
la pelliccia e la mise sulle spalle 
della domestica. «Prendila tu, El-
len, avrai freddo prima che arrivi-
no i soccorsi a prendervi», disse.

Ellen si strinse nella pelliccia 
e balbettò. «Madame Ida… e lei?».

La signora si voltò verso Isidor. 
«Io resto qui».

Lui sgranò gli occhi, disperato.
Un uomo dell’equipaggio os-

servò la scena e si avvicinò nel 
trambusto. «Signori Straus, in 
fretta, abbiamo l’ordine del co-
mandante, potete salire entram-
bi. Voi siete importanti!».

Isidor rimase di stucco e ora 
era lui ad accigliarsi per la pro-
posta.

«Se gli altri uomini attende-
ranno, anche io attenderò, da 
uomo!».

Madame Ida gli gettò le brac-
cia al collo, d’improvviso.

«Io non mi separerò da mio 
marito. Come abbiamo vissuto 
insieme, così moriremo, assie-
me».

La sua voce era ferma.
Isidor strinse Ida a sé. I loro 

visi bagnati dalla salsedine.
La scialuppa si allontanò len-

ta e scricchiolante, calata verso 
l’oceano, carica di persone. La 
domestica vide Ida e Isidor sem-
pre più lontani, ma vicini tra loro, 
mentre il Titanic si inabissava e 
il freddo glaciale avvolgeva tutto 
e tutti.

I coniugi Straus, abbracciati, 
furono visti per l'ultima volta sul 
ponte lance. Entrambi moriro-
no nel naufragio alle 2:20 del 15 
aprile, quando il Titanic affondò 
definitivamente. La domestica 
Ellen si salvò e furono diverse le 
testimonianze che resero immor-
tale il gesto eroico di entrambi. I 
due avevano sette figli. Il corpo 
di Isidor Straus, miliardario pro-
prietario della catena di distribu-
zione americana Macy’s, fu ritro-
vato qualche giorno dopo, invece 
quello di madame Ida Blun giace 
per sempre nell’immensità del 
mare. Immensità, come quella 
del suo cuore, spentosi in quella 
fredda notte del 1912. Avevano 67 
e 63 anni.

Il Titanic si immerge nell'oceano: 
l'eroica storia d'amore di Ida e Isidor Straus
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226

p 02 9602 5931  p 02 9822 9550

IN MEMORIA

 RAO ALFIO
nato a Macchia di Giarre (CT) 

il 2 ottobre 1944
 deceduto a Liverpool (NSW) 

il 30 gennaio  2024

Affettuoso fratello dei defunti Vito 
con la moglie Alfia, Rosario con la 
moglie Grazia, rispettato cognato 
di Salvatore e Nella, amato fratel-
lo di Giuseppa e dei nipoti Vera, 
Leonardo, Maria, Michael, Robert, 
Alfia, Leni, Gracie, Vince, Anna, 
parenti ed amici vicini e lontani 
ad un mese dalla sua dipartita lo 
ricordano con dolore e immutato 
affetto. 

Il rosario è stato recitato lunedì 12 
febbraio 2024 alle ore 18.00 nella 
cappella di Max Perrams Funeral 
Services, 143 George Street, Liver-
pool NSW 2170 (difronte alla sta-
zione della polizia). 

Il funerale si è svolto martedì 
13 febbraio 2024 alle 10.30 nel-
la  chiesa Cattolica Our Lady of 
Mount Carmel Church, 230 Hu-
mphries Road, Mount Pritchard 
NSW.  Le spoglie del caro congiun-
to riposano nel cimitero di Liver-
pool, 207 Moore Street, Liverpool 
NSW. 

I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al funerale 
e al dolore per la scomparsa del 
caro e amato Alfio.

"I ricordi sono eterni, così come 
l'amore che porti con te."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

MILETO TERESA
nata a Cinquefrondi (RC- Italia) 

il 18 giugno 1933
 deceduta a Liverpool (NSW) 

il 19 febbraio 2024
e già residente a Prestons NSW

Cara e amata moglie di Luigi (de-
funto), ne danno il triste annuncio 
della scomparsa, i figli Carmel con 
il marito Rolf Scheele, Maria con il 
marito Giuseppe Portolesi, John 
con la moglie Judy, Rosanna con 
il compagno Slavko, Angela con 
il marito Antonio Violi, Michael, 
Salvatore con la compagna Vicki, 
Frances con il marito Peter Ca-
scio, nipoti, e pronipoti, fratelli e 
sorelle, cognati e cognate, nipoti, 
parenti ed amici vicini e lontani. 
Il rosario è stato recitato lunedì 26 
febbraio 2024 alle ore 16.30 nella 
chiesa di Our Lady of Mount Car-
mel, 230 Humphries Road, Mount 
Pritchardt. 

Il funerale è stato celebrato marte-
dì 27 febbraio 2024 alle ore 10.30 
nella stessa chiesa. 

Le spoglie della cara congiunta ri-
posano nel cimitero di Liverpool, 
207 Moore Street, Liverpool NSW 
2170. 

I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore e 
al funerale della cara estinta. 

"Il tuo passaggio su questa terra è 
stato un dono prezioso, ora riposi 
nell'abbraccio dell'eternità."

UNA PREGHIERA PER LA SUA 
ANIMA

La morte è la curva della strada
di Fernando Pessoa

La morte è la curva della strada,
morire è solo non essere visto.
Se ascolto, sento i tuoi passi
esistere come io esisto.
La terra è fatta di cielo.
Non ha nido la menzogna.
Mai nessuno s’è smarrito.
Tutto è verità e passaggio.

Sydney War Cemetery si trova 
nel parco della Necropoli di Ro-
okwood, a circa 17 chilometri a 
ovest di Sydney. 

Su strada il percorso è lungo 
la Great Western Highway (Par-
ramatta Road), girando a sud in 
Marlborough Road che continua 
direttamente al cimitero. 

L'ingresso principale è sul lato 
occidentale, sulla viabilità della 
necropoli. 

Questo grande cimitero di 

Cimitero di Guerra 
e Memoriale di Sydney

guerra è stato istituito dalle au-
torità militari nel 1942. Contiene 
principalmente le tombe di co-
loro che morirono nell'ospedale 
militare di Concord, per ferite ri-
portate nelle aree operative, o per 
malattia o incidente. Il cimitero 
di guerra fu rilevato dalla Com-
missione nel dicembre 1946. 

Il cimitero di guerra di Sydney 
contiene 732 sepolture del Com-
monwealth e commemorazioni 
della seconda guerra mondiale. 

Quei membri delle forze ar-
mate del Regno Unito che sono 
sepolti nel cimitero sono morti 
mentre erano prigionieri di guer-
ra nelle mani dei giapponesi e 
sono stati cremati. 

Dopo la guerra, l'Esercito Gra- 
ves Service fece in modo che le 
loro ceneri fossero portate da 
HMAS Newfoundland a Sydney 
per la sepoltura. 

Tra le tombe di guerra c'è quel- 
la di un civile morto mentre era 
al servizio dell'Ammiragliato 
durante la guerra. C'è anche una 
tomba di guerra francese. 

Nell'angolo posteriore del ci- 
mitero di guerra si trova il Syd-
ney Memorial, che commemora 
750 uomini e donne dell'esercito 
australiano, della Royal Austra-
lian Air Force e della Marina mer-
cantile australiana che persero 
la vita durante la seconda guerra 
mondiale nelle regioni orienta- 
li e meridionali dell'Australia, e 
nelle acque adiacenti a sud di 20 
gradi di latitudine, e non hanno 
una tomba conosciuta. 



ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale
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IN MEMORIA

DE SANTIS REMO
nato a Casteldieri (AQ- Italia) 

il 7 giugno 1936
 deceduto ad Austral NSW 2179

il 7 marzo  2022
già residente 

al Villaggio Scalabrini di Austral 
(NSW-Australia)

Nel secondo anno della scompar-
sa, la moglie Catalina e il figlio 
Romolo, parenti ed amici vicini e 
lontani lo ricordano con dolore e 
immutato affetto. 
I familiari ringraziano a quanti 
hanno partecipato al dolore e ri-
cordano il caro estinto nelle loro 
preghiere.

"La tua luce continua a brillare 
nelle stelle e nei nostri pensieri."

 ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

 COSMAI LUIGI
 nato il 12 aprile 1926

 deceduto a Sydney (NSW) 
 il 3 febbraio  2024

Caro sposo di Antonietta (defun-
ta), i figli Gianni e Marzia (de-
funta), la nuora Shona, le nipoti 
Megan e Emma, parenti ed amici 
vicini e lontani ad un mese dalla 
scomparsa lo ricordano con dolore 
e immutato affetto.

Il funerale è stato celebrato vener-
dì 9 febbraio 2024 alle ore 10.00 
nella cappella di Olsens Funerals, 
691 Old Prince Highway, Suther-
land.

I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al funerale 
e al loro dolore, per la scomparsa 
del caro congiunto.

"In questa terra riposi, ma il tuo spi-
rito vive in noi per sempre."

RIPOSA IN PACE

IN MEMORIA

VALLARIO MICHELE
nato a Sant’Andrea di Conza 

(Avellino- Italia) 
il 21 novembre 1943

 deceduto a Sydney (NSW) 
il 1* marzo  2023

già residente a Granville NSW

Caro e adorato sposo ella moglie 
Olga, i figli Maria con il marito 
Elli, Roberto e Andrea, i nipoti, 
sorelle, cognati, cugini, parenti ed 
amici vicini e lontani ad un anno 
dalla sua dipartita lo ricordano 
con dolore e affetto. Il funerale si 
è svolto lunedì 13 marzo 2023 alle 
ore 10.30 nella Holy Family Ca-
tholic Church, 200 The Trongate 
South Granville NSW 2142. Le spo-
glie del caro congiunto riposano 
nel cimitero Pinegrove Memorial 
Park, Kington Street, Minchinbury 
NSW 2770. I familiari ringraziano 
quanti hanno partecipato al do-
lore e ricordano il caro congiunto 
nelle loro preghiere. 

“Attraverso le stagioni cambianti, 
il tuo ricordo rimarrà immutato 
nell'amore che ci hai donato."

L'ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

GIUGNI RITA
nata a Sodrio (Sondrio- Italia) 

il 19 settembre 1927
 deceduta a Sydney (NSW) 

il 6 marzo 2023
e già residente a Austral NSW

Cara e amata moglie di Carlo (de-
funto) ad un anno dalla sua dipar-
tita, i figli George, Peter, Angelo e 
Stephen, i nipoti, parenti ed amici 
vicini e lontani la ricordano con 
dolore e immutato affetto. 
Il funerale si è celebrato venerdì 17 
marzo 2023 alle ore 1.30pm, nella 
cappella del Villaggio Scalabrini 
di Austral, 65 Edmondson Avenue 
Austral NSW 2179. 
Le spoglie della cara congiunta ri-
posano nel Forest Lawn Memorial 
Park, Camden Valley Way Leppin-
gton NSW 2179. 
I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al funerale e al 
loro dolore per la scomparsa della 
cara Rita. 

“ In ogni raggio di sole, sentiremo
il calore del tuo amore."

RIPOSA IN PACE

Affida 
ad 
Allora! 
l'annuncio
della 
scomparsa 
del 
tuo 
familiare

Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 
advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni
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L'atto di piantare un albero è 
un gesto intriso di significato, un 
simbolo che si snoda tra il passa-
to e il presente, tra la memoria e 
la speranza. Può essere un modo 
per celebrare la vita, per onorare 
la natura e per ricordare chi non 
è più con noi.

L'albero, con le sue radici che 
affondano nel terreno e le sue 
chiome che si protendono verso il 
cielo, rappresenta un ciclo senza 
fine, un continuo rinnovarsi della 
vita. Nelle sue stagioni mutevoli, 
cambia forma e colore, ma rima-

ne saldo nel suo essere, simbolo 
di nascita, crescita, rinascita e, 
infine, di morte.

È quindi con profonda com-
mozione che oggi guardiamo 
alla foto di un albero, pubblicata 
dall'ambasciata d'Italia a Can-
berra, e ricordiamo S.E. Francesca 
Tardioli. Due anni dopo la sua 
scomparsa, il suo ricordo vive at-
traverso questo albero, simbolo 
tangibile della sua presenza e del 
suo impegno.

Francesca Tardioli ha servito 
come Ambasciatore d'Italia in 

Australia dal 2019 al 2022, la-
sciando un segno indelebile nel 
cuore di coloro che hanno avuto il 
privilegio di conoscerla e lavorare 
con lei. Il suo impegno per raffor-
zare i legami tra Italia e Australia, 
la sua passione per la diploma-
zia e la sua dedizione al servizio 
pubblico resteranno per sempre 
nella memoria di chiunque abbia 
incrociato il suo cammino.

Un segno tangibile di un pas-
sato che vive nel presente e che 
ci spinge a guardare al futuro con 
speranza e gratitudine.
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Un libro per ristabilire la verità
stazione non meno commerciale 
e carbonifera, ma più comoda, e 
finalmente si giungesse all’abban-
dono di ogni stazione militare e 
carbonifera, comoda ed inacces-
sibile. Non basta. Il Governo ha 
esautorato il prestigio del Corpo 
diplomatico italiano con tutto 
quest’intrigo di domande riman-
giate, di ministri richiamati, di 
studi ed informazioni dei mini-
stri giovani che smentiscono gli 
studi e le informazioni dei mini-
stri vecchi. Quale sarà lo Stato il 
quale voglia iniziare nel futuro 
trattative serie con uno dei nostri 
diplomatici intorno ad un affare 
importante, nella incertezza che 
il suo successore sconfessi tutta 
l’opera fatta e non mandi a monte 
i lavori faticosamente compiuti? 
Forse si potranno anche nel futu-
ro conchiudere trattati importan-
ti fra l’Italia ed i paesi esteri; ma 
ciò avverrà soltanto grazie all’au-
torità ed alle simpatie personali 
di qualche diplomatico. Ora uno 
Stato nelle sue relazioni coll’este-
ro non deve basarsi sull’autorità 
personale dei suoi rappresentan-
ti, ma sulla autorità dell’intero 
Corpo diplomatico. Pur troppo la 
vertenza colla Cina ha esautora-
to profondamente questo Corpo, 
che pure ha bellissime tradizioni. 
Un altro canone fondamentale il 
Governo ha violato nella occasio-

ne presente: la continuità della 
politica estera. Nulla nuoce tanto 
nei rapporti internazionali come 
il continuo fare e disfare, volere e 
non volere, rimanere sempre nella 
indecisione, non prefiggersi uno 
scopo preciso e delimitato, ed a 
quello tendere con tutte le forze. 
Sovratutto la politica oscillante 
nuoce nei rapporti colle nazioni 
semi-civili o barbare, che non pos-
sono valutare le cagioni recondite 
delle incertezze di Governi a base 
parlamentare. Esse attribuiscono 
le cause dell’indecisione non alla 
paura di un voto avverso della Ca-
mera dei deputati, ma alla debo-
lezza organica dello Stato.

Noi abbiamo già provato nell’E-
ritrea le conseguenze dolorose 
della politica oscillante; ed ora 
stiamo di nuovo sperimentandole 
nella Cina. Qui, per fortuna, non 
si è avuto ancora spargimento di 
sangue e spreco altrettanto in-
gente di capitali. Ma la ferita alla 
dignità nazionale è stata gravissi-
ma. In conclusione, noi siamo lieti 
che l’impresa cinese, male ideata e 
peggio eseguita, vada a monte. Ma 
siamo profondamente addolorati 
che il Governo nostro abbia trova-
to ancora un’altra volta il mezzo 
di renderci il ludibrio del mondo. 
Del resto, la cosa era prevedibile. 
L’idea che all’Italia fosse conve-
niente spendere milioni di lire 
ed arrischiare le vite dei suoi figli 

per impadronirsi di un pezzetto 
di costa cinese, nella speranza di 
attivare i traffici e le industrie, 
poteva venire in mente soltanto 
a persone ignare dei veri bisogni 
coloniali del nostro Paese. I com-
mercianti italiani, se vogliono, 
possono stabilirsi nella Cina sen-
za bisogno della baia di San-Mun 
o di altre stazioni. I porti interna-
zionali della Cina sono aperti a 
tutti i commercianti, ed è interes-
se dell’Inghilterra di conservare 
la porta aperta a tutti. È cieco ed 
ignorante il Governo il quale non 
vede questo e non vede che invece 
il commercio italiano nell’Ame-
rica del Sud corre il rischio di ri-
manere strozzato all’inizio del suo 
brillantissimo cammino ascen-
dente dalla mania protezionista 
delle Repubbliche sud-americane. 
Non importa stringere trattati ed 
ottenere concessioni dalla Cina; 
ma urge, se non si vuole che la no-
stra espansione commerciale ven-
ga uccisa e vengano inaridite le 
fonti della nostra prosperità eco-
nomica, che si stringano trattati 
coll’Argentina e col Brasile per as-
sicurare quei fecondi mercati alle 
nostre industrie agricole e manu-
fatturiere. Un Governo, che queste 
cose non vede, forse può essere 
scusabile se commette degli spro-
positi e menoma la dignità nostra 
e del nostro Corpo diplomatico 
nei lontani mari della Cina.

L'evento culinario "Il Giappone 
nella tradizione culinaria Emilia-
no-Romagnola" è stato un'espe-
rienza unica che ha combinato 
le eccellenze gastronomiche 
dell'Emilia-Romagna con quel-
le della Prefettura di Ibaraki, in 
Giappone. Presso il Circolo Bono-
nia di Bologna, chef stellati come 
Gianluca Gorini, Isa Mazzocchi e 
Matteo Poggi hanno creato piatti 
autentici della tradizione emilia-
no-romagnola utilizzando ingre-
dienti tipici di Ibaraki, come il 
natto (piatto tradizionale a base 
di soia fermentata), la radice di 
fiore di loto e le patate dolci es-
siccate.

Il sakè, prodotto per eccellenza 
di Ibaraki grazie alla sua lunga 
tradizione nella fermentazione 
del riso, è stato abbinato ad ogni 
portata, arricchendo ulterior-
mente l'esperienza culinaria. L'e-
vento ha anche offerto un'oppor-

tunità unica di scambio culturale 
e collaborazione tra le due regio-
ni, evidenziata dall'incontro tra 
il Presidente della Regione Emi-
lia-Romagna, Stefano Bonaccini, 
e il Governatore di Ibaraki, Ka-
zuhiko Oigawa. Questo incontro 
ha sottolineato l'importanza del-
lo scambio culturale e ha aperto 
nuove prospettive di collabora-
zione in settori come la ricerca e 
lo sviluppo.

Le due regioni hanno già av-
viato diverse iniziative collabo-
rative, come la partecipazione di 
Ibaraki a SANA 2023, il Salone 
Internazionale del Biologico e del 
Naturale a Bologna, e la coopera-
zione tra l'Università di Parma e 
ricercatori di Ibaraki sulle tecni-
che di fermentazione alimentare. 
Questi sforzi mirano a rafforzare 
i legami tra le due regioni e a pro-
muovere lo scambio di conoscen-
ze e tradizioni culinarie.


